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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
dicembre 2013, n. 2415

Prelievo dal cap. 1110010 “Fondo di riserva per le
spese obbligatorie e d’ordine” per fronteggiare la
spesa relativa alla pubblicazione e stampa del Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. “Comunicazione Interna
e Segreteria tecnico‐amministrativa” del Servizio
Comunicazione Istituzionale e confermata dalla Diri‐
gente ad interim dello stesso Servizio, riferisce
quanto segue:

Con determinazione n.206 del 25/10/2010 il Diri‐
gente del Servizio Affari Generali ha aggiudicato in
via definitiva alla società STES (Società Tipografica
Editrice Sud) S.r.l con sede in Potenza, l’appalto
triennale della stampa e della pubblicazione del Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il rapporto contrattuale tra le parti è stato forma‐
lizzato con atto assunto al repertorio n. 012222 del
29.12.2010;

il Bilancio di previsione 2013 ha stanziato sul
competente capitolo di spesa 1280 la somma di
400.000 euro e la Dirigente del Servizio Comunica‐
zione Istituzionale con provvedimento n. 6 del
07/01/2013 ha provveduto ad impegnare sul citato
capitolo la somma di € 400.000,00, pari all’intero
stanziamento.

Il Servizio Comunicazione Istituzionale con propri
atti dirigenziali ha provveduto a pagare nel corrente
anno le fatture emesse dalla Società STES srl per un
importo complessivo pari ad € 350.000,00.

Allo stato attuale il capitolo di spesa 1280 pre‐
senta una disponibilità di € 50.000,00, insufficiente
a far fronte al pagamento della delle fatture che
saranno emesse per il periodo novembre‐dicembre
2013, che possono stimarsi, con riferimento alla sto‐
ricità della spesa relativa all’appalto in corso, in €
150.000,00.

Considerato che il suddetto capitolo di spesa
1280, in capo alla U.P.B. 8.4.1 del Servizio Comuni‐
cazione Istituzionale, risulta classificato come
“spesa obbligatoria”, come specificato nel Bilancio
di previsione 2013, si ritiene necessario ricorrere al
prelievo di € 100.000,00 dal “Fondo di riserva per
spese obbligatorie e d’ordine”, di cui all’art. 49 della
L.R. 28/01 ‐ Cap. 1110010 del Bilancio 2013, per
integrare gli stanziamenti di competenza e cassa,
risultati insufficienti, al fine di fronteggiare la spesa
riveniente dal contratto di appalto in corso.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001, n. 28
e s.m.i.

Il presente provvedimento costituisce una varia‐
zione al Bilancio di Previsione 2013 e autorizza il
prelievo, in termini di competenza e cassa, dal capi‐
tolo 1110010 del Bilancio 2013 “Fondo di riserva per
spese obbligatorie” della somma di € 100.000,00 e
la contestuale iscrizione al Capitolo di spesa 1280
del Bilancio regionale 2013.

Al successivo provvedimento di impegno provve‐
derà, con proprio atto, da assumersi entro il cor‐
rente esercizio finanziario, l Dirigente del servizio
Comunicazione Istituzionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
k), della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore sulla base delle risultanza
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O. “Comu‐
nicazione Interna” del Servizio Comunicazione Isti‐
tuzionale e dalla Dirigente dello stesso Servizio. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di approvare quanto espresso in narrativa dal Pre‐
sidente relatore che costituisce parte integrante
del presente provvedimento;
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‐ di approvare il prelievo, in termini di competenza
e cassa, dal capitolo 1110010 del bilancio 2013
“Fondo di Riserva per le spese obbligatorie” della
somma di € 100.000,00 e la contestuale iscrizione
sul capitolo di spesa 1280 “Spese per la pubblica‐
zione degli atti della giunta regionale, del Bollet‐
tino Ufficiale” del Bilancio 2013;

‐ di incaricare la Dirigente del Servizio Comunica‐
zione Istituzionale ad adottare, entro il corrente
esercizio finanziario, i successivi provvedimenti
per le conseguenti registrazioni contabili.

‐ di disporre, ai sensi dell’art. 42, comma 7, della
L.R. n. 28/2001, la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
dicembre 2013, n. 2416

Assemblea Società Acquedotto Pugliese s.p.a. del
4 ottobre 2013. Procedura di selezione per l’inca‐
rico di Direttore Generale. Nomina Commissione
esperti.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore,
confermata dal Dirigente del Servizio Controlli e dal
Direttore dell’Area Finanza e Controlli riferisce
quanto segue:

In data 4 ottobre 2013 si è tenuta, in forma tota‐
litaria, l’Assemblea ordinaria della Società Acque‐
dotto Pugliese SpA alla quale la Regione Puglia ha
partecipato in persona del Presidente della Giunta
Regionale, legale rappresentante.

Con Deliberazione n. 1980 del 22 ottobre 2013 la
Giunta Regionale procedeva a ratificare i provvedi‐
menti d’urgenza adottati dal Presidente per la par‐
tecipazione alla suddetta Assemblea.

Tra gli argomenti iscritti all’ordine del giorno e
trattati nel corso dell’Assemblea vi era anche quello

relativo alla Nomina del Direttore Generale, incarico
resosi vacante a seguito delle dimissioni del Diret‐
tore pro tempore.

In merito, l’Amministratore Unico di Acquedotto
Pugliese in sede assembleare aveva proposto di
avviare una selezione interna riservata ai soli diri‐
genti di AQP. Tanto, avendo rilevato, che tra i sud‐
detti dirigenti si annoverano professionalità idonee
a ricoprire il ruolo e che tale scelta avrebbe consen‐
tito sia una rilevante compressione dei tempi neces‐
sari a disporre di un Direttore Generale pienamente
operativo, sia un significativo contenimento dei
costi, atteso che attraverso la scelta interna, AQP
dovrebbe corrispondere, in favore del dirigente cui
fosse attribuito l’incarico di Direttore Generale, sol‐
tanto una somma integrativa rispetto alla retribu‐
zione già riconosciuta. Infine, una scelta all’interno
avrebbe comportato il miglioramento del “clima”
aziendale.

Per rafforzare l’efficienza e l’imparzialità della
scelta, l’Amministratore Unico proponeva quindi
all’Assemblea di affidare ad una società specializ‐
zata nella ricerca e selezione di top manager la pre‐
ventiva valutazione e comparazione delle candida‐
ture pervenute. A conclusione dell’attività di scree‐
ning e di assessment, una lista ristretta di candidati,
accompagnata da una relazione di sintesi che illustri
i criteri adottati nonché i profili dei candidati pro‐
posti, sarebbe stata sottoposta alla Regione, per dar
modo all’Azionista unico di procedere, così come
previsto dallo Statuto sociale, alla designazione del
Direttore Generale in sede assembleare.

Relativamente a tale argomento, il Presidente
della Regione, dopo aver dichiarato la condivisione
per la cosiddetta “scelta interna” ed aver manife‐
stato accordo con le altre proposte formulate dal‐
l’Amministratore Unico, rappresentava che la
Regione, nella medesima ottica di massima traspa‐
renza della scelta, avrebbe sottoposto sia la lista dei
candidati che la relazione di sintesi sull’attività di
screening e di assessment al parere di una commis‐
sione di tre esperti (nominati tra dirigenti regionali
e docenti universitari), la quale avrebbe proceduto
a proporre il nominativo ritenuto più idoneo a rico‐
prire l’incarico.

In data 8 ottobre 2013 è stato pubblicato sulla
Intranet Aziendale un avviso di selezione, a fronte
del quale sono pervenute le candidature da parte
di n. 12 Dirigenti.
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Il 17 ottobre si è, quindi, provveduto alla nomina
della Commissione interna preposta alla verifica dei
requisiti di ammissibilità delle candidature perve‐
nute.

Delle 12 candidature, 2 sono state ritenute non
idonee dalla Commissione per la mancata presen‐
tazione della documentazione a comprova del pos‐
sesso dei requisiti richiesti: le restanti 10 sono,
invece, risultate conformi alle prescrizioni dell’av‐
viso di selezione e, pertanto, ammesse alle succes‐
sive fasi della selezione.

Contestualmente, è stata avviata una procedura
ad evidenza pubblica per l’individuazione di un for‐
nitore per l’espletamento del servizio “Processo di
valutazione ed assessment per la copertura del
ruolo di Direttore Generale Acquedotto Pugliese”
secondo il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa; delle sei Società invitate cinque hanno
presentato l’offerta nei termini richiesti.

Ad esito delle analisi condotte, la Società aggiu‐
dicataria ha redatto un dossier individuale per cia‐
scuno dei dieci candidati ammessi insieme ad un
report di sintesi, stilando una lista ristretta di
quattro possibili candidature ritenute maggior‐
mente aderenti al profilo di Direttore Generale.
L’Amministratore Unico ha quindi provveduto a tra‐
smettere tale documentazione alla Presidenza della
Giunta Regionale con propria nota di accompagna‐
mento n. 126087 del 29 novembre u.s.

Atteso che a partire dall’elenco di candidati e per
individuare il nominativo del Direttore Generale si
rende necessario, coerentemente a quanto
espresso in sede assembleare, procedere alla
nomina di apposita Commissione.

Tenuto conto che non trattandosi di procedura
concorsuale, non risultano applicabili alla procedura
di che trattasi i criteri, anche relativi alla composi‐
zione della Commissione e selezione dei relativi
componenti, di cui al DPR 487/1994, al DPR
483/1997 e al Regolamento Regionale n. 17/2006.

Considerata la rilevanza e la delicatezza delle fun‐
zioni proprie della figura apicale da individuare ‐ che
dovrà possedere peculiari attitudini, conoscenze e
competenze ‐ il riconoscimento dei presupposti
metodologici e del profilo oggetto della selezione
rappresentano la principale finalità che la procedura

di valutazione condotta dalla Commissione è chia‐
mata a svolgere.

Tanto premesso e considerato, in conformità alla
relazione, si propone alla Giunta di adottare conse‐
guente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere g) e i) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
da parte dei Dirigenti competenti;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo‐
nente, che quivi si intende integralmente riportata
e, per l’effetto:

‐ di dare atto che le operazioni di selezione interna
si sono concluse, con l’identificazione di un elenco
di candidati tutti idonei a ricoprire la carica di
Direttore Generale, così come stabilito nell’as‐
semblea del 04/10/2013;

‐ di costituire apposita commissione di esperti,
composta da tre componenti, scelti tra dirigenti
regionali e docenti universitari, cui conferire l’in‐
carico di proporre alla Giunta regionale un nomi‐
nativo, fra quelli ritenuti idonei a ricoprire l’inca‐

3159Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐2014



rico di Direttore Generale dell’Acquedotto
Pugliese S.P.A;

‐ di conferire alla Commissione ampio mandato per
la scelta del nominativo da proporre, richiaman‐
dosi la rilevanza e la delicatezza delle funzioni pro‐
prie della figura apicale da individuare, tanto
anche in considerazione dell’esigenza di garantire
la continuità della gestione in una prospettiva di
rinnovamento;

‐ di dare atto che la partecipazione alla Commis‐
sione di cui al punto precedente, in ragione della
natura istituzionale, non prevede la correspon‐
sione di alcun compenso, e che detto incarico
dovrà concludersi entro mesi due dall’adozione
della presente;

‐ di individuare i componenti della Commissione
nelle persone di: 
Prof. Nicola Costantino, in qualità di presidente; 
Dr. Luca Limongelli, in qualità di componente;
Ing. Antonello Antonicelli, in qualità di compo‐
nente;

‐ di notificare, a cura del Servizio Controlli, il pre‐
sente provvedimento al Servizio Personale e
Organizzazione, nonché agli interessati;

‐ di pubblicare la presente sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
dicembre 2013, n. 2418

Approvazione del “Piano di riforma del parco
auto” in attuazione della DGR 1528 del 02.08.2013
a fini di contenimento dei costi di esercizio e del‐
l’impatto ambientale.

L’Assessore al Bilancio, Dr. Leonardo Di Gioia con‐
giuntamente all’Assessore al Personale ed Organiz‐
zazione, dott. Leo Caroli, sulla base dell’istruttoria
effettuata dal responsabile della Struttura di Pro‐

getto “Eco‐risparmio energetico, impianti e reti” e
confermata dalla Dirigente del Servizio Provvedito‐
rato Economato, riferisce quanto segue:

Premesso che
Le norme susseguitesi negli ultimi mesi1 in rela‐

zione alla spesa per l’esercizio delle autovetture di
servizio segnano con chiarezza un orientamento al
drastico contenimento dei costi tale da rendere non
più funzionale l’attuale assetto organizzativo dei
mezzi di servizio e di rappresentanza della Regione
Puglia. Del resto tali provvedimenti normativi nazio‐
nali si pongono in un contesto socio economico
mutato rispetto al passato e caratterizzato dalla crisi
economica internazionale che rende non più soste‐
nibile l’incidenza della spesa pubblica soprattutto di
parte corrente.

La Regione Puglia, per far fronte ai ridetti obblighi
di legge ma anche alla necessità di adeguarsi nei
propri meccanismi di funzionamento alla descritta
situazione, ha avviato un’opera di rinnovamento 

______
1 L’art. 5, comma 2, del d.1. 6 luglio 2012, n.95 convertito in

legge 7 agosto 2012, n. 135, “Conversione, con modificazioni,
del decreto‐legge 6 luglio 2012, n. 95: Disposizioni urgenti per
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cit‐
tadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle
imprese del settore bancario”, dispone che le PP.AA. “non pos‐
sono effettuare spese di ammontare superiore al 50 per cento
della spesa sostenuta nell’anno 2011 per l’acquisto, la manu‐
tenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché per
l’acquisto di buoni taxi; il predetto limite può essere derogato,
per il solo anno 2013, esclusivamente per effetto di contratti
pluriennali già in essere”. La legge 24 dicembre 2012, n. 228
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien‐
nale dello Stato (Legge di stabilità 2013)”, al comma 143 del‐
l’art. 1 ha disposto che fino al 31 dicembre 2014 le pubbliche
amministrazioni “non possono acquistare autovetture ne’ pos‐
sono stipulare contratti di locazione finanziaria aventi ad
oggetto autovetture”. Il Decreto legge n. 101 del 31 agosto
2013, convertito con modifiche nella L. 125/2013, ha confer‐
mato quanto previsto dalle precedenti norme finanziarie per il
contenimento della spesa pubblica, prorogando all’art. 1,
comma 1, fino al 31 dicembre 2015 quanto previsto dall’art. 1,
comma 143 della legge 228/2012. Lo stesso decreto al comma
2 dell’art.1 ha inoltre disposto che “a decorrere dall’anno 2014,
le amministrazioni pubbliche che non adempiono, ai fini del
censimento permanente delle autovetture di servizio, all’ob‐
bligo di comunicazione previsto dal provvedimento adottato in
attuazione dell’articolo 2, comma 4, del decreto‐legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, non possono effettuare, fermo restando quanto
previsto dal comma 1, spese di ammontare superiore all’80 per
cento del limite di spesa previsto per l’anno 2013 per l’acquisto,
la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture,
nonché’ per l’acquisto di buoni taxi.”
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degli strumenti operativi volta alla riduzione dei
costi contestualmente al miglioramento dell’effi‐
cienza dei servizi.

Non da ultimo tale obiettivo viene traguardato
altresì attraverso la sollecitazione agli acquisti verdi
ed in generale al contenimento dell’impatto sul‐
l’ambiente.

Considerato:
Che con Delibera n.1528 del 2 agosto 2013 “Revi‐

sione disciplina auto di rappresentanza nella pro‐
spettiva del contenimento dei costi di esercizio”, la
Giunta Regionale ha preso atto dello sforamento
rispetto ai budget chilometrici assegnati con nota
del Capo di Gabinetto n.928 del 28/01/2013 e ha
deliberato tra l’altro, di delegare al Servizio Provve‐
ditorato ‐ Economato alla predisposizione di un
“piano di riforma del parco auto” prevedendo la
sostituzione delle attuali vetture di tipo “Giulietta”
con auto con costi di esercizio ridotti, da sottoporre
alla Giunta regionale entro 60 gg.

Che in assolvimento del compito affidato con la
citata DGR n.1528, il servizio Provveditorato Econo‐
mato in data 02.10.2013 ha provveduto ad inviare
al Capo di Gabinetto ed All’Assessore al Bilancio, la
proposta di “Piano di Riforma del parco auto”,
oggetto di autonoma comunicazione alla Giunta, al
fine di consentire la valutazione delle soluzioni pro‐
poste. In sintesi tale Piano si compone come segue:
‐ analisi della spesa regionale per autovetture;
‐ calcolo del budget massimo 2013 e 2014 alla luce

delle norme sopra riportate;
‐ rassegna di soluzioni da attuare combinando

cambi di tecnologie con nuove disposizioni da
impartire per l’uso delle auto;

‐ proposta, sempre in assolvimento del compito
assegnato con D.G.R. 1528/2013, in “allegato 1”
di un facsimile di “Registro di percorrenza” attra‐
verso il quale sarà effettuato il monitoraggio dei
dati di percorrenza e dei consumi delle autovet‐
ture dell’autoparco regionale, con il visto dell’am‐
ministratore assegnatario della vettura.

Ritenuto pertanto che:
la Regione Puglia debba procedere alla riforma

del parco auto al fine di tener conto delle mutate
disponibilità di budget per il 2014 disposte dalla
normativa nazionale, cogliendo l’occasione per
dimostrare l’orientamento della Regione Puglia

verso la riduzione dei consumi e delle emissioni di
gas inquinanti attraverso l’utilizzo di auto a basso
impatto ambientale quali le auto ibride o elettriche;

Tenuto conto che:
per raggiungere gli obiettivi di budget risulta

necessario perseguire la riduzione dei consumi di
carburante attraverso la combinazione del cambio
delle vetture in favore di auto con consumi inferiori
e minori emissioni nocive con una diversa disciplina
per l’uso delle auto con riduzione dell’ammontare
complessivo di chilometri assegnati. Pertanto nel
Piano sono state proposte alcune soluzioni che con‐
sentirebbero di rispettare il target di spesa fissato
dalla normativa nazionale in materia. In aggiunta
alle proposte del Piano si ritiene tuttavia necessario
adottare alcune nuove disposizioni organizzative
sull’uso delle auto.

Preso atto
della situazione dei consumi delle auto di rappre‐

sentanza riportato nella tabella in allegato 1,
peraltro già rimodulato (su richiesta dei beneficiari)
rispetto a quanto previsto nella DGR 1528/13 a
causa dell’esaurimento del budget di alcuni asse‐
gnatari di auto di rappresentanza.

Ritenuto opportuno,
per il 2013 delegare il Servizio Provveditorato ‐

Economato all’assegnazione sino ad esaurimento
delle ulteriori disponibilità di percorrenze chilome‐
triche derivanti dalle variazioni compensative e di
spazi finanziari contenute nelle DD.GG.RR n 2218 e
n 2219 del 26 novembre 2013 e contestualmente
adottare le soluzioni previste nella proposta di
piano di riforma del parco auto perseguendo l’otti‐
mizzazione dei consumi e delle emissioni di gas di
scarico, come di seguito riportate: 
‐ cessare i contratti di noleggio delle auto di rap‐

presentanza “Giulietta” sostituendoli con con‐
tratti di noleggio di vetture ibride nel ridotto
numero di 12;

‐ contenere il budget chilometrico complessivo
annuale delle auto a lunga percorrenza come da
piano;

‐ cessare n. 4 contratti di noleggio delle auto di ser‐
vizio sostituendoli con contratti di noleggio di n.4
vetture elettriche;

‐ adottare il nuovo schema di “Registro di percor‐
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renza” allegato alla menzionata proposta di
“Piano di riforma delle Auto”;

‐ dotare tutte le auto in dotazione all’Autoparco
regionale del controllo GPS e del logo visibile della
Regione.

Considerando inoltre,
che tale soluzione combinata se nel 2014 consen‐

tirebbe un risparmio di circa E160.000 tendendo
verso gli euro 275.000 del budget assegnato per
legge, negli anni successivi sarebbe ulteriormente
migliorativa, in quanto verrebbero meno le penali
per la dismissione anticipata delle auto “Giulietta”.

Si aggiunga che nel 2014 saranno attivi 4 impianti
di produzione di energia fotovoltaica a servizio delle
sedi di uffici regionali, rendendo l’uso delle auto
elettriche, il cui noleggio è previsto nella soluzione
scelta, quasi a costo zero.

Da ultimo deve considerarsi che tale approccio
integrato consentirebbe una sperimentazione per il
2014, ad esito della quale potrebbe essere valutata
per il futuro la possibilità di implementare il parco
auto onde ridurre sensibilmente le missioni con
mezzo proprio dei dipendenti che risultano molto
più costose per l’amministrazione.

Al fine di rispettare il budget chilometrico com‐
plessivo realizzabile dalla Regione nel 2014 si ritiene
inoltre opportuno disporre che:
‐ le auto “ibride”, assegnate ai singoli assessori con

gli attuali autisti, vengono incardinate presso l’au‐
toparco insieme con le auto a gasolio ed elettriche
e tutti gli autisti;

‐ si rinvia ad ulteriore deliberazione la riorganizza‐
zione delle prestazioni degli autisti;

‐ per ciascuna auto venga redatto il registro di per‐
correnza secondo il facsimile allegato alla pro‐
posta di Piano di riforma del parco auto che sarà
sottoscritto dall’utilizzatore (amministratore, diri‐
gente o dipendente regionale) al termine di ogni
missione;

Visti i richiamati atti deliberativi;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICA‐
ZIONI

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico

del Bilancio Regionale. 
Il presente atto rientra nella competenza della

Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 della L.R. n.
7/1997 che detta “norme in materia di organizza‐
zione dell’Amministrazione Regionale”.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, dott.
Leonardo Di Gioia, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio e viste la sottoscrizione
poste in calce al presente provvedimento dal
responsabile AP “Eco‐risparmio energetico, impianti
e reti” e dalla Dirigente del Servizio Provveditorato‐
Economato, a voti unanimi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

‐ di fare propri i contenuti della relazione dell’As‐
sessore proponente;

‐ di prendere atto della ridistribuzione del budget
chilometrico assegnato alle auto di rappresen‐
tanza per il 2013, come riportato in allegato 1;

‐ di delegare il Servizio Provveditorato ‐ Economato
all’assegnazione sino ad esaurimento delle ulte‐
riori disponibilità di percorrenze chilometriche
derivanti dalle variazioni compensative e di spazi
finanziari contenute nelle DD.GG.RR n 2218 e n
2219 del 26 novembre 2013;

‐ di incaricare il Servizio Provveditorato‐Economato
ed il servizio Personale ed Organizzazione, per
quanto di rispettiva competenza, di attuare
quanto previsto dalla proposta di Piano nello sce‐
nario indicato nonché le ulteriori disposizioni
come qui tutte ricapitolate:
‐ monitorare la spesa per carburante fino a fine

2013 in modo da consentire il raggiungimento
dei limiti di spesa imposti, anche a seguito di
rimodulazione da parte del Servizio Provvedito‐
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rato Economato sulla base delle variazioni com‐
pensative e degli spazi finanziari intervenute;

‐ cessare i contratti di noleggio delle auto di rap‐
presentanza “Giulietta” sostituendoli con con‐
tratti di noleggio di vetture ibride nel ridotto
numero di 12;

‐ contenere il budget chilometrico complessivo
annuale delle auto a lunga percorrenza come da
piano;

‐ cessare n. 4 contratti di noleggio delle auto di
servizio sostituendoli con contratti di noleggio
di n.4 vetture elettriche;

‐ adottare il nuovo schema di “Registro di percor‐
renza” allegato alla menzionata proposta di
“Piano di riforma delle Auto”;

‐ dotare tutte le auto in dotazione all’Autoparco
regionale del controllo GPS e del logo visibile
della Regione;

‐ incardinare le auto “ibride”, assegnate ai singoli

assessori con gli attuali autisti, presso l’auto‐
parco insieme con le auto a gasolio ed elettriche
e tutti gli autisti;

‐ dotare ciascuna auto del registro di percorrenza
secondo il facsimile allegato alla proposta di
Piano di riforma del parco auto che sarà sotto‐
scritto dall’utilizzatore (amministratore, diri‐
gente o dipendente regionale) al termine di ogni
missione;

‐ rinviare ad ulteriore deliberazione la riorganizza‐
zione delle prestazioni degli autisti;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente atto e sul sito internet della Regione Puglia
accessibile dal sito www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2013, n. 2419

Criteri per la destinazione ed utilizzo dei fondi eco‐
tassa di cui alla L. 549/95 e L.R. 38/2011 art. 7,
comma 29, pari ad € 2.418.213,00. Esercizio finan‐
ziario 2013.

L’Assessore alla Qualità Ambientale, Dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal funzionario A.P. e confermata dal Dirigente
del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica riferisce:

Per le finalità di cui all’art. 3, comma 27, L. 549/95,
la Regione Puglia, con propria Legge 22/01/1997
n.5, abrogata con L.R. 38/2011, all’art. 7comma 29
ha istituito un fondo determinato nella misura del
20% dell’intero gettito derivante dall’applicazione
del tributo per il conferimento in discarica dei rifiuti,
al netto della quota spettante alle Province ed ai
rimborsi di cui al comma 26 dello stesso articolo 7.
Lo stesso articolo 7, comma 29 della Legge regionale
38/2011 già richiamata, ha previsto che l’impiego di
dette risorse sia disposto con Deliberazione della
Giunta Regionale. Al fine di corrispondere a quanto
disposto dalla norma regionale si propongono le
Azioni come di seguito rappresentate:

AZIONE 1)
Premesso che:

‐ è attualmente in atto nei confronti dello Stato Ita‐
liano la Procedura di Infrazione Comunitaria n.
2077/2003 che individua per la Regione Puglia n.
11 siti (undici) segnalati dal Corpo Forestale dello
Stato, fra i quali è ricompreso quello deno minato
“Mezzana La Terra” ricadente nel territorio del
Comune di Ascoli Satriano;

‐ In data 19 Gennaio 2010 è stato approvato in sede
regionale il “Piano della Caratterizzazione del Sito
sopra richiamato ai sensi dell’art. 242, comma 3
del D.L.gs 152/2006 e ss.mm. e ii.;

‐ In data 15 Aprile 2011 è stato sottoscritto il disci‐
plinare regolante i rapporti fra Regione Puglia e
Comune di Ascoli Satriano prevedendo che l’ag‐
giudicazione dei lavori si completasse entro 180
giorni dalla concessione del finanziamento;

‐ Con nota n 8214 dell’11/12/2012 il Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica ha comunicato al Ministero

dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare,
fra l’altro, che l’esecuzione del Piano di caratte‐
rizzazione del sito Mezzana la Terra in territorio
del Co mune di Ascoli Satriano si sarebbe conclusa
entro il 30/4/2013;

‐ Con Determinazione Dirigenziale n. 63 del
15/6/2012 è stato disposto l’impegno e la relativa
concessione, fra gli altri, in favore del Comune di
Ascoli Satriano della somma di € 1.175.313,00 a
valere sulle risorse Liberate dalla certificazione dei
Progetti coerenti P.O.R. 2000/2006;

‐ A seguito dell’inerzia e dell’inosservanza dei ter‐
mini dalla stesso Comune indicati per la realizza‐
zione degli interventi di Caratterizzazione, prima
e Messa in Sicurezza Permanente successiva‐
mente, l’Autorità di Gestione, con provvedimento
adottato dalla Giunta Regionale con n. 1411/2013
ha revocato il finanziamento accordato;

Atteso che
‐ Grava ancora, a tutt’oggi, la risoluzione della

situazione ambientale oggetto di Procedura di
Infrazione sul sito in argomento;

‐ Detto sito è rico m preso fra quelli contenuti nel
Piano di Bonifica approvato dal Consiglio regio‐
nale con Deliberazione n. 39 del 12 Luglio 2011,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 124 del 9 Agosto 2011;

‐ Occorre, a seguito della intervenuta revoca del
finanzia m e nto operata dalla G.R. con il richia‐
mato atto n.1411/2013, procedere in ogni caso
alla assegnazione di nuove risorse per consentire
l’esecuzione del Piano di caratterizzazione già
approvato dal Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica,
la redazione dell’Analisi di Rischio e la progetta‐
zione operativa dell’intervento di Messa in Sicu‐
rezza Per m a nente da quantificare in complessivi
€ 230.000,00;

Considerato che:
‐ sul capitolo di spesa 611087 del Bilancio regionale

di previsione 2013, risulta uno stanzia m e nto di
Competenza pari ad € 2.322.179,97;

‐ sul sito in località “Mezzana la Terra” nel territorio
del Comune di Ascoli Satriano il Comune ha eser‐
cito l’attività di discarica di Rifiuti Solidi Urbani
dagli anni settanta fino agli anni novanta, senza
alcun presidio ambientale;

‐ il Comune si configura quale soggetto responsa‐
bile della potenziale conta minazione ai sensi
dell’art. 242 del D.L.gs 152/2006 e ss.mm. e ii.;
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Visto l’art. 250 del D.L.gs 152/2006 e ss.mm. e ii.,
secondo cui la Regione esercita i poteri sostitutivi
nel caso in cui omissis... i responsabili della conta‐
minazione non provvedano direttamente agli adem‐
pimenti disposti dal presente titolo ovvero non
siano individuabili...;

si propone, con il presente provvedimento, di
destinare quota parte delle risorse di cui al Capitolo
611087 del Bilancio 2013 pari ad € 230.000,00 per
l’esecuzione del piano di Caratterizzazione già
approvato con determinazione dirigenziale
n.4/2010, per la redazione dell’Analisi di Rischio e
per la progettazione operativa dell’intervento di
Messa in Sicurezza permanente, individuando nella
struttura tecnica provinciale di coordinamento di
Bari ‐ BAAT ‐ Foggia del Servizio Lavori Pubblici
regionale il Soggetto esecutore dei sopra richiamati
interventi.

A tale scopo l’Ufficio del Genio Civile potrà pre‐
levare le risorse per l’attuazione dei seguenti inter‐
venti: 1) esecuzione del piano di Caratterizzazione
già approvato con determinazione dirigenziale
n.4/2010; 2) redazione dell’Analisi di Rischio; 3) pro‐
gettazione operativa dell’intervento di Messa in
Sicurezza permanente, fino ad un massimo di €
230.000,00;

Considerato che l’area ricompresa fra i comuni di
Conversano, Mola di Bari e Putignano è caratteriz‐
zata da una notevole presenza di attività antropiche
che hanno destato particolare attenzione da parte
della cittadinanza ivi residente, tanto che con l’Or‐
dine del Giorno, approvato ad unanimità dal Consi‐
glio regionale nella seduta del 15 Ottobre 2013, è
stato impegnato il Governo Regionale e le strutture
regionali competenti in materia di bonifica ad indi‐
viduare le risorse finanziarie stimate in € 500.000,00
per la definizione ed attivazione di ogni utile inizia‐
tiva finalizzata alla conoscenza dello stato di qualità
ambientale del suolo, sottosuolo e falda nell’area
vasta ricompresa fra i territori dei Comuni di Con‐
versano, Mola di Bari e Polignano;

Considerato che residua ancora una disponibilità
di risorse utile a corrispondere alla esigenza rappre‐
sentata in consiglio regionale, si propone di desti‐
nare la quota di € 500.000,00 per l’attuazione dei
seguenti interventi da attuare a valle: a) della peri‐
metrazione delle aree da investigare demandata ai

Sindaci dei tre Comuni, b) Istituzione di un Comitato
finalizzato al Coordinamento delle attività; c) Defi‐
nizione, attraverso specifici sopralluoghi sulle aree
di interesse, dei siti oggetto di abbandoni incontrol‐
lati di rifiuti.

In particolare, gli interventi oggetto di tale finan‐
ziamento regionale saranno specificamente desti‐
nati alla 1) conoscenza della qualità ambientale dei
suoli attraverso indagini geognostiche e analitiche
che consentiranno l’elaborazione di un modello
concettuale definitivo riferito all’intera area ricom‐
presa fra i tre Comuni e dagli stessi perimetrata; 2)
monitoraggio della falda attraverso campagne di
monitoraggio trimestrali utilizzando pozzi già esi‐
stenti.

Considerato che
‐ pervengono al Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifica

nu merose segnalazioni di illeciti abbandoni su
suoli pubblici non solo di rifiuti speciali, ma anche
di rifiuti contenenti amianto il cui stato di conser‐
vazione spesso è tale da destare preoccupazione
per la salute e l’ambiente da parte dei soggetti
pubblici e/o da privati cittadini ed Associazioni
Ambientaliste;

‐ al fine di minimizzare tal feno meno di degrado
evitando rischio per la salute umana;

Si propone alla Giunta Regionale di destinare la
quota pari ad € 982.179,97
‐ per € 633.213,00 in favore dei Comuni pugliesi per

la rimozione dei rifiuti illecitamente abbandonati
su aree pubbliche, con particolare presenza di
manufatti contenenti a mianto;

‐ per € 348.966,97 in favore dei Comuni pugliesi per
il successivo finanziamento di interventi di rimo‐
zione e smaltimento di manufatti in amianto
presso aree private;

Si propone, altresì, che a valle della presente
destinazione si provvederà, con atto dirigenziale,
alla indizione di uno specifico bando da rivolgere ai
Comuni pugliesi definendo in tale sede i criteri per
la presentazione delle istanze comunali e gli ele‐
menti di valutazione delle stesse.

AZIONE 2)

Atteso che
‐ il 31 Dicembre 2013 scade l’Accordo tra Regione
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Puglia, Forze dell’Ordine, A.R.P.A Puglia e C.N.R. ‐
I.R.S.A, avente ad oggetto azioni di m onitoraggio
dei siti inquinati nel territorio della regione Puglia,
reso operativo dal 2007 a valere sulle risorse del
Piano di Tutela A mbientale ‐ Asse 5 linea di inter‐
vento d);

‐ che i recenti fatti di cronaca, concernenti le segna‐
lazioni di illeciti smalt menti fatte da collaboratori
di giustizia, rendono necessario proseguire nell’at‐
tività di m o nitoraggio e controllo del territorio ai
fini della deterrenza;
si propone alla Giunta Regionale di destinare la

quota di € 450.000,00 per consentire la prosecu‐
zione dell’Accordo in scadenza garantendo la neces‐
saria continuità nell’attività di controllo e m o nito‐
raggio del territorio. Le quote di finanzia m e nto
assegnate alle Forze dell’Ordine di seguito definite
saranno gestite dall’A.R.P.A. Puglia:
Guardia di Finanza € 230.000,00
Comando Carabinieri € 70.000,00
Corpo Forestale dello Stato € 70.000,00
A.R.P.A. Puglia € 50.000,00
C.N.R ‐I.R.S.A. € 30.000,00

Con successivo, diverso atto si sottoporrà alla
Giunta Regionale lo sche m a di Convenzione rego‐
lante i rapporti fra tutti i soggetti sopra riportati e
le relative quote da assegnare a ciascun soggetto.

Premesso che
‐ con D eliberazione del Consiglio regionale n.

204/2013, è stato approvato il Piano di G estione
dei Rifiuti Urbani e che, conseguente m e nte,
risulta necessario avvalersi dell’Osservatorio
Regionale Rifiuti, istituito con L.R.36/2009 e
D.G.R. 518/2010, quale organo di consulenza ed
assistenza della Giunta Regionale, per effettuare
raccolta, analisi, elaborazioni, divulgazioni di dati
statistici e di cultura ambientalista concernenti i
servizi di gestione integrata dei rifiuti;

‐ il Centro Internazionale Alti Studi Universitari con
il quale la Regione Puglia ha già in corso la Con‐
venzione il cui sche ma è stato approvata con Deli‐
berazione di Giunta Regionale n. 3063/2012 per
l’implementazione dell’Osservatorio, è in pos‐
sesso di specifiche co m p etenze nel settore della
raccolta, organizzazione ed analisi dei dati
ambientali con specifico riferi mento al co m p
arto della gestione del ciclo integrato dei rifiuti;
si propone alla Giunta regionale di destinare la

quota di € 75.000,00 in favore del CIASU al fine di

garantire l’adeguato servizio di consulenza ed assi‐
stenza alla Giunta medesima, nonché al fine di
avviare le attività proprie dell’Osservatorio regio‐
nale rifiuti.

Considerato che
‐ l’approvazione del Piano di Gestione dei Rifiuti

Urbani, co m p orta una serie di adempimenti di
natura specialistica sia sotto il profilo tecnico che
giuridico/a m ministrativo, anche in ragione delle
disposizioni previste dalla L.R. 24/2012 ss.mm. e
ii. in materia di governance ed organizzazione dei
Servizi pubblici attinenti la gestione del ciclo dei
rifiuti urbani;

‐ in data 19 A gosto 2010 è stato sottoscritto un
“Protocollo Quadro Unitario” tra Regione Puglia,
Diparti mento per lo Sviluppo e la Coesione Eco‐
nomica e Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli
Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa S.p.A. per la
programmazione delle risorse finanziarie a valere
sui Programmi Operativi “Miglioramento della
Committenza Pubblica” ed “Advisoring per lo svi‐
luppo di studi di fattibilità”, con una dotazione
finanziaria pari ad € 2.378.585,00;

‐ a seguito della m ancata copertura finanziaria per
l’esercizio finanziario 2014 il referente del Pro‐
gramma Quadro Unitario per la regione Puglia ha
proposto al Ministero dello Sviluppo Economico
di cofinanziare le nuove attività prevedendo un
importo che, conclusivamente è stato stimato pari
ad € 85.000,00, utile a coprire la proroga fino al
31 Dicembre 2014, chiedendo contestualmente
l’avvio delle procedure per assicurare la conti‐
nuità delle attività in corso;

Si propone alla Giunta Regionale di:
‐ destinare la quota di € 85.000,00, a valere sulle

risorse allocate sul Capitolo di spesa 611087, in
favore di Invitalia S.P.A. per garantire il necessario
supporto finalizzato alla attuazione del Piano
regionale dei Rifiuti ed, in particolare, ai temi della
governante;

‐ di approvare lo sche ma di addendum al Proto‐
collo Quadro Unitario allegato alla presente pro‐
posta di Provvedimento sub A), co mprensivo del
Piano di Interventi sub 1) e della Scheda Inter‐
vento sub 2);

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001
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La copertura finanziaria per gli adempimenti con‐
seguenti al presente provvedimento è assicurata dai
fondi ex art. 7, comma 29 della Legge Regionale
38/2011, per € 2.322.179,97 a valere sul capitolo
611087 di spesa del Bilancio 2013;

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede‐
simo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett.
K della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del provvedimento
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità Ambientale Dott.
Lorenzo Nicastro;

Vista la sottoscrizione in calce al presente prov‐
vedimento da parte del Funzionario Istruttore, del
Dirigente dell’Ufficio Bonifica e Pianificazione e del
Dirigente del Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità Ambientale Dott. Lorenzo Nicastro;

Di destinare la quota parte delle risorse di cui
all’art.7, comma 29 della L.R. 38/2011, pari ad €
2.322.179,97 per la realizzazione degli interventi
come in premessa specificati e di seguito richiamati:
A) €. 230.000,00 per: 1) esecuzione del piano di

Caratterizzazione già approvato con determina‐
zione dirigenziale n.4/2010; 2) redazione del‐
l’Analisi di Rischio; 3) progettazione operativa
dell’intervento di Messa in Sicurezza perma‐
nente della discarica nel Comune di Ascoli
Satriano, oggetto di Procedura di infrazione
comunitaria 2077/2003, esercitando i poteri
sostitutivi ex art. 250 D.L.gs 152/2006 e ss.mm.
e ii. concernenti;

Di affidare alla Struttura Tecnica provinciale di
Coordinamento di Bari ‐ BAT ‐ Foggia del Servizio
Lavori Pubblici regionale l’esecuzione dei sopra
elencati interventi consistenti in: 1) esecuzione del
piano di Caratterizzazione già approvato con deter‐
minazione dirigenziale n.4/2010; 2) redazione del‐
l’Analisi di Rischio; 3) progettazione operativa del‐
l’intervento di Messa in Sicurezza permanente;

Di autorizzare la Struttura Tecnica del Genio
Civile del Servizio Lavori Pubblici regionale al pre‐
lievo delle risorse dal Capitolo 611087 fino ad un
massimo di € 230.000,00;
B) €. 500.000,00 in favore dei Comuni di Conver‐

sano, Mola di Bari e Polignano per la realizza‐
zione degli interventi finalizzati a 1) conoscenza
della qualità ambientale dei suoli attraverso
indagini geognostiche e analitiche; 2) monito‐
raggio della falda attraverso campagne di moni‐
toraggio trimestrali utilizzando pozzi già esi‐
stenti;

C) € 633.213,00 in favore dei Comuni pugliesi per
la rimozione dei rifiuti illecitamente abbando‐
nati su aree pubbliche, con particolare presenza
di manufatti contenenti amianto;

D) € 348.966,97 in favore dei Comuni pugliesi per
il successivo finanziamento di interventi di rimo‐
zione e smaltimento di manufatti in amianto
presso aree private;

E) € 450.000,00 per la prosecuzione dell’Accordo
con le FF.OO., A.R.P.A. Puglia e C.N.R finalizzato
al monitoraggio e controllo del territorio e
denuncia di illeciti ambientali, con l’assegna‐
zione delle seguenti quote:
‐ Guardia di Finanza € 230.000,00;
‐ Comando Carabinieri € 70.000,00;
‐ Corpo Forestale dello Stato € 70.000,00;
‐ A.R.P.A. Puglia € 50.000,00;
‐ C.N.R ‐I.R.S.A. € 30.000,00;
Le risorse assegnate alle Forze dell’Ordine
saranno gestite da A.R.P.A. Puglia;

F) €. 75.000,00 per la prosecuzione della Conven‐
zione con il CIASU finalizzata all’implementa‐
zione dell’Osservatorio regionale rifiuti;

G) €. 85.000,00 in favore di Invitalia S.P.A. per
garantire il necessario supporto finalizzato alla
attuazione del Piano regionale dei Rifiuti ed, in
particolare, ai temi della governance.
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Di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica di adottare gli atti amministrativi
di impegno concernenti i sopra richiamati interventi
entro l’esercizio corrente;

Di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica di adottare gli atti relativi all’avvio
ed attuazione degli interventi;

Di rinviare a successivo provvedimento l’appro‐
vazione degli schemi di Convenzione fra Regione
Puglia, FF.OO., A.R.P.A. Puglia e C.N.R.;

Di rinviare a successivo provvedimento la pro‐
roga della Convenzione con il CIASU per le attività
connesse all’Osservatorio;

Di approvare il documento denominato
“Addendum al protocollo Unitario”, allegato A) uni‐
tamente al Piano degli interventi (All. 1) ed alla
Scheda Intervento ArPUG04SCP (All. 2) che costitui‐
scono parte integrante del presente provvedi‐
mento;

Di autorizzare il Dirigente del Servizio “Attuazione
del Programma” alla sottoscrizione dell’Addendum
come sopra richiamato;

Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

3169Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐20143170



3171Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐20143172



3173Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐20143174



3175Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐20143176



3177Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐20143178



3179Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐20143180



3181Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐20143182



3183Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐20143184



3185Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐20143186



3187Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐20143188



3189Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐20143190



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2013, n. 2420

Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n. 155 e
ss.mm.ii. “Attuazione della direttiva 2008/50/CE
relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria
più pulita in Europa”: adempimenti.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dal fun‐
zionario Claudia E. de Robertis, condotta dall’alta
professionalità per programmazione regionale per
i temi Qualità dell’Aria ed Energia Francesco Cor‐
vace e confermata dal Dirigente del Servizio Eco‐
logia Antonello Antonicelli, riferisce quanto segue.

Come noto, il 15 settembre 2010 è entrato in
vigore il Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n.155,
recante “Attuazione della direttiva 2008/50/CE rela‐
tiva alla qualità del’aria ambiente e per un’aria più
pulita in Europa” (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 216/2010), che definisce un quadro normativo
unitario in materia di valutazione e gestione della
qualità dell’aria ambiente.

Detto Decreto stabilisce i valori limite per le con‐
centrazioni nell’aria ambiente dei principali inqui‐
nanti quali biossido di zolfo, biossido di azoto, ben‐
zene, monossido di carbonio, piombo e PM10; i
livelli critici per le concentrazioni nell’aria ambiente
di biossido di zolfo e ossidi di azoto; le soglie di
allarme per le concentrazioni nell’aria ambiente di
biossido di zolfo e biossido di azoto; il valore limite,
il valore obiettivo, l’obbligo di concentrazione del‐
l’esposizione e l’obiettivo nazionale di riduzione del‐
l’esposizione per le concentrazioni nell’aria
ambiente di PM2,5; i valori obiettivo per le concen‐
trazioni nell’aria ambiente di arsenico, cadmio,
nichel e benzo(a)pirene, i valori obiettivo, gli obiet‐
tivi a lungo termine, le soglie di allarme e le soglie
di informazione per l’ozono.

Stabilisce altresì che:
‐ il sistema di valutazione e gestione della qualità

dell’aria debba rispettare, ovunque, standard
qualitativi elevati ed omogenei al fine di assicu‐
rare un approccio uniforme su tutto il territorio
nazionale assicurando che le stesse situazioni di
inquinamento vengano ovunque valutate e
gestite in modo analogo;

‐ la zonizzazione dell’intero territorio nazionale sia
il presupposto su cui organizzare l’attività di valu‐
tazione della qualità dell’aria ambiente e che a
seguito della zonizzazione del territorio, ciascuna
zona o agglomerato debba essere classificata allo
scopo di individuare le modalità di valutazione in
conformità alle disposizioni del decreto stesso.

‐ la valutazione della qualità dell’aria ambiente sia
fondata su una rete di misura e su un programma
di valutazione.

‐ ai fini della valutazione della qualità dell’aria
ambiente sia evitato l’uso di stazioni di misura‐
zione non conformi e, nel rispetto dei canoni di
efficienza, di efficacia e di economicità, l’inutile
eccesso di stazioni di misurazione. Le stazioni di
misurazione non inserite nella rete di misura e nel
programma di valutazione non sono utilizzate per
le finalità del decreto stesso;

‐ la rete di misura sia soggetta alla gestione o al
controllo pubblico. Il controllo pubblico debba
essere assicurato dalle regioni o dalle province
autonome o, su delega, dalle agenzie regionali per
la protezione dell’ambiente. Le stazioni di misu‐
razione non soggette a tale gestione o controllo
non siano utilizzabili per le finalità del decreto
stesso;

‐ la valutazione della qualità dell’aria ambiente sia
il presupposto per l’individuazione delle aree di
superamento dei valori, dei livelli, delle soglie e
degli obiettivi previsti dal decreto stesso;

‐ i piani e le misure da adottare ed attuare in caso
di individuazione di una o più aree di supera‐
mento all’interno di una zona o di un agglomerato
debbano agire, secondo criteri di efficienza ed
efficacia, sull’insieme delle principali sorgenti di
emissione, ovunque localizzate, che influenzino
tali aree, senza

‐ l’obbligo di estendersi all’intero territorio della
zona o dell’agglomerato, ne’ di limitarsi a tale ter‐
ritorio.

Il Decreto in argomento stabilisce inoltre, all’art.
1 comma 5, che le funzioni amministrative relative
alla valutazione ed alla gestione della qualità del‐
l’aria ambiente competono allo Stato, alle Regioni
e alle Province autonome e agli enti locali, nei modi
e nei limiti previsti dal decreto stesso.

La Regione Puglia ha pertanto dato avvio all’ade‐
guamento normativo in materia di gestione della
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qualità dell’aria al dettato del D.Lgs. 155/10 e in
data 29/12/2011 la Giunta Regionale, con Delibera‐
zione n. 2979 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 9 del 18‐01‐2012, ha adottato il
progetto di adeguamento della zonizzazione del ter‐
ritorio regionale e la relativa classificazione ai sensi
del D.Lgs 155/2010. Con la richiamata DGR la Giunta
ha affidato al Direttore dell’Area “Politiche per la
Riqualificazione, la tutela e la Sicurezza Ambientale
e per l’Attuazione delle Opere Pubbliche” l’incarico
di indirizzare, sovrintendere e coordinare le succes‐
sive fasi di progettazione per l’adeguamento della
rete fissa di misura della qualità dell’aria ai sensi del
predetto decreto, da realizzarsi di concerto con
l’ARPA Puglia e con i rappresentanti degli enti locali
interessati, sulla base delle “Linee Guida” predi‐
sposte dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare, ai fini della successiva
approvazione da parte di quest’ultimo.

In data 29 marzo 2012, al fine di supportare le
Regioni e le Province autonome e garantire l’omo‐
geneità dei prodotti, il MATTM ha trasmesso le
“Linee Guida” conclusive per l’individuazione della
Rete di Monitoraggio della Qualità dell’Aria.

Il progetto di adeguamento della zonizzazione del
territorio regionale e la relativa classificazione ai
sensi del D.Lgs 155/2010, in seguito integrato a valle
delle osservazioni trasmesse dal Ministero dell’Am‐
biente e della Tutela del Territorio e del Mare con
nota DVA‐2012‐8273 del 05/04/2012, ha infine rice‐
vuto formale riscontro positivo del MATTM con
nota DVA‐2012‐0027950 del 19/11/2012.

Nei mesi successivi il Servizio Ecologia con il sup‐
porto di Arpa Puglia quale soggetto deputato all’ela‐
borazione e validazione dei dati di qualità dell’aria,
ha definito, in conformità alla zonizzazione e classi‐
ficazione del territorio, l’architettura della nuova
Rete di Monitoraggio della Qualità dell’Aria, sia per
le fonti diffuse che per le fonti puntuali, oltre al così
detto Programma di Valutazione (PdV) che, confor‐
memente a quanto richiesto dal Decreto stesso,
contiene i sistemi le modalità ed i metodi da utiliz‐
zare per la valutazione della qualità dell’aria
ambiente in ciascuna zona ed agglomerato.

Considerata la rilevanza che la tematica della
qualità dell’aria riveste nell’ambito delle politiche
regionali di tutela ambientale e sviluppo sostenibile,
la definizione della nuova Rete Regionale della Qua‐

lità dell’Aria per le fonti diffuse e per le fonti pun‐
tuali è stata frutto di un’attività di condivisione e
consultazione con gli Enti Locali proprietari delle
stazioni di monitoraggio presenti sul territorio e con
i soggetti regionali portatori di interesse (due Con‐
ferenze di Servizi tenutesi in data 9 marzo 2012 e
28 marzo 2012 con gli Enti Locali proprietari delle
stazioni di monitoraggio presenti sul territorio ed
una conferenza di consultazione con i soggetti
regionali portatori di interesse in data 30 maggio
2012).

La riorganizzazione del sistema di monitoraggio
ha portato ad individuare 55 stazioni fisse (tutte
conformi ai criteri di micro e macrolocalizzazione
del D. Lgs. 155/10) e tre laboratori mobili; 43 sta‐
zioni sono di proprietà pubblica e 12 di proprietà
privata.

Inoltre, considerata la rilevanza delle criticità
ambientali presenti nell’area di Taranto, zonizzata
come industriale nella zonizzazione del territorio
regionale in quanto caratterizzata da carico emis‐
sivo di tipo industriale quale fattore prevalente nella
formazione dei livelli di inquinamento, alle suddette
stazioni sono da aggiungere 6 centraline di monito‐
raggio recentemente prescritte in sede di riesame
AIA (DVA‐ DEC_2012_0000547 del 26/10/2012)
dello stabilimento ILVA S.p.A. di Taranto per le fina‐
lità indicate dal provvedimento stesso.

Inoltre, sempre nel Comune di Taranto l’Autorità
Portuale è in procinto di installare due stazioni di
monitoraggio nell’area di propria pertinenza. Dette
stazioni, una volta installate entreranno nella rete
di misura per sorgenti industriali.

Siffatta rete, così come ridisegnata in conformità
al D.Lgs. 155/10 ed alle Linee Guida garantisce,
rispetto al passato, una migliore copertura territo‐
riale e l’eliminazione delle situazioni di ridondanza
esistenti.

Il Programma di Valutazione comprensivo di ade‐
guamento della rete di misura, redatto in confor‐
mità alle linee guida precedentemente citate oltre
che al dettato del D. Lgs. 155/10, in seguito inte‐
grato a valle osservazioni/ indicazioni al Programma
di Valutazione trasmesse dal Ministero dell’Am‐
biente e della Tutela del Territorio e del Mare con
nota DVA‐2013‐9957 del 02/05/2013, ha infine rice‐
vuto formale riscontro positivo del MATTM con
nota DVA ‐ 2013 ‐ 0017086 del 19/07/2013

Alla luce di quanto sopra, visto il conclusivo posi‐
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tivo riscontro fornito dal Ministero al citato Pro‐
gramma di Valutazione comprensivo di adegua‐
mento della RRQA della Regione Puglia, occorre che
questa Giunta proceda all’approvazione di detto
Programma di Valutazione (Allegato n. 3) oltre alla
approvazione dei documenti contenenti la zonizza‐
zione del territorio regionale ai sensi del D.Lgs.
155/2010 e la relativa classificazione di zone ed
agglomerati come integrati a valle delle osserva‐
zioni trasmesse dal Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio (Allegati n.1 e n.2), annullando
e sostituendo i documenti contenenti l’individua‐
zione delle zone e degli agglomerati in cui risulta
suddiviso il territorio regionale e la relativa classifi‐
cazione presenti nella Deliberazione n. 2979 pubbli‐
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
9 del 18‐01‐2012.

Inoltre, poiché il Decreto Legislativo 155/10:
‐ stabilisce all’art. 5 comma 7, che “le stazioni di

misurazione previste nel programma di valuta‐
zione di cui al comma 6 devono essere gestite
dalle regioni e dalle province autonome ovvero, su
delega, dalle agenzie regionali per la protezione
dell’ambiente oppure da altri soggetti pubblici o
privati. […]” e, al comma 8 del medesimo articolo
che “le stazioni previste nel programma di valuta‐
zione di cui al comma 6 sono esercite e manute‐
nute in condizioni atte ad assicurare le funzioni
previste dal presente decreto”; 

‐ fornisce, all’art. 17, indicazioni per la “Qualità
della valutazione in materia di aria ambiente” pre‐
vedendo al comma 1 che, “con decreto del Mini‐
stro dell’ambiente di concerto con il Ministro della
salute […] sono stabilite:
a) le procedure di garanzia di qualità previste per

verificare il rispetto della qualità delle misure
dell’aria ambiente;

b) le procedure per l’approvazione degli stru‐
menti di campionamento e misura della qua‐
lità dell’aria.
[…]

‐ e che “le regioni e le province autonome o, su
delega, le agenzie regionali per la protezione
dell’ambiente, effettuano le attività di controllo
volte ad accertare che il gestore delle stazioni di
misurazione rispetti le procedure di garanzia di
qualità di cui al comma 1, lettera a). […]”,

si ritiene opportuno che questa Giunta, al fine di

assicurare la corretta attuazione della normativa
oltre ad una corretta ed omogenea gestione della
rete stessa:
‐ individui Arpa Puglia quale di soggetto gestore

della Rete Regionale della Qualità dell’Aria ai sensi
dell’art. 5 comma 7 D.Lgs. 155/2010, affidando
alla stessa Agenzia tutti gli adempimenti necessari
per garantire che le stazioni previste nel pro‐
gramma di valutazione vengano esercite e manu‐
tenute in condizioni atte ad assicurare le funzioni
previste dal decreto stesso (come da art. 5 comma
8 del D.Lgs. 155/2010);

‐ affidi ad Arpa Puglia gli adempimenti previsti
all’art. 17 del D.Lgs. 155/2010;

‐ affidi ad Arpa Puglia l’espletamento di tutte le
procedure necessarie per conseguire l’adegua‐
mento strumentale della RRQA al dettato del
D.Lgs. 155/10 (compreso lo spostamento delle
cabine come definito nel PdV e l’adeguamento
dell’involucro delle stesse) e, al fine di garantire il
corretto funzionamento della rete e la continuità
delle informazioni, la costante verifica della con‐
formità della strumentazione presente nelle sta‐
zioni di misurazione al dettato del D.Lgs.
155/2010, redigendo semestralmente rapporti
sullo stato della stessa da sottoporre alla Regione
per le azioni conseguenti;

‐ richieda ad Arpa Puglia, al fine di assicurare la
celere e corretta attuazione della normativa, di
provvedere alla predisposizione della documen‐
tazione tecnico‐amministrativa necessaria per
l’avvio delle procedure di gara per l’affidamento
dei servizio di manutenzione avendo cura di
comunicare, al Servizio Ecologia, gli importi a base
di gara per permettere l’allocazione dei fondi
all’uopo necessari;

‐ approvi lo schema di protocollo di intesa ‐ allegato
n. 4 alla presente DGR ‐ tra Regione Puglia Asses‐
sorato all’Ambiente e ARPA Puglia per l’adegua‐
mento strumentale della RRQA al dettato del
D.Lgs. 155/10 e l’attuazione di tutti gli adempi‐
menti necessari per garantire che le stazioni pre‐
viste nel programma di valutazione vengano eser‐
cite e manutenute in condizioni atte ad assicurare
le funzioni previste dal decreto stesso (come da
art. 5 comma 8 del D.Lgs. 155/2010).

A margine di quanto sin qui esposto è bene spe‐
cificare alcuni ulteriori aspetti.
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Il citato adeguamento della RRQA ha richiesto
una puntuale ponderazione di vari elementi di
natura tecnica, amministrativa, economica, unita‐
mente all’assunzione di scelte responsabili in grado
di garantire, al contempo, adeguati e omogenei
livelli di tutela ambientale su tutto il territorio regio‐
nale ed una gestione efficiente ed economicamente
sostenibile, anche nel lungo periodo, delle attività
di monitoraggio e manutenzione.

A tale scopo è stata avviata, già in sede di DGR n.
2979 del 29/12/2011 una ricognizione di tutte le
stazioni fisse di monitoraggio della qualità dell’aria
ambiente presenti sul territorio regionale, di pro‐
prietà regionale di proprietà dell’ARPA Puglia o da
quest’ultima gestite per conto degli enti locali (Pro‐
vince e/o Comuni) e di altri soggetti pubblici e pri‐
vati, valutandone la conformità normativa e la rap‐
presentatività. Tale ricognizione è proseguita
durante la definizione dell’adeguamento della
RRQA attraverso un lavoro congiunto degli Uffici
regionali del Servizio Ecologia ed ARPA Puglia.

Al fine di poter effettuare preliminari valutazioni
circa i costi di gestione, manutenzione e di adegua‐
mento della rete stessa, è stato richiesto ad ARPA
Puglia di condividere ogni informazione utile rela‐
tiva alla conformità della strumentazione attual‐
mente esistente sulla base dei requisiti e delle cer‐
tificazioni indicati nelle Linee Guida, oltre ad un
piano economico dettagliato di previsione dei costi
necessari all’attuazione del programma di valuta‐
zione ivi compresi i costi di manutenzione della
RRQA ed i costi associati all’adeguamento strumen‐
tale.

A latere di tale richiesta la Regione Puglia, in
un’ottica di efficienza della spesa pubblica, ha
vagliato ogni possibilità di recupero della strumen‐
tazione già esistente da utilizzare per l’adegua‐
mento strumentale della rete. Pertanto, oltre alla
ricognizione e valutazione dello stato della strumen‐
tazione presente nelle stazioni di monitoraggio
attualmente in uso ma non inserite nell’adegua‐
mento della RRQA, ha avviato una attività di rico‐
gnizione e valutazione, presso Comuni e Province,
della strumentazione acquistata da tali soggetti
nell’ambito dei finanziamenti sulla Misura 5.2 “Ser‐
vizi per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” del POR 2000/2006. E’ stato
altresì richiesto di manifestare la propria volontà in
merito alla eventuale cessione alla Regione, a titolo

gratuito, della strumentazione valutata conforme
rispetto agli standard dettati dal D.Lgs. 155/10.

A valle di tale ricognizione, con nota prot. n
48980 del 04/09/2013 Arpa Puglia ha fornito infor‐
mazioni circa i costi per l’adeguamento strumentale
della RRQA al D.Lgs. 155/10 come approvata dal
MATTM. La previsione di onere economico neces‐
sario per tale finalità è di 1.634.000 €, IVA esclusa
(non tenendo conto degli eventuali ribassi di gara)
oltre i costi di spostamento delle cabine (sposta‐
menti individuati nel PdV) e l’adeguamento dell’in‐
volucro delle stesse. Con nota prot. n 51773 del
17/09/2013 Arpa Puglia ha altresì fornito informa‐
zioni relative al canone annuo per il servizio di
manutenzione, attualmente sostenuto dall’Agenzia,
“connesso con gli specifici servizi richiesti” nella pro‐
pria procedura di gara per l’affidamento del servizio
di global service espletata nel 2008, “non applicabile
tout court a nuove e diverse procedure di gara”.
L’importo indicato è di 13.319 €+ IVA per stazione
di monitoraggio. Inoltre, dall’analisi delle pregresse
fatturazioni delle utenze (elettrica e linea telefonica
di trasmissione dati) per una stazione alimentata
a18 KW, si può ipotizzare un costo associato al fun‐
zionamento della rete di circa 3800 € e 400 € per
stazione IVA compresa, rispettivamente per le
utenze elettriche e le utenze telefoniche.

Alla luce di quanto sopra esposto, ritenendo,
come detto opportuno:
‐ individuare Arpa Puglia in qualità di soggetto

gestore della Rete Regionale della Qualità del‐
l’Aria;

‐ affidare alla stessa Agenzia tutti gli adempimenti
necessari per garantire che le stazioni previste nel
programma di valutazione vengano esercite e
manutenute in condizioni atte ad assicurare le
funzioni previste dal decreto stesso;

‐ affidare alla stessa Agenzia l’espletamento di
tutte le procedure necessarie per conseguire
l’adeguamento strumentale della RRQA al dettato
del D.Lgs. 155/10, dovranno essere assegnate ad
Arpa Puglia, nelle modalità defineta dallo schema
di protocollo di intesa allegato, le somme neces‐
sarie per ottemperare a quanto detto e pertanto:
a) 2.100.000 € IVA inclusa per l’adeguamento

strumentale della RRQA (inclusi gli ipotetici
costi di spostamento individuati nel PdV e ade‐
guamento dell’involucro delle cabine), alloca‐
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bili su Programma regionale per la Tutela
dell’Ambiente istituito ed aggiornato con le
Deliberazioni di Giunta Regionale
nn.1440/2003, 1963/2004, 1087/2005,
801/2006, 539/2007, 1641/2007, 1935/2008,
894/2009 e n.2645/2010, Asse 6 linea di inter‐
vento a) “adeguamento della rete regionale
della qualità dell’aria”.

b) circa 747.462,28 € IVA inclusa preventivi annui
per una durata almeno triennale da assegnare
con successivo provvedimento per consentire
tutti gli adempimenti necessari a garantire che
le stazioni previste nel programma di valuta‐
zione vengano esercite e manutenute in con‐
dizioni atte ad assicurare le funzioni previste
dal decreto (procedura di gara per l’affida‐
mento dei servizio di manutenzione), oltre a
circa 180.600 € annui per i costi associati alle
utenze necessarie per il corretto funziona‐
mento della rete stessa, per un totale di
928.062,28 € annui IVA inclusa, disposte con
variazione di bilancio 2013 ovvero, dopo la sca‐
denza di cui all’art. 42 c.5 della LR 28/2001,
con bilancio di previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2014, allocando le somme necessarie
all’U.P.B. 9.6.1.”Tutela dell’ambiente” Capitolo
di spesa n. 611051 “Spese per gli adempimenti
regionali in materia di qualità dell’aria D.Lgs
155/2010”. A tal Fine Arpa Puglia dovrà, in
tempi congrui per permettere all’amministra‐
zione regionale di ottemperare a quanto al
presente punto, ovvero entro la fine della pre‐
sente annualità, predisporre tutta la documen‐
tazione tecnico‐amministrativa necessaria per
l’avvio delle procedure di gara per l’affida‐
mento dei servizio di manutenzione e comuni‐
care gli importi a base di gara al Servizio Eco‐
logia.

E’ bene ricordare che gli adempimenti di cui al
D.Lgs. 155/10, derivando da Direttiva europea,
comportano sanzioni di tipo amministrativo qua‐
lora disattesi e che in virtù di ciò il servizio di manu‐
tenzione della RRQA è già stato individuato da
questa Giunta come spesa obbligatoria e di funzio‐
namento (cfr. DGR 924/13).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale:

1. di approvare i documenti contenenti la zonizza‐
zione del territorio regionale ai sensi del D.Lgs.
155/2010 e la relativa classificazione di zone ed
agglomerati come integrati a valle delle osser‐
vazioni trasmesse dal Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio (Allegati n.1 e n.2),
annullando e sostituendo i documenti conte‐
nenti l’individuazione delle zone e degli agglo‐
merati in cui risulta suddiviso il territorio regio‐
nale e la relativa classificazione presenti nella
Deliberazione n. 2979 pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 9 del 18‐01‐
2012.

2. di approvare il Programma di Valutazione (PdV)
comprensivo di adeguamento della Rete Regio‐
nale della Qualità dell’Aria (RRQA) della Regione
Puglia al D.Lgs. 155/10 (allegato n. 3), visto il
conclusivo positivo riscontro fornito dal Mini‐
stero a detto Programma di Valutazione;

3. di approvare lo schema di protocollo di intesa ‐
allegato n. 4 alla presente DGR ‐ tra Regione
Puglia Assessorato all’Ambiente e ARPA Puglia
per l’adeguamento strumentale della RRQA al
dettato del D.Lgs. 155/10 e l’attuazione di tutti
gli adempimenti necessari per garantire che le
stazioni previste nel programma di valutazione
vengano esercite e manutenute in condizioni
atte ad assicurare le funzioni previste dal
decreto stesso (come da art. 5 comma 8 del
D.Lgs. 155/2010).

4. di affidare ad Arpa Puglia l’espletamento di tutte
le procedure necessarie per conseguire l’ade‐
guamento strumentale della RRQA al dettato del
D.Lgs. 155/10 (compreso lo spostamento delle
cabine come definito nel PdV e l’adeguamento
dell’involucro delle stesse) nelle modalità di cui
allo schema di protocollo di intesa allegato alla
presente DGR, e di richiedere a detta Agenzia, la
costante verifica della conformità della strumen‐
tazione presente nelle stazioni di misurazione al
dettato del D.Lgs. 155/2010, redigendo seme‐
stralmente rapporti sullo stato della stessa da
sottoporre alla Regione per le azioni conse‐
guenti.

5. di trasferire ad Arpa Puglia la somma di
2.100.000 € IVA inclusa necessaria per far fronte
all’adeguamento strumentale della RRQA al
D.Lgs. 155/10 (compreso lo spostamento delle
cabine come definito nel PdV e l’adeguamento
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dell’involucro delle stesse), nelle modalità di cui
allo schema di protocollo di intesa allegato alla
presente DGR;

6. di individuare Arpa Puglia in qualità di soggetto
gestore della Rete Regionale della Qualità del‐
l’Aria ai sensi dell’art. 5 comma 7 D.Lgs.
155/2010;

7. di affidare ad Arpa Puglia tutti gli adempimenti
necessari per garantire che le stazioni previste
nel programma di valutazione vengano esercite
e manutenute in condizioni atte ad assicurare
le funzioni previste dal decreto stesso (come da
art. 5 comma 8 del D.Lgs. 155/2010) nelle
modalità di cui allo schema di protocollo di
intesa allegato alla presente DGR;

8. di affidare ad Arpa Puglia gli adempimenti pre‐
visti all’art. 17 del D.Lgs. 155/2010;

9. di richiedere ad Arpa Puglia, in tempi congrui
per permettere all’amministrazione regionale di
ottemperare a quanto al successivo punto 10,
ovvero auspicabilmente entro la fine della pre‐
sente annualità, la predisposizione di tutta la
documentazione tecnico‐amministrativa neces‐
saria per l’avvio delle procedure di gara per l’af‐
fidamento dei servizio di manutenzione e di
comunicare gli importi a base di gara al Servizio
Ecologia.

10. di impegnarsi a rendere disponibili le somme
necessarie da trasferire ad Arpa Puglia, nelle
modalità di cui allo schema di protocollo di
intesa allegato alla presente DGR, per assicurare
che detta Agenzia garantisca che le stazioni pre‐
viste nel programma di valutazione vengano
esercite e manutenute in condizioni atte ad assi‐
curare le funzioni previste dal decreto (proce‐
dura di gara per l’affidamento del servizio di
manutenzione) e per coprire i costi associati alle
utenze necessarie per il corretto funzionamento
della rete stessa, attraverso una variazione di
bilancio 2013 ovvero, dopo la scadenza di cui
all’art. 42 c.5 della LR 28/2001, con bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2014, allo‐
cando le somme necessarie all’U.P.B. 9.6.1.
“Tutela dell’ambiente” Capitolo di spesa n.
611051 “Spese per gli adempimenti regionali in
materia di qualità dell’aria D.Lgs 155/2010”. Tali
somme, allo stato preventivabili in 928.062,28
€ annui IVA inclusa e da garantire per una
durata almeno triennale, dovranno essere con‐

fermate a valle della comunicazione da parte di
Arpa Puglia degli importi posti a base di bando
di gara.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA
LEGGE REGIONALE N.28/2001

La copertura finanziaria per gli adempimenti delle
attività conseguenti al presente provvedimento è
assicurata:
‐ dai fondi di cui al PRTA Asse 6 linea di intervento

a) “adeguamento della rete regionale della qualità
dell’aria”(DGR 2645 e ss.mm.ii.) per un importo
pari ad euro 2.100.000, allocati sul capitolo
611067 (bilancio 2013 ‐ RDS: € 397.554,04 per
l’anno 2008 e € 1702445,96 per l’anno 2009;
Agli atti consequenziali alla presente delibera‐

zione provvedere il Dirigente del Servizio Ecologia.

Tutto quanto sopra esposto, l’Assessore alla Qua‐
lità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze istrut‐
torie e delle motivazioni innanzi espresse, propone
alla Giunta Regionale l’adozione della presente deli‐
berazione ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4,
comma 4, lettere d), f) e k).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto ed approvare quanto espresso
in narrativa, che qui si intende integralmente
riportato;

2. di approvare i documenti contenenti la zonizza‐
zione del territorio regionale ai sensi del D.Lgs.
155/2010 e la relativa classificazione di zone ed
agglomerati come integrati a valle delle osser‐
vazioni trasmesse dal Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio (Allegati n.1 e n.2),
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annullando e sostituendo i documenti conte‐
nenti l’individuazione delle zone e degli agglo‐
merati in cui risulta suddiviso il territorio regio‐
nale e la relativa classificazione presenti nella
Deliberazione n. 2979 pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 9 del 18‐01‐
2012;

3. di approvare il Programma di Valutazione (PdV)
comprensivo di adeguamento della Rete Regio‐
nale della Qualità dell’Aria (RRQA) della Regione
Puglia al D.Lgs. 155/10 (allegato n. 3), visto il
conclusivo positivo riscontro fornito dal Mini‐
stero a detto Programma di Valutazione;

4. di approvare lo schema di protocollo di intesa
(allegato n. 4) alla presente DGR tra Regione
Puglia Assessorato all’Ambiente e ARPA Puglia
per l’adeguamento strumentale della RRQA al
dettato del D.Lgs. 155/10 e l’attuazione di tutti
gli adempimenti necessari per garantire che le
stazioni previste nel programma di valutazione
vengano esercite e manutenute in condizioni
atte ad assicurare le funzioni previste dal
decreto stesso (come da art. 5 comma 8 del
D.Lgs. 155/2010);

5. di affidare ad Arpa Puglia l’espletamento di
tutte le procedure necessarie per conseguire
l’adeguamento strumentale della RRQA al det‐
tato del D.Lgs. 155/10 (compreso lo sposta‐
mento delle cabine come definito nel PdV e
l’adeguamento dell’involucro delle stesse) nelle
modalità di cui allo schema di protocollo di
intesa allegato alla presente DGR, e di richie‐
dere a detta Agenzia, la costante verifica della
conformità della strumentazione presente nelle
stazioni di misurazione al dettato del D.Lgs.
155/2010, redigendo semestralmente rapporti
sullo stato della stessa da sottoporre alla
Regione per le azioni conseguenti;

6. di trasferire ad Arpa Puglia la somma di
2.100.000 € IVA inclusa necessaria per far fronte
all’adeguamento strumentale della RRQA al
D.Lgs. 155/10 (compreso lo spostamento delle
cabine come definito nel PdV e l’adeguamento
dell’involucro delle stesse), nelle modalità di cui
allo schema di protocollo di intesa allegato alla
presente DGR;

7. di individuare Arpa Puglia in qualità di soggetto
gestore della Rete Regionale della Qualità del‐
l’Aria ai sensi dell’art. 5 comma 7 D.Lgs.
155/2010;

8. di affidare ad Arpa Puglia tutti gli adempimenti
necessari per garantire che le stazioni previste
nel programma di valutazione vengano esercite
e manutenute in condizioni atte ad assicurare
le funzioni previste dal decreto stesso (come da
art. 7 comma 8 del D.Lgs. 155/2010) nelle
modalità di cui allo schema di protocollo di
intesa allegato alla presente DGR;

9. di affidare ad Arpa Puglia gli adempimenti pre‐
visti all’art. 17 del D.Lgs. 155/2010;

10. di richiedere ad Arpa Puglia, in tempi congrui
per permettere all’amministrazione regionale di
ottemperare a quanto al successivo punto 10,
ovvero auspicabilmente entro la fine della pre‐
sente annualità, la predisposizione di tutta la
documentazione tecnico‐amministrativa neces‐
saria per l’avvio delle procedure di gara per l’af‐
fidamento dei servizio di manutenzione e di
comunicare gli importi a base di gara al Servizio
Ecologia.

11. di impegnarsi a rendere disponibili le somme
necessarie da trasferire ad Arpa Puglia, nelle
modalità di cui allo schema di protocollo di
intesa allegato alla presente DGR, per assicurare
che detta Agenzia garantisca che le stazioni pre‐
viste nel programma di valutazione vengano
esercite e manutenute in condizioni atte ad assi‐
curare le funzioni previste dal decreto (proce‐
dura di gara per l’affidamento del servizio di
manutenzione) e per coprire i costi associati alle
utenze necessarie per il corretto funzionamento
della rete stessa, attraverso una variazione di
bilancio 2013 ovvero, dopo la scadenza di cui
all’art. 42 c.5 della LR 28/2001, con bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2014, allo‐
cando le somme necessarie all’U.P.B.
9.6.1.”Tutela dell’ambiente” Capitolo di spesa
n. 611051 “Spese per gli adempimenti regionali
in materia di qualità dell’aria D.Lgs 155/2010”.
Tali somme, allo stato preventivabili in
928.062,28 € annui IVA inclusa e da garantire
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per una durata almeno triennale, dovranno
essere confermate a valle della comunicazione
da parte di Arpa Puglia degli importi posti a base
di bando di gara;

12. di prendere atto che il presente provvedimento
costituisce prenotazione della spesa soggetta a
verifica successiva, nei limiti delle autorizzazioni
concesse ai fini del vincolo del patto di stabilità
interno giusta D.G.R. 924/2013 e D.G.R. 4/2013
del Servizio Bilancio e Ragioneria e che il servizio
di manutenzione della RRQA si configura come
spesa obbligatoria e di funzionamento giusto
allegato n. 22 di detta D.G.R. 924/13;

13. di delegare il Dirigente del Servizio Ecologia
della Regione Puglia alla gestione delle proce‐

dure ed all’esecuzione degli adempimenti
amministrativi, conseguenti alla presente Deli‐
berazione di Giunta, ivi inclusa l’adozione dei
relativi atti di impegno e liquidazione della
spesa;

14. di delegare l’Assessore alla Qualità dell’Am‐
biente, Lorenzo Nicastro, alla sottoscrizione del
protocollo di intesa in parola;

15. di notificare il presente provvedimento all’ARPA
Puglia, a cura del Servizio Ecologia;

16. di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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ISTAT_CODE PROVINCIA COMUNE ZONA
16071001 Foggia Accadia IT1611
16071002 Foggia Alberona IT1611
16071003 Foggia Anzano di Puglia IT1611
16071004 Foggia Apricena IT1611
16071005 Foggia Ascoli Satriano IT1611
16071006 Foggia Biccari IT1611
16071007 Foggia Bovino IT1611
16071008 Foggia Cagnano Varano IT1611
16071009 Foggia Candela IT1611
16071010 Foggia Carapelle IT1611
16071011 Foggia Carlantino IT1611
16071012 Foggia Carpino IT1611
16071013 Foggia Casalnuovo Monterotaro IT1611
16071014 Foggia Casalvecchio di Puglia IT1611
16071015 Foggia Castelluccio dei Sauri IT1611
16071016 Foggia Castelluccio Valmaggiore IT1611
16071017 Foggia Castelnuovo della Daunia IT1611
16071018 Foggia Celenza Valfortore IT1611
16071019 Foggia Celle di San Vito IT1611
16071020 Foggia Cerignola IT1611
16071021 Foggia Chieuti IT1611
16071022 Foggia Deliceto IT1611
16071023 Foggia Faeto IT1611
16071024 Foggia Foggia IT1611
16071025 Foggia Ischitella IT1611
16071026 Foggia Isole Tremiti IT1611
16071027 Foggia Lesina IT1611
16071028 Foggia Lucera IT1611
16071031 Foggia Mattinata IT1611
16071032 Foggia Monteleone di Puglia IT1611
16071033 Foggia Monte Sant'Angelo IT1611
16071034 Foggia Motta Montecorvino IT1611
16071035 Foggia Orsara di Puglia IT1611
16071036 Foggia Orta Nova IT1611
16071037 Foggia Panni IT1611
16071038 Foggia Peschici IT1611
16071039 Foggia Pietramontecorvino IT1611
16071040 Foggia Poggio Imperiale IT1611
16071041 Foggia Rignano Garganico IT1611
16071042 Foggia Rocchetta Sant'Antonio IT1611
16071043 Foggia Rodi Garganico IT1611
16071044 Foggia Roseto Valfortore IT1611
16071046 Foggia San Giovanni Rotondo IT1611
16071047 Foggia San Marco in Lamis IT1611
16071048 Foggia San Marco la Catola IT1611
16071049 Foggia San Nicandro Garganico IT1611
16071050 Foggia San Paolo di Civitate IT1611
16071051 Foggia San Severo IT1611
16071052 Foggia Sant'Agata di Puglia IT1611
16071053 Foggia Serracapriola IT1611
16071054 Foggia Stornara IT1611
16071055 Foggia Stornarella IT1611
16071056 Foggia Torremaggiore IT1611
16071058 Foggia Troia IT1611
16071059 Foggia Vico del Gargano IT1611
16071060 Foggia Vieste IT1611
16071061 Foggia Volturara Appula IT1611
16071062 Foggia Volturino IT1611
16071063 Foggia Ordona IT1611
16072001 Bari Acquaviva delle Fonti IT1611
16072003 Bari Alberobello IT1611
16072004 Bari Altamura IT1611
16110001 Barletta-Andria-Trani Andria IT1611
16110004 Barletta-Andria-Trani Canosa di Puglia IT1611
16072015 Bari Casamassima IT1611
16072016 Bari Cassano delle Murge IT1611
16072017 Bari Castellana Grotte IT1611
16072020 Bari Corato IT1611
16072021 Bari Gioia del Colle IT1611
16072023 Bari Gravina in Puglia IT1611
16072024 Bari Grumo Appula IT1611
16072025 Bari Locorotondo IT1611
16110006 Barletta-Andria-Trani Minervino Murge IT1611
16072031 Bari Noci IT1611
16072034 Bari Poggiorsini IT1611
16072036 Bari Putignano IT1611
16072038 Bari Ruvo di Puglia IT1611
16072039 Bari Sammichele di Bari IT1611
16072041 Bari Santeramo in Colle IT1611
16110008 Barletta-Andria-Trani Spinazzola IT1611
16072044 Bari Toritto IT1611
16072047 Bari Turi IT1611
16073004 Taranto Crispiano IT1611
16073009 Taranto Laterza IT1611
16073013 Taranto Martina Franca IT1611
16073019 Taranto Mottola IT1611
16074003 Brindisi Ceglie Messapica IT1611
16074005 Brindisi Cisternino IT1611
16074020 Brindisi Villa Castelli IT1611
16071029 Foggia Manfredonia IT1612
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16110005 Barletta-Andria-Trani Margherita di Savoia IT1612
16110007 Barletta-Andria-Trani San Ferdinando di Puglia IT1612
16110010 Barletta-Andria-Trani Trinitapoli IT1612
16071064 Foggia Zapponeta IT1612
16072002 Bari Adelfia IT1612
16110002 Barletta-Andria-Trani Barletta IT1612
16072008 Bari Binetto IT1612
16110003 Barletta-Andria-Trani Bisceglie IT1612
16072010 Bari Bitetto IT1612
16072011 Bari Bitonto IT1612
16072018 Bari Cellamare IT1612
16072019 Bari Conversano IT1612
16072022 Bari Giovinazzo IT1612
16072028 Bari Mola di Bari IT1612
16072029 Bari Molfetta IT1612
16072030 Bari Monopoli IT1612
16072032 Bari Noicattaro IT1612
16072033 Bari Palo del Colle IT1612
16072035 Bari Polignano a Mare IT1612
16072037 Bari Rutigliano IT1612
16072040 Bari Sannicandro di Bari IT1612
16072043 Bari Terlizzi IT1612
16110009 Barletta-Andria-Trani Trani IT1612
16073001 Taranto Avetrana IT1612
16073002 Taranto Carosino IT1612
16073003 Taranto Castellaneta IT1612
16073005 Taranto Faggiano IT1612
16073006 Taranto Fragagnano IT1612
16073007 Taranto Ginosa IT1612
16073008 Taranto Grottaglie IT1612
16073010 Taranto Leporano IT1612
16073011 Taranto Lizzano IT1612
16073012 Taranto Manduria IT1612
16073014 Taranto Maruggio IT1612
16073016 Taranto Monteiasi IT1612
16073017 Taranto Montemesola IT1612
16073018 Taranto Monteparano IT1612
16073020 Taranto Palagianello IT1612
16073021 Taranto Palagiano IT1612
16073022 Taranto Pulsano IT1612
16073023 Taranto Roccaforzata IT1612
16073024 Taranto San Giorgio Ionico IT1612
16073025 Taranto San Marzano di San Giuseppe IT1612
16073026 Taranto Sava IT1612
16073028 Taranto Torricella IT1612
16074002 Brindisi Carovigno IT1612
16074006 Brindisi Erchie IT1612
16074007 Brindisi Fasano IT1612
16074008 Brindisi Francavilla Fontana IT1612
16074009 Brindisi Latiano IT1612
16074010 Brindisi Mesagne IT1612
16074011 Brindisi Oria IT1612
16074012 Brindisi Ostuni IT1612
16074013 Brindisi San Donaci IT1612
16074014 Brindisi San Michele Salentino IT1612
16074015 Brindisi San Pancrazio Salentino IT1612
16074017 Brindisi San Vito dei Normanni IT1612
16074019 Brindisi Torre Santa Susanna IT1612
16075001 Lecce Acquarica del Capo IT1612
16075002 Lecce Alessano IT1612
16075003 Lecce Alezio IT1612
16075004 Lecce Alliste IT1612
16075005 Lecce Andrano IT1612
16075006 Lecce Aradeo IT1612
16075007 Lecce Arnesano IT1612
16075008 Lecce Bagnolo del Salento IT1612
16075009 Lecce Botrugno IT1612
16075010 Lecce Calimera IT1612
16075011 Lecce Campi Salentina IT1612
16075012 Lecce Cannole IT1612
16075013 Lecce Caprarica di Lecce IT1612
16075014 Lecce Carmiano IT1612
16075015 Lecce Carpignano Salentino IT1612
16075016 Lecce Casarano IT1612
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16075017 Lecce Castri di Lecce IT1612
16075018 Lecce Castrignano de' Greci IT1612
16075019 Lecce Castrignano del Capo IT1612
16075020 Lecce Cavallino IT1612
16075021 Lecce Collepasso IT1612
16075022 Lecce Copertino IT1612
16075023 Lecce Corigliano d'Otranto IT1612
16075024 Lecce Corsano IT1612
16075025 Lecce Cursi IT1612
16075026 Lecce Cutrofiano IT1612
16075027 Lecce Diso IT1612
16075028 Lecce Gagliano del Capo IT1612
16075029 Lecce Galatina IT1612
16075030 Lecce Galatone IT1612
16075031 Lecce Gallipoli IT1612
16075032 Lecce Giuggianello IT1612
16075033 Lecce Giurdignano IT1612
16075034 Lecce Guagnano IT1612
16075035 Lecce Lecce IT1612
16075036 Lecce Lequile IT1612
16075037 Lecce Leverano IT1612
16075038 Lecce Lizzanello IT1612
16075039 Lecce Maglie IT1612
16075040 Lecce Martano IT1612
16075041 Lecce Martignano IT1612
16075042 Lecce Matino IT1612
16075043 Lecce Melendugno IT1612
16075044 Lecce Melissano IT1612
16075045 Lecce Melpignano IT1612
16075046 Lecce Miggiano IT1612
16075047 Lecce Minervino di Lecce IT1612
16075048 Lecce Monteroni di Lecce IT1612
16075049 Lecce Montesano Salentino IT1612
16075050 Lecce Morciano di Leuca IT1612
16075051 Lecce Muro Leccese IT1612
16075052 Lecce Nard IT1612
16075053 Lecce Neviano IT1612
16075054 Lecce Nociglia IT1612
16075055 Lecce Novoli IT1612
16075056 Lecce Ortelle IT1612
16075057 Lecce Otranto IT1612
16075058 Lecce Palmariggi IT1612
16075059 Lecce Parabita IT1612
16075060 Lecce Patu' IT1612
16075061 Lecce Poggiardo IT1612
16075062 Lecce Presicce IT1612
16075063 Lecce Racale IT1612
16075064 Lecce Ruffano IT1612
16075065 Lecce Salice Salentino IT1612
16075066 Lecce Salve IT1612
16075067 Lecce Sanarica IT1612
16075068 Lecce San Cesario di Lecce IT1612
16075069 Lecce San Donato di Lecce IT1612
16075070 Lecce Sannicola IT1612
16075071 Lecce San Pietro in Lama IT1612
16075072 Lecce Santa Cesarea Terme IT1612
16075073 Lecce Scorrano IT1612
16075074 Lecce Secli' IT1612
16075075 Lecce Sogliano Cavour IT1612
16075076 Lecce Soleto IT1612
16075077 Lecce Specchia IT1612
16075078 Lecce Spongano IT1612
16075079 Lecce Squinzano IT1612
16075080 Lecce Sternatia IT1612
16075081 Lecce Supersano IT1612
16075082 Lecce Surano IT1612
16075083 Lecce Surbo IT1612
16075084 Lecce Taurisano IT1612
16075085 Lecce Taviano IT1612
16075086 Lecce Tiggiano IT1612
16075087 Lecce Trepuzzi IT1612
16075088 Lecce Tricase IT1612
16075089 Lecce Tuglie IT1612
16075090 Lecce Ugento IT1612
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16075091 Lecce Uggiano la Chiesa IT1612
16075092 Lecce Veglie IT1612
16075093 Lecce Vernole IT1612
16075094 Lecce Zollino IT1612
16075095 Lecce San Cassiano IT1612
16075096 Lecce Castro IT1612
16075097 Lecce Porto Cesareo IT1612
16110001 Barletta-Andria-Trani Andria IT1612
16071020 Foggia Cerignola IT1612
16073015 Taranto Massafra IT1613
16073027 Taranto Taranto IT1613
16073029 Taranto Statte IT1613
16074001 Brindisi Brindisi IT1613
16074004 Brindisi Cellino San Marco IT1613
16074016 Brindisi San Pietro Vernotico IT1613
16074018 Brindisi Torchiarolo IT1613
16072006 Bari Bari IT1614
16072012 Bari Bitritto IT1614
16072014 Bari Capurso IT1614
16072027 Bari Modugno IT1614
16072046 Bari Triggiano IT1614
16072048 Bari Valenzano IT1614
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ZONA CABINA 2006 2007 2008 2009 2010

Monte S. Angelo LAT

Casamassima LAT
Andria LAT

Altamura UAT-LAT

Molfetta UAT UAT UAT UAT UAT-LAT
Monopoli UAT-LAT

Lecce- Garigliano UAT-LAT
Lecce - S. Pietro in lama UAT UAT

Lecce - Libertini UAT-LAT
Lecce - P.zza palio UAT-LAT
Campi Salentina UAT

San Pancrazio Salentino UAT UAT UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT
VILLA BALDASSARRE UAT UAT UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT

ARNESANO Riesci UAT UAT UAT UAT UAT
via Michelangelo UAT UAT UAT-LAT UAT UAT-LAT
via dei Mandorli UAT UAT UAT UAT-LAT UAT-LAT

Casale LAT LAT LAT LAT LAT
Bozzano UAT-LAT LAT LAT LAT LAT

Via dei Mille UAT-LAT LAT LAT UAT-LAT UAT-LAT
SISRI LAT LAT UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT

Torchiarolo UAT LAT UAT UAT UAT
Via Archimede UAT UAT UAT UAT UAT

Alto Adige UAT-LAT UAT-LAT
Via Machiavelli UAT UAT UAT UAT

Talsano UAT UAT UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT
Carcere UAT UAT UAT UAT-LAT LAT

Zona CISI UAT UAT UAT UAT-LAT UAT-LAT
Via Delle Sorgenti UAT UAT UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT
SS7-Ponte Wind UAT UAT UAT-LAT UAT-LAT

Caldarola UAT UAT UAT UAT UAT-LAT
Kennedy UAT-LAT UAT-LAT LAT LAT LAT

Japigia (Archimede) UAT-LAT UAT LAT LAT LAT
M.L. King UAT UAT UAT UAT UAT

San Nicola UAT UAT-LAT UAT UAT-LAT UAT

IT
16

11
IT

16
14

IT
16

13
IT

16
12
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ZONA CABINA 2006 2007 2008 2009 2010
suolo Giuffreda UAT-LAT

Altamura UAT-LAT
Andria UAT-LAT

Casamassima UAT-LAT

Monopoli UAT-LAT
Verdi UAT UAT UAT UAT UAT

Lecce- Garigliano UAT-LAT UAT
Lecce - S. Pietro in lama UAT

Lecce - Libertini UAT
Lecce - P.zza palio UAT-LAT
Campi Salentina UAT

San Pancrazio Salentino UAT UAT UAT UAT UAT
VILLA BALDASSARRE UAT UAT UAT UAT UAT

ARNESANO Riesci UAT UAT UAT UAT UAT
via Michelangelo UAT UAT UAT UAT UAT
via dei Mandorli UAT UAT UAT UAT UAT

Casale UAT UAT UAT UAT UAT-LAT
Bozzano UAT UAT UAT UAT UAT-LAT

Via dei Mil le UAT UAT UAT UAT UAT-LAT
SISRI UAT UAT UAT LAT

Torchiarolo UAT UAT UAT UAT UAT
Via Archimede UAT UAT UAT UAT UAT
Via Alto Adige UAT UAT UAT-LAT
Via Machiavelli UAT UAT UAT UAT

Talsano UAT UAT UAT UAT UAT-LAT
Carcere UAT UAT UAT UAT UAT-LAT

Zona CISI UAT UAT UAT UAT UAT
Via Delle Sorgenti UAT UAT UAT UAT UAT-LAT
SS7-Ponte Wind UAT UAT UAT UAT-LAT

Caldarola UAT UAT UAT UAT UAT
Kennedy UAT UAT UAT UAT-LAT UAT-LAT

Japigia (Archimede) UAT UAT UAT-LAT LAT LAT
M.L. King UAT UAT UAT UAT UAT

San Nicola UAT UAT UAT UAT UAT

IT
16

14
IT

16
11

IT
16

13

ZONA CABINA 2006 2007 2008 2009 2010
I.T.C. "La Porta" UAT

ITC "Costa" via Napoli UAT-LAT
ITC De Castro UAT-LAT
Via Garigliano UAT-LAT

Via Alto Adige UAT-LAT UAT-LAT

Via Machiavelli UAT-LAT UAT-LAT

IT1613

IT1612
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ZONA CABINA 2006 2007 2008 2009 2010

suolo Giuffreda A LAT LAT LAT LAT LAT

Andria LAT

Altamura UAT-LAT

Casamassima LAT

Martina Franca A UAT-LAT UAT UAT-LAT UAT UAT-LAT

Verdi A UAT UAT UAT UAT UAT
ASM - UAT LAT LAT LAT LAT

Monopoli UAT-LAT
Mesagne A LAT LAT LAT LAT LAT

San Pancrazio Salentino A LAT LAT LAT LAT LAT
S.MARIA CERRATE A LAT LAT LAT LAT LAT

GIORGILORIO A LAT LAT LAT LAT LAT
VILLA BALDASSARRE A LAT LAT LAT LAT LAT

ARNESANO Riesci A LAT LAT LAT LAT LAT
Lecce - S. Pietro in lama LAT LAT
Lecce- Viale Romagna LAT

Lecce - Libertini UAT
Lecce - P.zza palio LAT

Campi Salentina LAT
lecce -Garigliano UAT-LAT

S. BARBARA A LAT LAT LAT LAT LAT
Galatina-Laporta UAT-LAT

Maglie LAT
Capitaneria di Porto A UAT LAT LAT LAT LAT

via Michelangelo A LAT LAT LAT LAT LAT
scuola Ungaretti A LAT LAT LAT LAT LAT
via dei Mandorli A LAT LAT LAT LAT LAT

Manduria A UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT
Grottaglie A LAT UAT-LAT LAT LAT LAT

Via Taranto A UAT LAT LAT LAT LAT
Casale A LAT LAT LAT LAT LAT
Bozzano A LAT LAT LAT LAT LAT

Via dei Mille A UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT
SISRI A LAT LAT LAT LAT LAT

Torchiarolo A LAT LAT LAT LAT LAT
San Pietro Vernotico A LAT LAT LAT LAT LAT

Via Archimede A LAT UAT-LAT LAT LAT LAT
Colonia San vito A LAT LAT LAT LAT LAT
Via Alto Adige A UAT UAT UAT UAT UAT
Via Machiavelli A UAT UAT UAT UAT UAT

Talsano A LAT LAT LAT LAT LAT
Carcere A LAT LAT LAT LAT LAT

Zona CISI A LAT LAT LAT LAT LAT
Via Delle Sorgenti A LAT LAT LAT LAT LAT
SS7-Ponte Wind A LAT LAT LAT LAT LAT

Caldarola A UAT UAT UAT UAT UAT
Ciapi A UAT UAT-LAT UAT LAT LAT

Kennedy - UAT-LAT UAT-LAT UAT UAT-LAT LAT
Japigia (Archimede) A UAT UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT

M.L. King A UAT UAT UAT UAT UAT
San Nicola A LAT LAT LAT LAT LAT

Enaip - UAT UAT-LAT LAT LAT LAT

IT
16

14
IT

16
11

IT
16

12
IT

16
13
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ZONA CABINA 2006 2007 2008 2009 2010

suolo Giuffreda LAT LAT LAT LAT LAT

Andria LAT

Altamura UAT-LAT

Casamassima UAT 

Martina Franca UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT LAT LAT

Verdi UAT-LAT UAT UAT-LAT LAT LAT
ASM UAT UAT-LAT LAT LAT LAT

Monopoli UAT-LAT
Mesagne LAT LAT LAT UAT-LAT LAT

San Pancrazio Salentino LAT LAT LAT LAT LAT
S.MARIA CERRATE LAT LAT LAT LAT LAT

GIORGILORIO UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT LAT LAT
VILLA BALDASSARRE LAT LAT LAT LAT LAT

ARNESANO Riesci LAT LAT LAT LAT LAT
Lecce - S. Pietro in lama UAT-LAT UAT-LAT

Lecce - Libertini UAT-LAT
Lecce - P.zza pal io LAT

Campi Salentina LAT
Lecce-Garigliano UAT-LAT

S. BARBARA LAT LAT LAT LAT LAT
Galatina-Laporta UAT-LAT

Maglie LAT
Capitaneria di Porto UAT UAT-LAT LAT LAT LAT

via Michelangelo LAT LAT LAT LAT LAT
scuola Ungaretti LAT LAT LAT LAT LAT
via dei Mandorli LAT LAT LAT LAT LAT

Manduria UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT
Grottaglie LAT LAT LAT LAT LAT

Via Taranto UAT UAT-LAT LAT UAT-LAT LAT
Casale LAT LAT LAT LAT LAT
Bozzano LAT UAT-LAT UAT-LAT LAT

Via dei Mille LAT UAT UAT-LAT UAT-LAT LAT
SISRI LAT LAT LAT LAT LAT

Torchiarolo UAT-LAT LAT LAT LAT LAT
San Pietro Vernotico LAT LAT LAT LAT LAT

Via Archimede LAT UAT-LAT LAT LAT LAT
Colonia San vito LAT LAT LAT LAT LAT
Via Alto Adige UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT LAT
Via Machiavelli UAT UAT UAT-LAT LAT LAT

Talsano LAT LAT LAT LAT LAT
Carcere LAT LAT LAT LAT LAT

Zona CISI LAT LAT UAT-LAT LAT LAT
Via Delle Sorgenti UAT-LAT LAT LAT LAT LAT
SS7-Ponte Wind UAT-LAT UAT-LAT LAT LAT LAT

Caldarola LAT UAT-LAT LAT LAT UAT-LAT
Ciapi UAT UAT LAT LAT LAT

Kennedy UAT-LAT UAT-LAT UAT LAT LAT
Japigia (Archimede) LAT LAT LAT LAT LAT

M.L. King UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT LAT LAT
San Nicola LAT LAT LAT LAT LAT

Enaip UAT-LAT UAT-LAT LAT LAT LAT

IT
16

11
IT

16
12

IT
16

13
IT

16
14
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ZONA CABINA 2006 2007 2008 2009 2010
Andria LAT

Altamura LAT
Martina Franca LAT LAT LAT LAT LAT

S.MARIA CERRATE LAT LAT LAT LAT LAT
GIORGILORIO UAT-LAT LAT LAT LAT LAT

Monopoli LAT
via Michelangelo LAT LAT LAT LAT LAT
via dei Mandorli LAT LAT LAT LAT LAT

Lecce - S.M. Cerrate LAT LAT LAT LAT LAT
Lecce - S. Pietro in lama LAT LAT

Lecce - Libertini LAT
Lecce - P.zza palio LAT

Maglie LAT
Campi Salentina LAT
Lecce-Garigliano LAT

Galatina - La porta LAT
Manduria UAT-LAT LAT LAT LAT LAT
Grottaglie LAT LAT LAT LAT LAT

Via Taranto LAT LAT LAT LAT LAT
SISRI LAT LAT LAT LAT LAT

Torchiarolo LAT LAT LAT LAT LAT
Via Archimede LAT LAT LAT LAT LAT
Via Machiavelli LAT LAT LAT LAT LAT

SS7-Ponte Wind LAT LAT LAT LAT LAT

Caldarola LAT LAT LAT LAT LAT
Japigia (Archimede) UAT LAT LAT LAT LAT

M.L. King UAT LAT UAT-LAT LAT LAT
San Nicola LAT UAT-LAT LAT LAT

Enaip LAT LAT LAT LAT LAT

IT
16

12
IT

16
13

IT
16

14
IT

16
11

ZONA CABINA 2006 2007 2008 2009 2010
Andria UAT-LAT

Altamura UAT-LAT
Martina Franca LAT LAT LAT LAT LAT

S.MARIA CERRATE LAT LAT LAT LAT LAT
Monopli LAT

Lecce- Garigliano LAT
Lecce - S. Pietro in lama LAT LAT

Lecce - p.za palio LAT
Lecce - Libertini LAT
Campi salentina LAT
via dei Mandorli LAT LAT LAT LAT LAT

Manduria LAT LAT UAT-LAT UAT-LAT LAT

Via Taranto LAT LAT LAT LAT LAT

SISRI LAT LAT LAT LAT
Via Machiavelli LAT LAT LAT LAT LAT

SS7-Ponte Wind LAT LAT LAT LAT

Caldarola UAT-LAT UAT-LAT LAT LAT LAT
Japigia (Archimede) LAT UAT-LAT LAT LAT LAT

M.L. King LAT UAT-LAT LAT LAT LAT
San Nicola LAT LAT LAT LAT LAT

IT
16

12
IT

16
13

IT
16

14
IT

16
11
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ZONA CABINA 2006 2007 2008 2009 2010

IT
16

11

suolo Giuffreda LAT LAT LAT LAT LAT

Verdi LAT LAT LAT LAT LAT
ASM LAT LAT LAT LAT LAT

San Pancrazio Salentino LAT LAT LAT LAT LAT
S.MARIA CERRATE LAT LAT LAT LAT LAT

GIORGILORIO LAT LAT LAT LAT LAT
VILLA BALDASSARRE LAT LAT LAT LAT LAT

ARNESANO Riesci LAT LAT LAT LAT LAT
S. Pietro in Lama LAT LAT

Mesagne LAT LAT LAT LAT LAT
S. BARBARA LAT LAT LAT LAT LAT

Capitaneria di Porto LAT LAT LAT LAT LAT
via Michelangelo LAT LAT LAT LAT LAT
scuola Ungaretti LAT LAT LAT LAT LAT
via dei Mandorli LAT LAT LAT LAT LAT

Grottaglie LAT LAT LAT LAT LAT

Galatina LAT LAT LAT LAT LAT
Via Taranto LAT LAT LAT LAT LAT

Casale LAT LAT LAT LAT LAT
Bozzano LAT LAT LAT LAT LAT

Via dei Mille LAT LAT LAT LAT LAT
SISRI LAT LAT LAT LAT LAT

San Pietro Vernotico LAT LAT LAT LAT LAT
Torchiarolo LAT LAT LAT LAT LAT

Via Archimede LAT LAT LAT LAT LAT
Colonia San vito LAT LAT LAT LAT LAT
Via Alto Adige LAT LAT LAT LAT LAT
Via Machiavelli LAT LAT LAT LAT LAT

Talsano LAT LAT LAT LAT LAT
Carcere LAT LAT LAT LAT LAT

Zona CISI LAT LAT LAT LAT LAT
Via Delle Sorgenti LAT LAT LAT LAT LAT
SS7-Ponte Wind LAT LAT LAT LAT LAT

Caldarola LAT LAT LAT LAT LAT
Ciapi LAT LAT LAT LAT LAT

Japigia (Archimede) LAT LAT LAT LAT LAT
M.L. King LAT LAT LAT LAT LAT

San Nicola LAT LAT LAT LAT LAT
Enaip LAT LAT LAT LAT LAT

IT
16

12
IT

16
14

IT
16

13
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ZONA CABINA 2006 2007 2008 2009 2010
Torchiarolo LAT

Via Alto Adige LAT LAT
Via Machiavelli UAT UAT UAT

Talsano LAT LAT

IT1614 Caldarola UAT-LAT

IT1613

ZONA CABINA 2006 2007 2008 2009 2010
Torchiarolo UAT

Via Alto Adige LAT
Via Machiavelli LAT

Talsano LAT

IT1614 Caldarola LAT

IT1613

ZONA CABINA 2006 2007 2008 2009 2010
Torchiarolo UAT

Via Alto Adige LAT
Via Machiavelli LAT

Talsano LAT

IT1614 Caldarola LAT

IT1613

ZONA CABINA 2006 2007 2008 2009 2010
Torchiarolo LAT

Via Alto Adige LAT
Via Machiavell i LAT

Talsano LAT

IT1614 Caldarola LAT

IT1613

ZONA CABINA 2006 2007 2008 2009 2010
Torchiarolo LAT

Via Alto Adige LAT
Via Machiavelli LAT

Talsano LAT

IT1614 Caldarola LAT

IT1613
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ZONA CABINA 2006 2007 2008 2009 2010
IT1611 suolo Giuffreda LTO_U

ASM LTO_U LTO_U LTO_U LTO_U LTO_U
S.MARIA CERRATE LTO_U LTO_U LTO_U LTO_U LTO_U

S. BARBARA LTO_U LTO_U LTO_U LTO_U LTO_U
Grottaglie LTO_U LTO_U

IT1613 Talsano LTO_U LTO_U

IT1614 Kennedy LTO_U LTO_U LTO_U LTO_U LTO_L

IT1612
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•

•

•

•

IT1611 IT1612 IT1613 IT1614
PM10 (1 y) UAT* UAT UAT UAT
PM10 (1 d) UAT* UAT UAT UAT
PM2.5 (1 y) UAT* UAT UAT-LAT UAT*
NO2 (1 y) UAT-LAT UAT UAT UAT
NO2 (1 h) UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT

NOx (vegetazione) LAT LAT
O3 (salute umana) LTO_U LTO_U LTO_U LTO_U
O3 (vegetazione) LTO_U LTO_U LTO_U LTO_U

CO LAT LAT LAT LAT
Benzene UAT-LAT LAT LAT LAT

SO2 LAT LAT LAT LAT
B(a)P UAT* UAT* UAT UAT*

Cd UAT* UAT* UAT* UAT*
Pb UAT* UAT* UAT* UAT*
As UAT* UAT* UAT* UAT*
Ni UAT* UAT* UAT* UAT*

*principio cautelativo
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−

−

−

−

Tabella riepilogativa della classificazione delle zone 

  ZONE_NAME
ZONA 

COLLINARE 
ZONA DI 
PIANURA 

ZONA 
INDUST
RIALE 

AGGLOMERAT
O DI BARI 

  ZONE_CODE IT1611 IT1612 IT1613 IT1614 

  POLL_TARG         
  ZONE_TYPE nonag nonag nonag ag  

SO2 obiettivo salute umana SH_AT LAT LAT LAT LAT 

SO2 obiettivo ecosistemi SE_AT LAT LAT LAT LAT 

NO2 obiettivo salute umana (media ora) NH_H_AT UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT UAT-LAT 
NO2 obiettivo salute umana (media 

anno) NH_Y_AT UAT-LAT UAT UAT UAT 

NOx obiettivo vegetazione NV_AT LAT   LAT   
PM10 obiettivo salute umana (media 

giorno) P_D_AT UAT* UAT UAT UAT 
PM10 obiettivo salute umana (media 

anno) P_Y_AT UAT* UAT UAT UAT 

PM2.5 obiettivo salute umana P2_5_Y_AT UAT* UAT UAT-LAT UAT* 

Piombo obiettivo salute umana L_AT LAT LAT LAT LAT 

Benzene obiettivo salute umana B_AT UAT-LAT LAT LAT LAT 

CO obiettivo salute umana C_AT LAT LAT LAT LAT 

Ozono obiettivo salute umana O_H LTO_U LTO_U LTO_U LTO_U 

Ozono obiettivo vegetazione O_V LTO_U LTO_U LTO_U LTO_U 

Arsenico obiettivo salute umana AS_AT UAT* UAT* UAT* UAT* 

Cadmio obiettivo salute umana CD_AT UAT* UAT* UAT* UAT* 

Nichel obiettivo salute umana NI_AT UAT* UAT* UAT* UAT* 

Benzo(a)pirene obiettivo salute umana BAP_AT UAT* UAT* UAT UAT* 

  Area (km2) 11103 7153 882 217 
  Population 1292907 2163020 355908 430539 

  
Population 

Density 116 302 403 1985 
            

Legenda: UAT
Upper Assessment 
Treshold SVS

Soglia Valutazione 
Superiore 

  LAT
Lower Assessment 
Treshold SVI

Soglia Valutazione 
Inferiore 

  UAT - LAT Between LAT UAT SVI-SVS tra SVI e SVS 

  LTO_U
Upper Long Term 
Objective >OLT

Superiore all'obiettivo a 
lungo termine 

  LTO_L
Lower Long Term 
Objective <OLT

Inferiore all'obiettivo a 
lungo termine 

* Aree classificate con principio cautelativo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2013, n. 2421

L.R. n. 10/2009 ‐ Art. 24 ‐ Concorso recupero infla‐
zione per i contratti di trasporto pubblico locale in
favore degli Enti Locali.

L’Assessore alle Infrastrutture Mobilità e LL.PP,
Avv. Gianni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Servizi di Trasporto e confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Programmazione e
Gestione del Trasporto Pubblico Locale, riferisce
quanto segue.

La legge n. 244/2007, art. 1 c. 295 (legge finan‐
ziaria 2008) ha stabilito che: “Al fine di promuovere
lo sviluppo dei servizi del trasporto pubblico locale,
di attuare il processo di riforma del settore e di
garantire le risorse necessarie per il mantenimento
dell’attuale livello dei servizi, incluso il recupero del‐
l’inflazione degli anni precedenti, alle regioni a sta‐
tuto ordinario è riconosciuta la compartecipazione
al gettito dell’accisa sul gasolio per autotrazione”.

Il c. 298 della succitata legge prevede che: “A
decorrere dall’anno 2008, al fine di adeguare le
risorse destinate ai servizi di trasporto pubblico
locale, comprese quelle di cui all’art. 8 del d.lgs.
422/97 e successive modificazioni è attribuita alle
regioni a statuto ordinario una quota dell’accisa sul
gasolio impiegato come carburante per autotra‐
zione, ulteriore rispetto a quella prevista ai sensi del
c. 296…”.

In attuazione di quanto sopra è stata adottata la
legge regionale n. 10/2009 che all’art. 24, c. 1)
dispone che: “la Regione destina le risorse di cui alla
legge n. 244/2007, art. 1 comma 295,296 e 297 let‐
tera a), b) e d) e 298, con le modalità stabilite dalla
Giunta regionale, al mantenimento del servizio di
trasporto pubblico locale, al loro sviluppo ed al
recupero dell’inflazione.”

Il comma 4 della citata legge regionale n.
10/2009, art. 24 dispone che: “la Regione concorre
al recupero dell’inflazione degli anni precedenti sino
a tutto il 2008 in favore delle imprese esercenti ser‐
vizi di cui all’art. 8 del D.lgs. 422/97 e degli enti locali
destinatari di risorse per i servizi di trasporto pub‐
blico riconosciuti minimi ai sensi della legge regio‐
nale n. 18/2002.”

La Legge regionale n. 18/2002 e s. m.e i. prevede

all’art. 19 comma 3: “Gli importi a compensazione
dei contratti di servizio possono essere annual‐
mente incrementati, con provvedimenti dei compe‐
tenti organi deliberanti degli enti affidanti, in misura
non superiore al tasso di inflazione ISTAT, riferito
all’anno precedente, corrispondente all’indice
nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collet‐
tività (NIC). L’incremento decorre dal primo giorno
successivo a quello di compimento di un anno di
vigenza del contratto. Gli oneri annualmente deri‐
vanti dall’applicazione della presente norma sono a
carico dei rispettivi enti affidanti.”

In applicazione del succitato quadro normativo la
Giunta Regionale con provvedimento n. 900/2009
e n. 402/2010 ha disposto di attribuire in favore
degli Enti Locali destinatari di risorse per i servizi di
trasporto pubblico locale, riconosciuti minimi ai
sensi della legge regionale n. 18/2002 e, quindi con
esclusione di quelli di cui alla l.r. n. 20/2005 e alla
l.r. n. 10/2007, rispettivamente la somma di €
8.700.000,00 e di € 3.300.000,00, da erogare pro‐
porzionalmente alle risorse corrisposte a tale titolo.

Le concomitanti circostanze di tagli sui trasferi‐
menti statali destinati al TPL, tagli sui bilanci degli
Enti Locali., vincoli di spesa e limiti imposti dal patto
di stabilità non hanno agevolato la gestione dei con‐
tratti di servizio di trasporto pubblico locale da parte
dei suddetti Enti Locali, ed in molti casi le aziende
hanno acceso contenziosi nei confronti degli Enti
Locali per il riconoscimento dell’adeguamento
ISTAT, con chiamata in causa in alcuni casi della
Regione per vedersi riconosciuto il trasferimento di
risorse a tale titolo.

Per quanto sopra, al fine di ridurre gli squilibri nei
bilanci degli Enti Locali ed evitare il proliferare di
contenziosi, che potrebbero esporre la Regione ad
ulteriori aggravi di costi, si propone di destinare in
favore degli Enti locali destinatari di risorse per i ser‐
vizi di trasporto pubblico riconosciuti minimi ai sensi
della legge regionale n. 18/2002 e, quindi, con
esclusione di quelli di cui alla legge regionale n.
20/2005 e alla legge regionale n. 10/2007, a titolo
di ulteriore concorso per il recupero dell’inflazione
sino a tutto il 2008 ai sensi della legge regionale n.
10/2009, la somma pari a € 11.800.000,00, rite‐
nendo, pertanto, di aver dato pieno adempimento
al concorso previsto dalla suddetta L.R. n. 10/2009.
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La somma come sopra determinata sarà erogata
proporzionalmente alle risorse trasferite agli Enti
Locali per i servizi minimi a tutto il 2008, escludendo
dall’assegnazione di dette risorse gli enti locali nei
quali le aziende esercenti servizi di trasporto pub‐
blico locale siano incorse nella risoluzione contrat‐
tuale e/o nelle violazioni di cui all’art. 22 ed al c.3,
lettera b) dell’art. 10 della legge regionale n.
18/2002.

Infine, si dispone che gli Enti Locali destinatari
delle risorse di cui sopra, facciano pervenire al Ser‐
vizio Programmazione e Gestione del TPL, nel ter‐
mine di 90 giorni dall’introito delle stesse apposita
dichiarazione attestante l’avvenuta corresponsione
alle imprese affidatarie dei servizi di TPL, a titolo di
inflazione, di un importo imponibile almeno pari a
quello riveniente dalla sommatoria di quanto già
erogato e di quello che si erogherà successivamente
all’approvazione del presente provvedimento da
parte della Regione. Il mancato adempimento com‐
porterà il recupero delle somme erogate mediante
trattenuta di pari importo sui successivi trasferi‐
menti di risorse.

COPERTURA FINANZIARIA
L’onere riveniente dal presente provvedimento

pari € 11.800.000,00 trova copertura sul capitolo di
spesa 552012 del bilancio per l’esercizio finanziario
2013, di cui all’impegno di spesa effettuato con
determinazione dirigenziale n.120 del 5/12/2013.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, evi‐
denziando che il presente procedimento ammini‐
strativo rientra nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. n° 7/1997,art. 4, comma 4/lett. k) e
dell’art. 24 della L.R. 10/2009.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’ Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal e dal Dirigente di Servizio;

A voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di trasferire, per quanto esposto in narrativa ed
in applicazione della legge regionale n. 10/2009
e n. 244/2007, in favore degli Enti Locali desti‐
natari di risorse per i servizi di trasporto pubblico
locale riconosciuti minimi ai sensi della legge
regionale n. 18/2002 e, quindi, con esclusione di
quelli di cui alla legge regionale n. 20/2005 e alla
legge regionale n. 10/2007, a titolo di ulteriore
concorso per il recupero dell’inflazione sino a
tutto il 2008 ai sensi della legge regionale n.
10/2009, la somma pari a € 11.800.000,00, rite‐
nendo, pertanto, di aver dato pieno adempi‐
mento al concorso previsto dalla suddetta L.R. n.
10/2009;

2. di attribuire ed erogare la suddetta somma pro‐
porzionalmente alle risorse corrisposte per i ser‐
vizi minimi come individuati al punto 1) su base
annua, escludendo, altresì, dall’attribuzione gli
Enti Locali nei quali le imprese esercenti servizi
di trasporto pubblico locale siano incorse nella
risoluzione contrattuale e/o nelle violazioni di cui
all’art. 10, c. 3, lettera b)ed all’art. 22 della legge
regionale n. 18/2002;

3. di disporre che gli Enti Locali destinatari delle
risorse di cui sopra, facciano pervenire al Servizio
Programmazione e Gestione del TPL, nel termine
di 90 giorni dall’introito delle stesse apposita
dichiarazione attestante l’avvenuta correspon‐
sione alle imprese affidatarie dei servizi di TPL,
a titolo di inflazione, di un importo imponibile
almeno pari a quello riveniente dalla somma‐
toria di quanto già erogato e di quello che si ero‐
gherà successivamente all’approvazione del pre‐
sente provvedimento da parte della Regione;

4. di disporre che Il mancato adempimento di
quanto disposto al punto 3) comporterà il recu‐
pero delle somme erogate mediante trattenuta
di pari importo sui successivi trasferimenti di
risorse;

5. di demandare al Dirigente del Servizio Program‐
mazione e gestione del TPL l’adozione dei con‐
sequenziali provvedimenti;
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6. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2013, n. 2422

Fondo di solidarietà per la pesca ‐ Individuazione
criteri e modalità per l’istruttoria e la concessione
di aiuti di Stato a titolo De minimis, a favore delle
imprese ittiche pugliesi di mitilicoltura e conferi‐
mento incarico ad Innovapuglia s.p.a.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario Responsabile dell’A.P. “Misure
Strutturali” e confermata dal Dirigente del Servizio
Caccia e Pesca, riferisce:

che con la legge di “Assestamento e prima varia‐
zione al bilancio di previsione” per l’esercizio finan‐
ziario 2013 (l. r. n. 26/2013), all’art. 30 è istituito un
“Fondo di solidarietà per il settore della pesca e
della mitilicoltura pugliese per interventi a favore
delle imprese di pesca e mitilicoltura” al fine di fron‐
teggiare la perdurante crisi del settore. Pertanto
saranno concessi aiuti a favore dei giovani che
avviano un’attività di impresa nel campo della miti‐
licoltura e a favore delle imprese ittiche che trasfe‐
riscono l’impianto produttivo dal Mar Piccolo di
Taranto ad altra sede nel rispetto della normativa
comunitaria in materia di “ De minimis”;

la concessione degli aiuti De minimis è regolata
dal Reg. Ce 875/2007 all’art. 3 dispone che l’importo
complessivo degli aiuti de minimis concessi a una
medesima impresa non deve superare i 30 000 EUR
nell’arco di tre esercizi finanziari più in particolare,
con la l. r. 26/2013 al comma 1 dell’art. 3 è stato isti‐
tuito il capitolo di spesa 115035 denominato
“Fondo di solidarietà per la pesca” con una dota‐
zione finanziaria di €. 500.000,00;

in considerazione della grave crisi del comparto
mitilicolo pugliese e della necessità di velocizzare al
massimo le operazioni per fornire un servizio celere

all’utenza, anche in considerazione del numero
delle istanze che si prevede potranno pervenire, si
propone di affidare ad Innovapuglia s.p.a. oltre alla
ricezione delle istanze on ‐ line, anche l’istruttoria
ante presentazione della relativa documentazione,
la definizione dell’istruttoria a seguito di presenta‐
zione della documentazione a corredo, la redazione
di apposito elenco dei beneficiari che sarà determi‐
nato dal dirigente del Servizio Caccia e Pesca e suc‐
cessivamente Innovapuglia s.p.a. procederà al paga‐
mento e liquidazione ai beneficiari dell’aiuto e con‐
seguente rendicontazione delle somme pagate al
Servizio Caccia e Pesca;

per la concessione degli aiuti a favore dei giovani
che avviano un’attività di impresa nel campo della
mitilicoltura si stabiliscono i seguenti requisiti di
accesso:
‐ età inferiore ai 40 anni
e i seguenti criteri di priorità per la stesura della gra‐
duatoria:
‐ attività nel campo della mitilicoltura biologica;
‐ istanze presentate da imprese associate con tutti

i soci di età inferiore ai 40 anni:
‐ per la concessione degli aiuti a favore delle

imprese ittiche che trasfericono l’impianto pro‐
duttivo dal Mar Piccolo di Taranto ad altra sede si
stabiliscono i seguenti requisiti di accesso:

‐ impresa ittica regolarmente iscritta alla C.C.I.A.A.;
e i seguenti criteri di priorità per la stesura della gra‐
duatoria:
‐ istanze presentate da imprese cooperative;

A seguito di inoltro dell’istanza, Innovapuglia
s.p.a., telematicamente, elaborerà i dati pervenuti
e predisporrà apposita graduatoria degli aventi
diritto. Successivamente alla pubblicazione di tale
graduatoria, i soli beneficiari dell’aiuto produrranno
ai competenti uffici della Regione Puglia la docu‐
mentazione a convalida di quanto telematicamente
comunicato. A seguito di compiuta istruttoria il
sistema informatico elaborerà la graduatoria finale
degli aventi diritto che sarà approvata con determi‐
nazione del dirigente del Servizio Caccia e Pesca e
successivamente si procederà al pagamento e liqui‐
dazione dei relativi aiuti da parte di Innovapuglia
s.p.a.;

in applicazione della disposizione di cui innanzi,
si ritiene di affidare ad Innovapuglia s.p.a., il com‐
pito di implementare il sistema informatico per la
concessione del beneficio “Fondo di solidarietà per
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il settore della pesca e della mitilicoltura pugliese “
e di trasferire le risorse disponibili sul richiamato
capitolo 115035 Innovapuglia s.p.a. dovrà porre in
essere tutte le procedure come innanzi indicate, ivi
compreso il pagamento e liquidazione degli aiuti ai
beneficiari;

Con apposita determinazione dirigenziale,
inoltre, saranno determinati i costi da rimborsare
ad Innovapuglia s.p.a. per le operazioni come
innanzi indicate, fermo restando l’importo comples‐
sivo di euro 500.000,00 stanziato sul cap.115035.

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’ap‐
provazione delle modalità operative di presenta‐
zione delle istanze, dell’istruttoria, del pagamento
e liquidazione delle medesime, si propone alla
Giunta Regionale, di adottare il presente provvedi‐
mento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R
N° 28/01 E S.M.I.

L’applicazione dei criteri e modalità previsti dal
presente provvedimento comportano una spesa
complessiva pari ad € 500.000,00 che trovano
copertura finanziaria sul Capitolo 115035 del
Bilancio per l’esercizio 2013.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della legge regio‐
nale n. 7/97 e s.m.i.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile
dell’A.P. “Misure Strutturali” e dal Dirigente dell’Uf‐
ficio Pesca ‐ Servizio Caccia e Pesca;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di tutto quanto nelle premesse
riportato che si intende come integralmente tra‐
scritto;

2. di approvare i requisiti di accesso ed i criteri di
priorità per la stesura della graduatoria dei bene‐
ficiari, nonché le modalità operative per la rice‐
zione telematica delle istanze, l’istruttoria e la
definizione del pagamento e della liquidazione
dell’aiuto come innanzi indicate;

3. di dare mandato al Dirigente del Servizio Caccia
e Pesca di incaricare Innovapuglia s.p.a. di pro‐
cedere alle operatività come innanzi indicate e
di procedere altresì al trasferimento delle
risorse. A seguito dell’operatività di cui innanzi,
Innovapuglia s.p.a. tratterà i dati dei pagamenti
in maniera conforme a quanto predisposto dal
Registro Aiuti di Stato De minimis;

4. di dare mandato al dirigente del Servizio Caccia
e Pesca di verificare con Innovapuglia s.p.a i costi
da rimborsare alla medesima società per l’ope‐
ratività innanzi indicata fermo restando l’im‐
porto complessivo di euro 500.000,00;

5. di stabilire che a seguito dell’effettuazione dei
relativi pagamenti Innovapuglia s.p.a. dovrà ren‐
dicontare le spese così come sostenute al Ser‐
vizio Caccia e Pesca che provvederà, in presenza
di esito favorevole, a dichiarare concluse le rela‐
tive operazioni.

6. di dare mandato al Servizio Caccia e Pesca di
curare i provvedimenti successivi.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
dicembre 2013, n. 2473

Piano di riparto contributi alle Università regionali
della terza età per l’a.a. 2013/2014. Approvazione
ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 14/2002.

L’assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal personale dell’Ufficio Università e Ricerca,
confermata e fatta propria dal Dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto segue.
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Premesso che l’art. 1 della L.R. n. 14 del
26/07/2002 (“Interventi a sostegno delle attività
svolte dalle università popolari e della terza età”) e
l’art. 2 del Regolamento Regionale n. 8 del
25/11/2004 (“Regolamento per la concessione di
contributi a sostegno delle attività svolte dalle Uni‐
versità Popolari e della Terza Età in attuazione della
Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 14”) stabiliscono
che la Regione Puglia riconosce alle Università
popolari e della terza età, comunque denominate,
un ruolo di particolare rilevanza per la più ampia dif‐
fusione della cultura e della tradizione, per il pieno
sviluppo della personalità dei cittadini pugliesi adulti
e anziani, per il loro inserimento nella vita socio‐cul‐
turale delle comunità in cui risiedono, favorendone
l’interazione intergenerazionale e ogni forma di
espressione e socializzazione;

Considerato che, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n.
14/2002 e dell’art. 5 del Reg.to Reg.le n. 8/2004, per
l’organizzazione e lo sviluppo della propria attività
le Università popolari e della terza età possono rice‐
vere, tra gli altri, anche contributi finanziari;

Considerato, altresì, che, ai sensi dell’art. 7 della
citata L.R. n. 14/2002, i contributi sono concessi a
parziale copertura dei costi, nella misura massima
del 50 per cento della spesa ritenuta ammissibile
(docenze e attività integrative connesse alle materie
dei corsi, limitatamente al rimborso spese; pubbli‐
cazione programmi, dispense ed altro materiale
didattico; spese di affitto, manutenzione, attrezza‐
tura e arredamento sedi di attività);

Rilevato che, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.
14/2002 e dell’art. 7 del Reg.to Reg.le n. 8/2004, i
contributi sono erogati sulla base di apposite
domande presentate entro il 30 giugno di ogni anno
e, per l’a.a. 2013/2014, risultano pervenute rego‐
larmente, entro il termine previsto, n. 57 domande;

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 11 del Reg.
Reg.le n. 8/2004, i contributi finanziari, nella misura
stabilita dall’art. 7 della L.R. n. 14/2002, devono
essere ripartiti per il 40% fra tutte le UU.TT.EE.
iscritte all’Albo regionale che hanno presentato
domanda nei termini, mentre il rimanente 60% è
ripartito secondo la valutazione della proposta
didattica da parte della commissione di cui all’art.
12 del citato Reg. Reg.le n. 8/2004;

Considerato che il finanziamento regionale com‐
plessivo ammonta a € 37.500,93, così come stabilito
dalle LL.RR. nn. 45 e 46 del 28/12/2012 e n. 26 del
07/08/2013 nonché a seguito delle decisioni
assunte con la D.G.R. n. 2220/2013;

Preso atto che è stata regolarmente effettuata la
valutazione della proposta didattica delle Università
popolari e della terza età per l’a.a. 2013/2014 da
parte della Commissione di cui all’art. 12 del Reg.to
Reg.le n. 8/2004 e risulta predisposta la graduatoria
di valutazione dei corsi unitamente al piano di
riparto del contributo regionale;

Visto, dunque, l’allegato piano di riparto dei con‐
tributi approvato dal Servizio Scuola, Università e
Ricerca ai sensi dell’art. 10 del Regolamento Regio‐
nale n. 8/2004; Ritenuto che il citato piano di riparto
meritevole di approvazione in quanto:
‐ è assolutamente premiante per quelle UU.TT.EE.

particolarmente attive e con corsi numerosi, qua‐
lificati, formativi e di pregevole qualità didattica;

‐ traduce adeguatamente, in termini di progressiva
contribuzione regionale alle UU.TT.EE., le attività
di valorizzazione e di sviluppo della personalità dei
cittadini pugliesi adulti e anziani, la loro socializ‐
zazione ed il loro inserimento nella vita socio‐ cul‐
turale della comunità in cui risiedono, la diffu‐
sione della cultura e della tradizione;

‐ è pienamente compatibile con le norme e con la
ratio della L.R. n. 14/2002 e del Reg.to Reg.le n.
8/2004.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E S.M.I.
‐ la spesa di € 37.500,93, è garantita dall’impegno

di spesa assunto con Atto Dirigenziale n. 135 in
data 28/11/2013 sul capitolo 911040/2013;

‐ il presente provvedimento rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 8
della L.R. n. 14 del 26/07/2002 e così come defi‐
nite dall’art. 4, comma 4, punti a) ‐ k) della L.R. n.
7 del 04/02/1997.

L’Assessore relatore, sulla base di quanto sopra
riferito, propone alla Giunta di approvare il piano di
riparto dei contributi alle Università popolari e della
terza età per l’a.a. 2013/2014, allegato alla presente
deliberazione per costituirne parte integrante, adot‐
tando il conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore al Diritto allo Studio e For‐
mazione;

VISTE le sottoscrizioni posti in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio compe‐
tente e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e per le motiva‐
zioni ivi esposte:

1. Approvare e fare propria la relazione dell’Asses‐
sore al Diritto allo Studio e Formazione, che qui
si intende integralmente richiamata;

2. Approvare il piano di riparto dei contributi alle
Università popolari e della terza età per l’a.a.
2013/2014, allegato “A” alla presente delibera‐
zione, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 14/2002;

3. Incaricare i competenti uffici regionali di dare
corso a tutti gli adempimenti conseguenziali e
connessi alla presente deliberazione, provve‐
dendo all’adozione dei relativi provvedimenti
amministrativi ed alle attività di verifica e moni‐
toraggio ai sensi degli artt. 4 e 15 del Reg.to
Reg.le n. 8/2004;

4. Visti gli indirizzi per la destinazione della spesa
regionale per l’anno 2013 di cui alle deliberazioni
della Giunta Regionale nn. 924‐1153‐1982/2013
e le conseguenti decisioni della Conferenza di
Direzione;

5. Dare atto che la liquidazione dei contributi con‐
cessi avverrà compatibilmente con il programma
dei pagamenti della Regione Puglia, osservate le
regole di finanza pubblica correlate alle norme
in materia di patto di stabilità, fermo restando
quanto previsto agli artt. 13 e 14 del Reg.to
Reg.le n.8/2004;

6. Disporre che il presente provvedimento sia pub‐
blicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R.
n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
dicembre 2013, n. 2474

Piano 2013 degli interventi per promuovere e
sostenere la qualificazione dell’offerta culturale,
formativa ed educativa nelle scuole pugliesi. Legge
regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art.
7 comma 3).

L’Assessore al Diritto allo Studio dott.ssa Alba
Sasso, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.
e confermata dal Dirigente del Servizio Scuola Uni‐
versità e Ricerca, riferisce quanto segue:

La legge regionale n.31/2009 “Norme regionali
per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla forma‐
zione” in linea di principio “riconosce che il sistema
scolastico è strumento fondamentale per lo svi‐
luppo complessivo del proprio territorio” e a tal fine
“promuove e sostiene azioni volte a rendere effet‐
tivo il diritto allo studio e all’apprendimento perma‐
nente” (art. 1).

Dette azioni comprendono sia il sostegno a pro‐
getti scolastici promossi direttamente dalle scuole,
sia la sperimentazione di iniziative innovative, sia la
promozione di ricerche, convegni, seminari, attività
promozionali in materia di diritto allo studio (art.5
lett. i), l), n) e o) della L.R. n.31/2009).

La Regione, inoltre, realizza direttamente, d’in‐
tesa con l’amministrazione scolastica e/o in colla‐
borazione con altri enti, interventi di rilevanza regio‐
nale di forte spessore culturale, sociale ed educativo
(art. 7 comma 3 della L.R.n.31/2009).

Per quest’anno scolastico l’Assessorato al Diritto
allo Studio propone l’approvazione di un Pro‐
gramma di interventi, articolato nelle seguenti atti‐
vità progettuali:
‐ Progetto “ Teatro”
‐ Progetto sperimentale “Caffè ristretto”

Obiettivi del Programma:
1. Progetto Teatro: in continuità con quello già

avviato in tutta la Regione Puglia, negli anni pre‐
cedenti, rivolge l’attenzione alla violenza contro
le donne, un problema culturale che richiede
l’impegno di tutti per sensibilizzare, educare e
costruire un nuovo approccio alla relazione
uomo‐donna. A tale scopo il presente progetto
intende stimolare le Istituzioni a partire dalla

Scuola affrontando il tema attraverso l’introdu‐
zione dei ragazzi all’interno di uno spettacolo
teatrale.

2. Progetto sperimentale “Caffè ristretto” che si
svolgerà all’interno della Casa Circondariale di
Bari. Al Progetto saranno invitati autori, giorna‐
listi, librai e docenti nonché un pubblico esterno
con il quale si aprirà un dialogo in cui i detenuti
diventano cittadini che continuano a confron‐
tarsi con se stessi e con il resto del mondo.

Criteri di ripartizione delle risorse
La somma prevista nel bilancio regionale 2013

per l’attuazione degli interventi del presente piano,
di cui alla U.P.B. 4.4.1. ‐ capitolo 931010, di €
60.000,00 viene ripartita in termini assoluti sulla
base delle reali necessità preventivamente assunte
e dettate dal raggiungimento degli obiettivi, ovvero
dalla realizzazione delle attività ad essi connesse.

Il budget disponibile sarà suddiviso tra le seguenti
tipologie di azione come segue:

A ‐ Interventi di promozione regionale

Progetto Teatro € 37.000,00
Trattasi di un progetto rivolto al mondo della

scuola, intitolato “A teatro consapevoli 2013/2014
‐ Riflessione sulla violenza di genere”, presentato
dal Teatro Pubblico Pugliese, con richiesta assunta
al protocollo n.AOO/162/8046 del 9 dicembre 2013,
che ne curerà l’attuazione e la gestione.

Il progetto si inserisce nella serie di attività rea‐
lizzate in stretta collaborazione con l’Assessorato al
Diritto allo Studio promosse sotto il brand “Teatro
a scuola” e mira a consolidare l’esperienza positiva
condotta nell’ambito del progetto di educazione al
teatro e allo spettacolo “A teatro consapevoli”.

Il teatro nella formazione dei giovani, infatti, rap‐
presenta uno strumento importante per la cono‐
scenza, l’approfondimento di testi letterari e la con‐
sapevolezza della visione dello spettacolo dal vivo.

L’educazione al tema della violenza di genere
attraverso lo spettacolo per i giovani prevede il
coinvolgimento delle compagnie professioniste
operanti in Puglia ben radicate sul territorio di rife‐
rimento e le compagnie titolari dei Teatri abitati. Il
progetto è rivolto a studenti e docenti degli Istituti
Secondari di Secondo grado e avranno luogo nelle
6 province, per ogni città coinvolta sono previsti due
percorsi: uno per docenti ed uno per studenti che
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si svolgeranno parallelamente con momenti di
incontro, scambio e approfondimento comune.

Progetto sperimentale “Caffè ristretto”€ 3.000,00
Il progetto intitolato “Caffè ristretto” è stato pro‐

posto dall’istituto Comprensivo “Massari ‐ Galilei”
di Bari in collaborazione con la Casa Circondariale
di Bari e l’Ufficio regionale del “Garante delle per‐
sone sottoposte a misure restrittive o limitate della
libertà personale”. Il Progetto prevede la program‐
mazione di una serie di appuntamenti con autori
che, attraverso opere letterarie, abbiano documen‐
tato esperienze particolarmente significative, agli
incontri seguiranno laboratori, letture, cineforum e
sollecitazioni musicali.

B ‐ Contributi a progetti scolastici
Contributi per le spese sostenute da particolari

tipologie di Istituti ad elevata specializzazione e a
diffusione limitata in ambito regionale per lo svol‐
gimento di esercitazioni pratiche (L.R. n.31/2009
art. 5 lett. l), che saranno erogati agli Istituti che ne
facciano richiesta, a parziale copertura delle spese
sostenute e rendicontate € 20.000,00

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRA‐
ZIONI

il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di € 60.000,00 che viene imputata sul
capitolo di spesa 931010 U.P.B. 4.4.1, somma rego‐
larmente disponibile all’impegno;

al relativo impegno provvederà il Dirigente del
Servizio Scuola Università e Ricerca, con determina‐
zione da adottarsi entro il 31 dicembre del corrente
anno;

il presente atto è di competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, c. 4, lett. k) della
L.R.n.7/97;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dalla responsabile di P.O. e dal Diri‐
gente del Servizio Scuola Università e Ricerca; A voti
unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di approvare il Piano 2013 degli interventi di
diretta promozione regionale (L.R. n.31/2009 art.
7, co. 3) secondo le linee programmatiche, i criteri
e le modalità descritti in narrativa;

‐ di approvare, per la realizzazione del Piano 2013,
una spesa complessiva di € 60.000,00 a valere
sulle risorse di cui al capitolo 931010 U.P.B.4.4.1
del bilancio regionale 2013, così suddivisa:
a) Progetto “A teatro consapevoli 2013/2014 ‐

Riflessione sulla violenza di genere”
€ 37.000,00 

b) Il progetto sperimentale “Caffè ristretto”  
€ 3.000,00

c) Contributi a istituti ad elevata specializza‐
zione e a diffusione limitata in ambito regio‐
nale, per lo svolgimento di esercitazioni pra‐
tiche € 20.000,00

Totale complessivo € 60.000,00

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Scuola
Università e Ricerca, di provvedere all’impegno
della spesa derivante dalla presente deliberazione
entro il 31/12/2013;

‐ di dare atto che si provvedere alle determinazioni
di liquidazione derivanti dal presente atto, in suc‐
cessivo esercizio finanziario, solo quando i principi
di finanza pubblica connessi all’osservanza degli
obiettivi di cassa posti dal patto di stabilità interno
lo consentiranno;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
dicembre 2013, n. 2475

Art. 21 della L.R. n. 26 del 07/08/2013. Misure in
favore delle università pugliesi.

L’Assessore al Diritto allo Studio ed alla Forma‐
zione, Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. “Diritto allo Studio Universitario
e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo svi‐
luppo delle Università pugliesi, ricerca e innova‐
zione”, condivisa dal Dirigente dell’Ufficio Università
e Ricerca, confermata e fatta propria dal Dirigente
del Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue.

Premesso che, nell’ambito delle attività svolte
per il perseguimento dei compiti e delle finalità sta‐
tutarie, la Regione, ai sensi del comma 3 dell’art. 12
dello Statuto, garantisce il diritto allo studio,
sostiene la ricerca scientifica, e, al fine di radicarne
la diffusione sul territorio, favorisce intese anche
con il sistema universitario pugliese;

Visto il principio stabilito dall’art. 9 della Carta
costituzionale laddove si sottolinea la promozione
dello sviluppo della cultura e della ricerca scientifica
e tecnica;

Visto l’art. 7 della legge n. 168 del 09/05/1989
concernente le fonti di finanziamento del sistema
universitario ove, a parte le altre forme di contribu‐
zione, il ruolo preminente è assunto dai trasferi‐
menti dello Stato che, in termini quantitativi, nel
periodo 2009‐2013 per le università pugliesi statali
si è ridotto di oltre il 20%;

Visto il D.M. n. 47 del 30/01/2013 (“Decreto auto‐
valutazione, accreditamento iniziale e periodico
delle sedi e dei corsi di studio e valutazione perio‐
dica”) che stabilisce il programma di accredita‐
mento delle sedi universitarie, principali e distac‐
cate, nonché dei corsi di studio, fissando requisiti di
docenza, di sostenibilità e di qualità particolar‐
mente stringenti e sfavorevoli soprattutto per gli
insegnamenti presso le sedi decentrate;

Vista la nota prot. n. 10256‐II/1 del 17/04/2013

a firma congiunta dei rettori dell’Università degli
Studi di Foggia e del Politecnico di Bari;

Visto l’O.d g. n. 155 approvato all’unanimità dal
Consiglio Regionale in data 03/05/2013; Rilevato
che il Consiglio Regionale, con l’art. 21 della L.R. n.
26/2013, per favorire il diritto allo studio, riequili‐
brare l’offerta formativa di qualità sul territorio e
limitare il fenomeno della migrazione passiva, ha
stanziato un contributo straordinario di €
4.300.000,00 in favore delle università pubbliche
pugliesi per attività didattica e di ricerca, in territori
sensibili ‐ Foggia e Taranto ‐ a più limitata offerta
didattica;

Preso atto di quanto stabilito dal Comitato regio‐
nale di coordinamento delle università pugliesi, che
ha discusso l’argomento nella seduta del
03/12/2013 ove è stato stabilito che la somma com‐
plessiva del contributo regionale venga ripartita
come segue:
‐ euro 1.350.000,00, al Politecnico di Bari‐sede di

Taranto per il mantenimento dei Corsi di Laurea
in Ingegneria a Taranto;

‐ euro 450.000,00, all’Università degli Studi di Bari
Aldo Moro‐Dipartimento Jonico in Taranto, per il
mantenimento dei propri Corsi di Laurea a
Taranto;

‐ euro 2.500.000,00, per l’Università degli Studi di
Foggia e per il Politecnico di Bari‐sede di Foggia
per il mantenimento del corso di Laurea in Inge‐
gneria a Foggia;

Preso atto che la suddetta decisione dal Comitato
regionale di coordinamento delle università
pugliesi, secondo quanto ivi riportato dai Rettori
interessati, è in grado di salvaguardare la continuità
dell’offerta formativa universitaria nei territori di
Foggia e Taranto;

Ritenuto, quindi, sulla base delle decisioni
assunte dal Comitato regionale di coordinamento
delle università pugliesi nella seduta del
03/12/2013, di dover assegnare in questa sede, per
la suesposta finalità, il seguente contributo straor‐
dinario:
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Contributo regionale_________________________
Politecnico di Bari‐sede di Taranto 1.350.000,00_________________________
Università di Bari‐Dipartimento 
Jonico di Taranto 450.000,00_________________________
Politecnico di Bari‐sede di Foggia 
e Università di Foggia 2.500.000,00_________________________
totali € 4.300.000,00_________________________

Vista la nota prot. n. 30299‐II/1 dell’Università di
Foggia e la nota prot. n. 16320 del Politecnico di
Bari, entrambe in data 11/12/2013, con le quali i
rettori dei due atenei si impegnano a confermare a
Foggia il corso di laurea interateneo in Ingegneria;

Preso atto, quindi, che, secondo quanto stabilito
all’art. 21, comma 1, della L.R. n. 26/2013, gli atenei
sopra indicati destineranno il predetto contributo
per attività didattica e di ricerca per i corsi di laurea
a Foggia ed a Taranto, sottoponendo i relativi pro‐
getti scientifici e didattici e fornendo la documen‐
tazione di cui al comma 3 del menzionato art. 21
della L.R. n. 26/2013;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E S.M.I.

il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva pari a € 4.300.000,00 (quattromilioni‐
trecentomila/00) a carico del bilancio regionale rela‐
tivo all’esercizio finanziario 2013, da finanziare con
le disponibilità del capitolo 915080 ‐ U.P.B. 4.4.2;

i relativi impegni complessivi saranno assunti con
determinazioni del Servizio Scuola, Università e
Ricerca nel corso del corrente esercizio finanziario
2013;

alla liquidazione della somma assegnata per le
citate motivazioni si provvederà con separate deter‐
minazioni del Servizio Scuola, Università e Ricerca;

il presente provvedimento rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale così come definite
dall’art. 4, comma 4, punto k) della L.R. n. 7 del
04/02/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio competente, dal Dirigente del Ser‐
vizio Scuola Università e Ricerca, senza osservazioni
da parte del Direttore di Area;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e per le motiva‐
zioni ivi riportate, che qui si intendono integral‐
mente richiamate per costituirne parte integrante
ed essenziale, di:

1. Approvare la relazione dell’Assessore al Diritto
allo Studio e Formazione che qui si intende inte‐
gralmente richiamata;

2. Assegnare, con il presente provvedimento e
secondo le indicazioni fornite dal Comitato
regionale di coordinamento delle università
pugliesi nella seduta del 03/12/2013, il contri‐
buto straordinario di cui all’art. 21 della L.R. n.
26/2013, come segue:
‐ Euro 1.350.000,00 al Politecnico di Bari‐sede

di Taranto per il mantenimento dei Corsi di
Laurea in Ingegneria a Taranto;

‐ Euro 450.000,00, all’Università degli Studi di
Bari Aldo Moro‐Dipartimento Jonico in
Taranto, per il mantenimento dei propri Corsi
di Laurea a Taranto;

‐ euro 2.500.000,00, per il Politecnico di Bari‐
sede di Foggia e per l’Università degli Studi di
Foggia per il mantenimento del corso di Laurea
interateneo in Ingegneria a Foggia;

3. Dare atto che le università pugliesi beneficiarie
del contributo straordinario precitato impieghe‐
ranno le risorse assegnate per la realizzazione di
attività didattiche e di ricerca da svolgersi nei
territori di Foggia e Taranto, a più limitata offerta
didattica, mantenendo attivi i corsi laurea ivi isti‐
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tuiti al fine di favorire il diritto allo studio, riequi‐
librare l’offerta formativa di qualità sul territorio
e limitare il fenomeno della migrazione passiva;

4. Prenotare, a tal fine, come sopra indicato, la
spesa complessiva di € 4.300.000,00 che trova
copertura finanziaria sul capitolo 915080 del
Bilancio relativo all’esercizio finanziario del‐
l’anno 2013, U.P.B. 4.4.2, in conformità a quanto
disposto dall’art. 21 della L.R. n. 26/2013;

5. Disporre, altresì, che il Dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca, entro il corrente
esercizio finanziario, provveda ad adottare i
provvedimenti di impegno e conseguente liqui‐
dazione delle somme assegnate con il presente
atto, a valere sul cap. 915080 ‐ U.P.B. 4.4.2 del
bilancio regionale, compatibilmente con il pro‐
gramma dei pagamenti della Regione Puglia ed
osservate le regole di finanza pubblica correlate
alle norme in materia di patto di stabilità;

6. Autorizzare il Servizio Scuola, Università e
Ricerca a porre in essere tutti gli adempimenti
conseguenziali e successivi, non solo contabili
ma anche amministrativi in base ai progetti
scientifici e didattici che saranno presentati dalle
università destinatarie del contributo di cui al
presente atto;

7. Disporre che il Dirigente del Servizio Scuola, Uni‐
versità e Ricerca provveda ad adottare i provve‐
dimenti amministrativi conclusivi del procedi‐
mento, anche all’esito delle decisioni assunte in
proposito dagli organi delle università benefi‐
ciarie;

8. Disporre, ai sensi dell’art. 21 comma 3, della L.R.
n. 26/2013, che l’utilizzo del contributo regionale
da parte delle università destinatarie sia oggetto
di rendicontazione e di apposita relazione che
comprovi l’efficacia della misura, entro e non
oltre i sei mesi successivi alla chiusura dell’anno
accademico di riferimento;

9. Dare atto che il presente provvedimento sarà
comunicato a tutti gli uffici ed ai soggetti inte‐
ressati a cura del Servizio Scuola, Università e
Ricerca che provvederà ad acquisire la prescritta
documentazione;

10. Disporre che il presente provvedimento sia pub‐
blicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R.
n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
dicembre 2013, n. 2476

Proroga comando presso la Regione Puglia ‐ Area
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità ‐ Servizio Program‐
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione‐
Ufficio Sanità Pubblica, Igiene degli alimenti e Sicu‐
rezza sul Lavoro della dott.ssa Maria Teresa
Bilancia ‐ dipendente a tempo indeterminato
dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”.

L’Assessore al Personale sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Reclutamento”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento,
Mobilità e Contrattazione e dal dirigente del Ser‐
vizio Personale e Organizzazione riferisce:

Con Deliberazione n. 2633 del 4 dicembre 2012,
la Giunta regionale ha autorizzato il comando della
dott.ssa Maria Teresa Bilancia, dipendente a tempo
indeterminato dell’Università degli Studi di Bari
“Aldo Moro”, con il profilo di Tecnico C/C3, equipa‐
rato alla cat. D, presso la Regione Puglia ‐ Area Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità ‐ Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione ‐ Ufficio Sanità
Pubblica, Igiene degli alimenti e Sicurezza sul Lavoro
a decorrere dal 1° dicembre 2012, per un periodo
di un anno.

Con nota prot. AOO_152‐11540 del 27 settembre
2013, il Dirigente del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Territoriale e Prevenzione, ha richiesto al
Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione di
continuare ad avvalersi della collaborazione della
dott.ssa Maria Teresa Bilancia, senza soluzione di
continuità, prorogando il periodo del comando della
stessa presso il Servizio citato, per un ulteriore
periodo di un anno a decorrere dal 1° dicembre
2013.
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In data 5 novembre 2013 con nota prot.
AOO_106‐21118, l’Ufficio Reclutamento mobilità e
contrattazione ha chiesto al Magnifico Rettore
dell’Università degli Studi di Bari il necessario parere
autorizzativo alla proroga del comando della
dott.ssa Maria Teresa Bilancia.

In riscontro alla citata richiesta, il Direttore Gene‐
rale del Dipartimento Risorse Umane e Organizza‐
zione, con nota prot. n. 77727 del 27 novembre
2013, ha disposto il nulla osta alla proroga del
comando della dott.ssa Maria Teresa Bilancia,
presso la Regione Puglia ‐ Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione ‐ Ufficio Sanità
Pubblica, Igiene degli alimenti e Sicurezza sul Lavoro
a decorrere dal 1° dicembre 2013, per un ulteriore
periodo di un anno.

Per quanto su esposto, considerate le particolari
esigenze evidenziate dal Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale e Prevenzione,
acquisito il parere autorizzativo rilasciato dal Diret‐
tore Generale del Dipartimento Risorse Umane e
Organizzazione e l’assenso della dipendente inte‐
ressata, si ritiene possibile accogliere la richiesta di
proroga del comando della dott.ssa Maria Teresa
Bilancia presso la Regione Puglia ‐ Area per la Pro‐
mozione della Salute, delle Persone e della Pari
Opportunità ‐ Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione‐ Ufficio Sanità Pubblica,
Igiene degli alimenti e Sicurezza sul Lavoro a decor‐
rere dal 1° dicembre 2013, per un ulteriore periodo
di un anno.

Ciò posto, in conformità all’indirizzo di governo
assunto con la D.G.R. n. 2060 del 16/10/2012, e
tenuto conto che:
‐ con Deliberazione n. 924 del 07/05/2013, la

Giunta Regionale, nell’impartire le direttive per il
rispetto del Patto di Stabilità Interno per il cor‐
rente Esercizio Finanziario, disponendo delle
misure di contenimento della spesa corrente, ha
previsto l’esclusione, da dette limitazioni, delle
spese obbligatorie e di funzionamento della
Regione (tra cui, le spese di personale);

‐ la Deliberazione innanzi citata ha reso intera‐
mente disponibili gli stanziamenti del capitolo di
spesa 3300, del Bilancio regionale 2013, al quale
sono imputati gli oneri relativi al trattamento eco‐
nomico del personale in comando presso la
Regione Puglia.

Tanto premesso, sussistono le condizioni giuri‐
diche ed economico‐contabili per procedere alla
proroga del comando in essere.

Si precisa, inoltre, che la suddetta Università con‐
tinuerà a corrispondere gli emolumenti spettanti
all’interessata, salvo rimborso a carico dell’Ammi‐
nistrazione regionale.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva pari ad €.30.054,72 (periodo 1°
dicembre 2013‐30 novembre 2014) che graverà sul
cap. 0003300 del Bilancio regionale: di cui
€.2.504,56 (periodo 1/12 ‐ 31/12/2013) per il cor‐
rente esercizio finanziario; €.27.550,16 (periodo
1/gennaio ‐ 30/11/2014) per l’esercizio finanziario
2014.

Con atto del Servizio Personale e Organizzazione
verrà assunto l’impegno di spesa per il corrente
esercizio finanziario.

Con successivo provvedimento a cura del Servizio
Personale e Organizzazione sarà impegnata la
somma relativa al prossimo esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della competente
A.P., dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento, Mobi‐
lità e Contrattazione e dal Dirigente del Servizio Per‐
sonale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:
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1. di autorizzare la proroga il comando della
dott.ssa Maria Teresa Bilancia, dipendente a
tempo indeterminato dell’Università degli Studi
Di Bari con il profilo professionale di Tecnico
C/C3, equiparato alla cat. D, presso la Regione
Puglia ‐ Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità‐
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione‐ Ufficio Sanità Pubblica, Igiene
degli alimenti e Sicurezza sul Lavoro;

2. di fissare la decorrenza della suddetta proroga
dal 1° dicembre 2013, per un ulteriore periodo
di un anno;

3. di dare atto che gli oneri rivenienti dal presente
comando saranno a carico dell’Amministrazione
di appartenenza, salvo rimborso da parte del‐
l’Amministrazione regionale;

4. di affidare al Servizio Personale e Organizzazione
ogni altro atto conseguente al presente provve‐
dimento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
dicembre 2013, n. 2477

Proroga comando presso la Regione Puglia ‐ Area
Politiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti ‐ Servizio Beni Culturali dell’ing.
Silvia Bellizzi, dipendente a tempo indeterminato
della Presidenza del Consiglio dei Ministri ‐ Dipar‐
timento della Protezione Civile.

L’Assessore al Personale, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dal Responsabile A.P. “Recluta‐
mento”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Reclu‐
tamento, Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente
del Servizio Personale e Organizzazione riferisce:

Con Deliberazione n. 2819 del 20/12/2012, la
Giunta regionale ha autorizzato il comando dell’ing.
Silvia Bellizzi, dipendente a tempo indeterminato
della Presidenza del Consiglio dei Ministri‐ Diparti‐
mento della Protezione Civile, funzionario del Ruolo
speciale tecnico Amministrativo A/F1, equiparato
alla cat. D, presso la Regione Puglia ‐ Area Politiche
per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti ‐ Servizio Beni Culturali, a decorrere dal 17
dicembre 2012, per un periodo di un anno.

Con nota prot. n. AOO_058‐2660 del 18 set‐
tembre 2013, il Dirigente del Servizio Beni Culturali,
dott.ssa Silvia Pellegrini, ha richiesto al Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione di continuare
ad avvalersi della collaborazione dell’ing. Silvia Bel‐
lizzi, rappresentando la disponibilità al comando
della stessa presso il Servizio da lei diretto, per un
ulteriore periodo di un anno a decorrere dal 17
dicembre 2013.

In data 5 novembre 2013 con nota prot.
AOO_106‐21116, l’Ufficio Reclutamento mobilità e
contrattazione ha chiesto alla Presidenza del Consi‐
glio dei Ministri ‐ Segretariato Generale il necessario
parere autorizzativo all’attivazione della proroga del
comando dell’ing. Silvia Bellizzi.

In riscontro alla citata richiesta, il Segretario
Generale del Segretariato Generale della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n. DiPRUS
61297 P‐3.1.4, del 25 novembre 2013, ha disposto
il nulla osta alla proroga del comando dell’ing. Silvia
Bellizzi, presso la Regione Puglia a decorrere dal 17
dicembre 2013, per un ulteriore periodo di un anno.

Per quanto su esposto, considerate le particolari
esigenze evidenziate dal Dirigente del Servizio Beni
Culturali, acquisito il parere autorizzativo rilasciato
dal Segretario Generale del Segretariato Generale
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e l’as‐
senso della dipendente interessata, si ritiene possi‐
bile accogliere la richiesta di proroga del comando
dell’ing. Silvia Bellizzi presso la Regione Puglia ‐ Area
Politiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi
e dei Talenti‐ Servizio Beni Culturali a decorrere dal
17 dicembre 2013, per un ulteriore periodo di un
anno.

Ciò posto, in conformità all’indirizzo di governo
assunto con la D.G.R. n. 2060 del 16/10/2012, e
tenuto conto che:
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‐ con Deliberazione n. 924 del 07/05/2013, la
Giunta Regionale, nell’impartire le direttive per il
rispetto del Patto di Stabilità Interno per il cor‐
rente Esercizio Finanziario, disponendo delle
misure di contenimento della spesa corrente, ha
previsto l’esclusione, da dette limitazioni, delle
spese obbligatorie e di funzionamento della
Regione (tra cui, le spese di personale);

‐ la Deliberazione innanzi citata ha reso intera‐
mente disponibili gli stanziamenti del capitolo di
spesa 3300, del Bilancio regionale 2013, al quale
sono imputati gli oneri relativi al trattamento eco‐
nomico del personale in comando presso la
Regione Puglia.

Tanto premesso, sussistono le condizioni giuri‐
diche ed economico‐contabili per procedere alla
proroga del contratto in essere che, nel rispetto
degli adempimenti ex art. 32, co. 24, lett. c) della l.
n. 183/2011 nonché del precetto di contenimento
della spesa, assicura il soddisfacimento delle esi‐
genze evidenziate dal Dirigente del Servizio Beni
Culturali.

Si precisa, inoltre, che la suddetta Amministra‐
zione continuerà a corrispondere gli emolumenti
spettanti all’interessato, salvo rimborso a carico del‐
l’Amministrazione regionale.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva pari ad €.43.149,07 (periodo 17
dicembre 2013 ‐ 16 dicembre 2014) che graverà sul
cap. 0003300 del Bilancio regionale: di cui €.
2.949.41 (periodo 17 dicembre‐31 dicembre 2013)
per il corrente esercizio finanziario;

€. 40.199,66 (periodo 1° gennaio ‐ 16 dicembre
2014) per l’esercizio finanziario 2014.

Con atto del Servizio Personale e Organizzazione
verrà assunto l’impegno di spesa per il corrente
esercizio finanziario.

Con successivo provvedimento a cura del Servizio
Personale e Organizzazione sarà impegnata la
somma relativa al prossimo esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della competente
A.P., dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento, Mobi‐
lità e Contrattazione e dal Dirigente del Servizio Per‐
sonale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di autorizzare la proroga del comando dell’ing.
Silvia Bellizzi, dipendente a tempo indeterminato
della Presidenza del Consiglio dei Ministri ‐
Dipartimento della Protezione Civile, funzionario
del Ruolo speciale tecnico Amministrativo A/F1,
equiparato alla cat. D, presso la Regione Puglia ‐
Area Politiche per la Promozione del Territorio,
dei Saperi e dei Talenti‐Servizio Beni Culturali;

2. di fissare la decorrenza della suddetta proroga
dal 17 dicembre 2013, per un ulteriore periodo
di un anno;

3. di dare atto che gli oneri rivenienti dal presente
comando saranno a carico dell’Amministrazione
di appartenenza, salvo rimborso da parte del‐
l’Amministrazione regionale;

4. di affidare al Servizio Personale e Organizzazione
ogni altro atto conseguente al presente provve‐
dimento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
dicembre 2013, n. 2478

Fondo Nazionale per le attività delle consigliere e
dei consiglieri di parità. Riparto anno 20012.

L’Assessore alle Politiche per il Lavoro Dr. Leo
Caroli, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Prof.ssa Maria Murro, assegnata all’Ufficio della
Consigliera di Parità, verificata dalla P.O. “Coopera‐
zione e Albi Regionali” Sig.a Maria S. Perilli e con‐
fermata dalla Dirigente dell’Ufficio Occupazione e
Cooperazione Dott.ssa Antonella Panettieri e dalla
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro dott.
Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue:

Visto il D.Lgs n. 198 dell’11.04.06 “Codice delle
pari opportunità tra uomo e donna” e s.m.i. che ha
disciplinato le attività delle Consigliere e dei Consi‐
glieri di parità e impartito disposizioni in materia di
azioni positive in attuazione della delega attribuita
al Governo dall’art.47 comma 1 della Legge n.
144/99, definendo il regime giuridico e potenziando
le funzioni e le dotazioni strumentali;

Visti gli artt. 15 e 16 del summenzionato DLgs che
hanno definito le modalità di funzionamento e i
compiti demandati alle/ai Consigliere/i;

Visto l’art.18 del predetto decreto, che ha isti‐
tuito il Fondo nazionale destinato a finanziare, tra
l’altro, le spese relative alle attività delle/i consi‐
gliere/i di parità. Detto fondo prevede anche di
finanziare le spese relative al pagamento di com‐
pensi per indennità, rimborsi e remunerazioni dei
permessi spettanti alle Consigliere;

Con il Decreto del 1.02.13 del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, è stata attribuita alla
Regione Puglia, per l’anno 2012, la somma di €
30.282,18, comprensiva delle quote che dovranno
essere ripartite tra le province.

Vista la nota n. 117/CPR del 19.11.13 la Consi‐
gliera Regionale di Parità pro tepore Dott.ssa Sere‐
nella Molendini, ha comunicato la proposta di cri‐
terio univoco di riparto del Fondo relativo all’anno
2012, condiviso dalle Consigliere di parità Regionale
e provinciali così ripartita:

Consigliera regionale di parità € 5.000,03
Consigliera di Parità Provincia BAT € 2.000,00

(nomina ministeriale il 23.10.12)
La residua somma di € 23.282,15 suddivisa in

parti eque tra le province di Bari, Brindisi, Foggia,
Lecce e Taranto pari ad € 4.646,43 cad.

Tutto ciò premesso:
si rende necessario sottoporre all’approvazione

della Giunta Regionale la ratifica del suddetto cri‐
terio di riparto del Fondo nazionale per le attività
delle consigliere e dei consiglieri di parità di cui
all’art.18 del DLgs 198/06 e s.i.m., attribuito con
D.M. 01.02.13, per l’anno 2012 con le quantifica‐
zioni di seguito riportate:
‐ Consigliera regionale di parità € 5.000,03
‐ Consigliera provinciale di parità BAT € 2.000,00
‐ Consigliera provinciale di parità Bari € 4.656,43
‐ Consigliera provinciale di parità Brindisi € 4.656,43
‐ Consigliera provinciale di parità Foggia € 4.656,43
‐ Consigliera provinciale di parità Lecce € 4.656,43
‐ Consigliera provinciale di parità Taranto € 4.656,43

Dando mandato alla Dirigente di Servizio di pre‐
disporre i rispettivi atti esecutivi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA
LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI‐
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI.

Bilancio Vincolato 2013
La copertura complessiva degli oneri dal presente

provvedimento viene assicurata con le variazioni in
aumento di cui alla Delibera di Giunta n. 2222 del
26.11.13 a seguito del trasferimento delle risorse
finanziarie rivenienti dal D.M. 01.02.13 del Mini‐
stero del lavoro;

€ 30.282,18 n. 953075 competenza 2013
Somma autorizzata con D.G.R. n. 1982/13 e con

Determinazione del Direttore Area Politiche per lo
sviluppo economico, lavoro e innovazione n. 7
dell’8.11.2013

Cap. di entrata 2056216 e relativo Cap. di spesa
953075 ‐ U.P.B. 02.01.19/02.05.01.

Il Dirigente di Servizio procederà ad adottare atto
di impegno ad avvenuta approvazione della pre‐
sente proposta entro il 31.12.13

Il presente provvedimento rientra negli atti di
competenza della G.R., ai sensi della L.R.7/97, art.4,
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co. 4, lett. K. e della deliberazione di G.R. n.
3261/98.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’approvazione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la relativa proposta dell’As‐
sessore, relatore;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del l’Istruttore e dei Diri‐
genti del Servizio Politiche per il Lavoro e dell’Ufficio
Occupazione e Cooperazione che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui s’intende integralmente riportato e di
farlo proprio;

‐ di ratificare il criterio di riparto del Fondo nazio‐
nale per le attività delle consigliere di parità di cui
all’art.18 del DLgs 198/06 e s.i.m, attribuito con
D.M. 01.02.13 con le quantificazioni di seguito
riportate:

‐ Consigliera regionale di parità € 5.000,03
‐ Consigliera provinciale di parità BAT € 2.000,00
‐ Consigliera provinciale di parità Bari € 4.656,43
‐ Consigliera provinciale di parità 

Brindisi € 4.656,43
‐ Consigliera provinciale di parità 

Foggia € 4.656,43
‐ Consigliera provinciale di parità Lecce € 4.656,43
‐ Consigliera provinciale di parità 

Taranto € 4.656,43

‐ di dare mandato alla Dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il lavoro di predisporre i successivi atti
dirigenziali;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
dicembre 2013, n. 2480

Programma di Cooperazione Territoriale Europea
2007/2013 “I.P.A. ADRIATIC cbc” Approvazione
Progetto “ECO‐SEA” ‐ Presa d’atto ‐ Variazione di
bilancio.

Assente l’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa
Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente,
riferisce l’ass. Barbanente:

premesso che:
La riforma dei Fondi Strutturali Comunitari rela‐

tivi al F.E.S.R. (Fondo Europeo di Sviluppo Regio‐
nale), al F.S.E. (Fondo Sociale Europeo), e al Fondo
di Coesione, e con l’istituzione di due nuovi stru‐
menti finanziari: I.P.A (Strumento di Preadesione).
‐ per il sostegno ai paesi di via di Adesione e/o prea‐
desione all’Unione ‐ ed E.N.P.I. (Strumento di Vici‐
nato e Partenariato) ‐ per il sostegno al partenariato
euro mediterraneo ‐ ha introdotto, per il periodo di
programmazione 2007/2013, il nuovo obiettivo
“Cooperazione Territoriale Europea” con la finalità
di garantire uno sviluppo sostenibile del territorio
comunitario ed il rafforzamento della coesione eco‐
nomica e sociale attraverso la promozione della
cooperazione tra paesi e regioni dell’unione
Europea, tra questi e i Paesi in via di Adesione e/o
preadesione e con i paesi della sponda sud del
Mediterraneo.

Nelle distinte sezioni dell’Obiettivo Coopera‐
zione: Transfrontaliera, Transnazionale, Interregio‐
nale, vi sono numerosi Programmi Operativi.

La Regione Puglia, nello specifico della Coopera‐
zione Transnazionale, è territorio eliggibile al P.O.
Programma “Mediterraneo Interno”, finanziato dal
FESR, al pari delle Regioni Italiane e delle zone
costiere degli Stati Membri dell’Unione Europea:
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Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Malta, Cipro,
Inghilterra.

Questa Giunta, con deliberazione n. 1017/2009,
ha già provveduto a prendere atto della partecipa‐
zione della Regione Puglia agli Spazi di Coopera‐
zione e ha dettato le indicazioni relative alla “Gover‐
nance” complessiva dell’Obiettivo Cooperazione in
Regione, affidando la responsabilità dell’implemen‐
tazione delle attività di programmazione dei vari
P.O. al Servizio Mediterraneo..

I programmi di Cooperazione, per gli Stati
Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di Svi‐
luppo Regionale ed hanno come priorità: Strategie
di Sviluppo Territoriale; Sistemi Urbani; Sistemi di
Trasporto; Valorizzazione delle risorse Culturali
Ambientali e Architettoniche; Sviluppo della cono‐
scenza reciproca e integrazione delle popolazioni
transfrontaliere.

Con la Programmazione in atto (2007/2013),
inoltre, l’Unione Europea ha istituito un nuovo stru‐
mento finanziario ‐ I.P.A. ‐ con cui implementare le
attività di Cooperazione con i Paesi in preadesione
all’Unione oppure candidati all’ingresso nell’U.E.

Lo strumento succitato finanzia il P.O.
I.P.A./ADRIATIC cbc. al quale è eliggibile diretta‐
mente, o come aree in deroga (provincia di
Taranto), l’intero territorio della Regione, unita‐
mente alle Regioni Italiane: Friuli Venezia Giulia;
Veneto; Emilia Romagna; Marche; Abruzzo; Molise,
e agli Stati di Slovenia; Grecia; Croazia; Albania;
Montenegro; Bosnia Erzegovina e Serbia;

Come noto, lo Stato Italiano ha inserito i Pro‐
grammi Operativi di cui all’Obiettivo Cooperazione
Territoriale Europea 2007/2013, nel Quadro Strate‐
gico Nazionale, recependo in modo integrale le
nuove politiche Comunitarie, che individuano i P.O.
di Cooperazione quali strumenti basilari per la Coe‐
sione e l’Integrazione dei Territori.

A seguito di tale decisione, lo Stato ha previsto
che, contrariamente a quanto avveniva per l’Inizia‐
tiva INTERREG, tutti i programmi operativi del‐
l’Obiettivo Cooperazione siano finanziati solo con
Risorse Comunitarie (F.E.S.R. ‐ I.P.A. ‐ E.N.P.I.) e con
Risorse Nazionali (F d R ‐ L. 183/1987) eliminando
la quota di cofinanziamento che veniva richiesta alle
Regioni.

Il Programma di Cooperazione “I.P.A./ADRIATIC
cbc.”, per decisione della Commissione Europea è
affidato alla gestione della Regione Abruzzo “

A seguito del Bando pubblicato dall’Autorità di
Gestione del P.O., la Regione Puglia ‐ Area Sviluppo
Rurale / Servizio Caccia e Pesca ‐, ha presentato in
qualità di Project Partners,, unitamente a partners
Italiani, dell’Albania e della Croazia: il progetto
denominato “ECO‐SEA” il cui L.P. è la “Regione
Veneto.

Il Comitato di Sorveglianza del P.O. ha ritenuto
ammissibile a finanziamento ed ha approvato il pro‐
getto “ECO‐SEA”.

L’importo complessivo del Finanziamento con‐
cesso al progetto ammonta a € 3.193.921,75, di cui
€ 532.400,00 coprono le attività progettuali da
porre in essere da parte della regione Puglia, come
evincesi dal Subsidy Contract e dal Partnership
Agreement sottoscritti tra Lead Partners e Projects
Partners depositati agli atti dell’Area Sviluppo
Rurale / Servizio Caccia e Pesca e, in copia, del Ser‐
vizio Mediterraneo;

Per effetto della normativa Comunitaria e Nazio‐
nale tale attività risulterà a costo zero per la
Regione in quanto la spesa è cofinanziata per il 85%
dal F.E.S.R. e per il 15% dal F. d. R.;

Ai fini della trasparenza degli atti e della traccia‐
bilità dei flussi finanziari dalla Commissione ai Bene‐
ficiari è necessario disporre di appositi capitoli di
Bilancio: In Entrata e in Spesa, nei quali allocare le
risorse rimborsate dal L.P. ‐ Regione Veneto.. ‐, e le
risorse atte a finanziare le attività progettuali,

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla
Giunta Regionale:
1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e

ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea 2007/2013 “I.P.A. ADRIATIC cbc”, il pro‐
getto “ECO‐SEA” del quale la Regione Puglia ‐
Area Sviluppo Rurale / Servizio Caccia e Pesca ‐
è Partner Progettuale;

2. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al pro‐
getto “ECO‐SEA” prevedono una spesa di €
532.400,00 finanziate interamente dai Fondi
I.P.A. (85%) e Fondo di Rotazione ex L. 183/1987
(15%), assegnati al programma;

3. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto “”ECO‐
SEA”“;
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4. Di autorizzare i dirigenti e i funzionari delL’ Area
Sviluppo Rurale / Servizio Caccia e Pesca a recarsi
in missione all’estero per partecipare ai meeting
necessari all’espletamento delle attività proget‐
tuali facendo gravare le spese sul budget di pro‐
getto;

5. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifico previste dal pro‐
getto, si può far ricorso, nel rispetto della nor‐
mativa e dei vincoli di finanza pubblica, a profes‐
sionalità e/o strutture di assistenza tecnica
esterne all’amministrazione regionale qualora le
stesse non fossero reperibili tra quelle all’interno
dell’Amm.ne Regionale

COPERTURA FINANZIARIA
Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti

dal presente atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio Regionale 2013‐ Parte SPESA ‐
ai capitoli di nuova iscrizione che trovano copertura
con lo stanziamento da iscrivere nel Bilancio 2013 ‐
Parte ENTRATA ‐ ai cc.nn.ii.

VARIAZIONE DI BILANCIO

U.P.B. 02.01.30
Parte Iª ENTRATA ‐ Bilancio Vincolato ‐
1. c.n.i n. 2130012 “Trasferimenti diretti (Risorse

U.E. FESR/IPA) da Regione Veneto ‐ Leaders Par‐
tners di Progetto ‐ relativi al progetto “”ECO‐
SEA”“ ‐ P.O. “I.P.A. / ADRIATIC cbc “, per €
452.540,00 codice SIOPE 2153

2. c.n.i n. 2130013 “Trasferimenti diretti da
Regione Abruzzo‐ Autorità di Gestione del P.O.
(Risorse C.P.N.) ‐ relative al progetto “”ECO‐
SEA”“ ‐ P.O. “I.P.A. / ADRIATIC cbc “, per €
79.860,00

U.P.B. 04.02.01
Parte IIª SPESA ‐ Bilancio Vincolato ‐
1. capitolo N.I. 1083595 “spese dirette ‐ compensi

di staff ‐ finanziate dal F.E.S.R./I.P.A. (U.E.), rela‐
tive all’ attuazione del progetto “ECO‐SEA” ‐
P.O. “I.P.A./ADRIATIC cbc 2007/2013 “, per €
50.634,94 ‐ cod. D.lgs.118/2011 ‐ missione 19 /
programma 02 ‐ U.1.01.01.01

2. capitolo N.I. 1083596 “spese dirette ‐ oneri pre‐
videnziali staff ‐ finanziate dal F.E.S.R./I.P.A.
(U.E.), relative all’ attuazione del progetto
“”ECO‐SEA”“ ‐ P.O. “I.P.A./ADRIATIC cbc 2007 /

2013 “, per € 22.006,91 ‐ cod. D.lgs.118/2011 ‐
missione 19 / programma 02 ‐ U.1.01.02.01

3. capitolo n.i. 1083597 “spese dirette ‐ per IRAP
staff ‐ finanziate dal F.E.S.R./I.P.A. (U.E.), rela‐
tive all’ attuazione del progetto “”ECO‐SEA”“ ‐
P.O. “I.P.A./ADRIATIC cbc 2007 / 2013 “, per €
6.748,15 ‐ cod. D.lgs.118/2011 ‐ missione 19 /
programma 02 ‐ U.1.02.01.01

4. capitolo n.i. 1083598 “spese dirette ‐ compenso
e oneri esperti esterni ‐ finanziate F.E.S.R./I.P.A.
(U.E.),, relative all’ attuazione del progetto
“”ECO‐SEA”“ ‐ P.O. “.I.P.A./ADRIATIC cbc 2007 /
2013 “, per € 256.190,00 ‐ cod. D.lgs.118/2011
‐ missione 19 / programma 02 ‐ U.1.03.03.10

5. capitolo n.i. 1083600 “spese dirette ‐ per
acquisto beni di consumo ‐ finanziate dal
F.E.S.R./I.P.A. (U.E.),, relative all’ attuazione del
progetto “”ECO‐SEA”“ ‐ P.O. “I.P.A./ADRIATIC
cbc 2007 / 2013”, per € 17.000,00 ‐ cod.
D.lgs.118/2011 ‐ missione 19 / programma 02 ‐
U.1.03.01.02

6. capitolo n.i. 1083599 “spese dirette ‐ per viaggi
‐ missioni / meeting / promotion costs ‐ finan‐
ziate dal F.E.S.R./I.P.A. (U.E.), relative all’ attua‐
zione del progetto “”ECO‐SEA”“ ‐ P.O.
“I.P.A./ADRIATIC cbc 2007 / 2013 “, per €
99.960,00 ‐ cod. D.lgs.118/2011 ‐ missione 19 /
programma 02 ‐ U.1.03.03.02

7. capitolo N.I. 1083601 “spese dirette ‐ compensi
di staff ‐ finanziate dal Fondo di rotazione
(Stato), relative all’ attuazione del progetto
“ECO‐SEA” ‐ P.O. “I.P.A./ADRIATIC cbc 2007 /
2013”, per € 8.935,58 ‐ cod. D.lgs.118/2011 ‐
missione 19 / programma 02 ‐ U.1.01.01.01

8. capitolo N.I. 1083602 “spese dirette ‐ oneri pre‐
videnziali staff ‐ finanziate dal Fondo di rota‐
zione (Stato), relative all’ attuazione del pro‐
getto “”ECO‐SEA”“ ‐ P.O. “I.P.A./ADRIATIC cbc
2007/2013”, per € 3.883,57 ‐ cod. D.lgs.
118/2011 ‐ missione 19 / programma 02 ‐
U.1.01.02.01

9. capitolo n.i. 1083603 “spese dirette ‐ per IRAP
staff‐ finanziate dal Fondo di rotazione (Stato),
relative all’ attuazione del progetto “”ECO‐
SEA”“ ‐ P.O. “I.P.A./ADRIATIC cbc 2007 / 2013 “,
per € 1.190,85 ‐ cod. D.lgs.118/2011 ‐ missione
19 / programma 02 ‐ U.1.02.01.01

10. capitolo n.i. 1083604 “spese dirette ‐ compenso
ed oneri per esperti esterni ‐ finanziate dal
Fondo di rotazione (Stato), relative all’ attua‐
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zione del progetto “”ECO‐SEA”“ ‐ P.O.
“I.P.A./ADRIATIC cbc 2007 / 2013 “, per €
45.210,00 ‐ cod. D.lgs.118/2011 ‐ missione 19 /
programma 02 ‐ U.1.03.03.10

11. capitolo n.i. 1083605 “spese dirette ‐ per
acquisto beni di consumo ‐ finanziate dal Fondo
di rotazione (Stato), relative all’ attuazione del
progetto “”ECO‐SEA”“ ‐ P.O. “I.P.A./ADRIATIC
cbc 2007 / 2013”, per € 3.000,00 ‐ cod.
D.lgs.118/2011 ‐ missione 19 / programma 02 ‐
U.1.03.01.02

12. capitolo n.i. 1083606 “spese dirette ‐ per viaggi
‐ missioni / meeting / promotion costs ‐ finan‐
ziate dal Fondo di rotazione (Stato), relative all’
attuazione del progetto “ “ECO‐SEA”“ ‐ P.O.
“I.P.A./ADRIATIC cbc 2007 / 2013 “, per €
17.640,00 ‐ ‐ cod. D.lgs.118/2011 ‐ missione 19
/ programma 02 U.1.03.01.02

I provvedimenti di Impegno, come da dispositivo
di cui alla delibera G.R. n. 837 del 02/05/2012,
saranno assunti dal Dirigente del Servizio Caccia e
Pesca.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come dianzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dal Diri‐
gente del Settore Mediterraneo;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “I.P.A. / ADRIATIC cbc” 2007/20136, il
progetto “ECO‐SEA” del quale la Regione Puglia‐
Area Sviluppo Rurale / Servizio Caccia e Pesca, è

Partner Progettuale come evincesi dal Subsidy
Contract e dal Partneship Agreement (redatti in
lingua inglese ‐ Lingua Ufficiale del programma
di Cooperazione Teritoriale U.E.) depositati agli
atti del Servizio Caccia e Pesca e, in copia, del
Servizio Mediterraneo;

3. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al progetto
“Eco‐Sea” prevedono una spesa di € 532.400,00
finanziate interamente dai Fondi I.P.A. (85%) e F
d R (15%) assegnati al programma;

4. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto “ECO‐SEA”

5. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifico previste dal pro‐
getto, si può far ricorso, nel rispetto della nor‐
mativa e dei vincoli di finanza pubblica, a profes‐
sionalità e/o strutture di assistenza tecnica
esterne all’amministrazione regionale qualora le
stesse non fossero reperibili all’interno dell’Am‐
ministrazione regionale.

6. di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
alle variazioni di Bilancio come riportato nella
parte Copertura Finanziaria;

7. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
dicembre 2013, n. 2481

Programma di Cooperazione Territoriale Europea
2007/2013 “Grecia / Italia cbc” Approvazione e
ammissione a finanziamento Progetto “Cult.
Routes” ‐ Presa d’atto ‐ Variazione di bilancio.

Assente l’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa
Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente,
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riferisce l’ass. Barbanente:

premesso che:
La riforma dei Fondi Strutturali Comunitari rela‐

tivi al F.E.S.R. (Fondo Europeo di Sviluppo Regio‐
nale), al F.S.E. (Fondo Sociale Europeo), e al Fondo
di Coesione, e con l’istituzione di due nuovi stru‐
menti finanziari: I.P.A (Strumento di Preadesione).
‐ per il sostegno ai paesi di via di Adesione e/o prea‐
desione all’Unione ‐ ed E.N.P.I. (Strumento di Vici‐
nato e Partenariato) ‐ per il sostegno al partenariato
euro mediterraneo ‐ ha introdotto, per il periodo di
programmazione 2007/2013, il nuovo obiettivo
“Cooperazione Territoriale Europea” con la finalità
di garantire uno sviluppo sostenibile del territorio
comunitario ed il rafforzamento della coesione eco‐
nomica e sociale attraverso la promozione della
cooperazione tra paesi e regioni dell’unione
Europea, tra questi e i Paesi in via di Adesione e/o
preadesione e con i paesi della sponda sud del
Mediterraneo.

Nelle distinte sezioni dell’Obiettivo Coopera‐
zione: Transfrontaliera, Transnazionale, Interregio‐
nale, vi sono numerosi Programmi Operativi.

La Regione Puglia, nello specifico della Coopera‐
zione Transnazionale, è territorio eliggibile al P.O.
Programma “Mediterraneo Interno”, finanziato dal
FESR, al pari delle Regioni Italiane e delle zone
costiere degli Stati Membri dell’Unione Europea:
Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Malta, Cipro,
Inghilterra.

Questa Giunta, con deliberazione n. 1017/2009,
ha già provveduto a prendere atto della partecipa‐
zione della Regione Puglia agli Spazi di Coopera‐
zione e ha dettato le indicazioni relative alla “Gover‐
nance” complessiva dell’Obiettivo Cooperazione in
Regione, affidando la responsabilità dell’implemen‐
tazione delle attività di programmazione dei vari
P.O. al Servizio Mediterraneo..

I programmi di Cooperazione, per gli Stati
Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di Svi‐
luppo Regionale ed hanno come priorità: Strategie
di Sviluppo Territoriale; Sistemi Urbani; Sistemi di
Trasporto; Valorizzazione delle risorse Culturali
Ambientali e Architettoniche; Sviluppo della cono‐
scenza reciproca e integrazione delle popolazioni
transfrontaliere.

A seguito di tale decisione, lo Stato ha previsto
che, contrariamente a quanto avveniva per l’Inizia‐
tiva INTERREG, tutti i programmi operativi del‐
l’Obiettivo Cooperazione siano finanziati solo con
Risorse Comunitarie (F.E.S.R. ‐ I.P.A. ‐ E.N.P.I.) e con
Risorse Nazionali (F d R ‐ L. 183/1987) eliminando
la quota di cofinanziamento che veniva richiesta alle
Regioni.

Tra i vari spazi di cooperazione istituiti con deci‐
sione della Commissione U.E., la Regione Puglia è
interessata, tra gli altri, come unica Regione eliggi‐
bile al Programma Operativo Grecia/Italia per il
quale il Servizio Mediterraneo è Autorità Nazionale
per l’attuazione del programma in Italia.

Con precedente atto n. 1315 del 15/07/2008 en.
1871 del 13/10/2009 questa giunta ha già provve‐
duto, rispettivamente, ad adottare il Programma
Operativo che è stato definitivamente approvato
dalla Commissione U.E. con decisione n. C (2008)
1132 del 28/03/2008 e ad approvare la Variazione
di Bilancio necessaria per l’iscrizione dei capitoli sia
in Entrata che in Spesa dedicati all’attività del Pro‐
gramma.

A seguito del Bando Pubblicato dall’Autorità di
Gestione, il Comitato di Sorveglianza ‐ nella sessione
del 04 e 05 dicembre 2012 tenutasi in IOANNINA
(Grecia) ha provveduto ad approvare la lista dei pro‐
getti ammissibili a finanziamento con le risorse di
cui al P.O.;

L’Area Politiche per la Promozione del territorio,
dei Saperi e dei Talenti della Regione Puglia, è par‐
tner del Progetto denominato “Cult.Routes il cui
Lead Partner è la Region of Epirus (GR);

tale progetto è stato approvato e ammesso a
finanziamento con contratto n. I1.31.02.

L’importo complessivo del Finanziamento con‐
cesso al progetto ammonta a € 2.499.999,99, di cui
€ 450.000,00 coprono le attività progettuali da
porre in essere da parte dell’Assessorato al Medi‐
terraneo ‐ Area Politiche per la Promozione del ter‐
ritorio, dei Saperi e dei Talenti, come evincesi dal
Subsidy Contract e dal Partnership Agreement sot‐
toscritti tra Autorità di Gestione, Lead Partners e
Projects Partners;

Per effetto della normativa Comunitaria e Nazio‐
nale tale attività risulterà a costo zero per la
Regione in quanto la spesa è cofinanziata per il 75%
dal F.E.S.R. e per il 25% dal F. d. R.;
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Ai fini della trasparenza degli atti e della traccia‐
bilità dei flussi finanziari dalla Commissione ai Bene‐
ficiari, è necessario disporre di appositi capitoli di
Bilancio: In Entrata e in Spesa, nei quali allocare le
risorse rimborsate dal Lead Partner (Region of
Epirus ‐ GR) ‐ per il Cofinanziamento a valere sul
FESR (75%), e dalla Regione Puglia ‐ Servizio Medi‐
terraneo ‐a cui vengono trasferite le risorse del Cofi‐
nanziamento Nazionale a cura del Ministero del‐
l’Economia e delle Finanze ‐ Ragioneria Generale
dello stato ‐ I.G.R.U.E., e le risorse atte a finanziare
le attività progettuali.

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla
Giunta Regionale:
1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e

ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “Grecia/Italia 2007/2013”, del progetto
“Cult.Routes” del quale la Regione Puglia ‐ Area
Politiche per la Promozione del territorio, dei
Saperi e dei Talenti ‐ è Partner Progettuale;

2. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al pro‐
getto “Cult.Routes “ prevedono una spesa di €
450.000,00 finanziate interamente dai Fondi
FESR (75%) e F d R (25%) assegnati al pro‐
gramma;

3. di procedere alla necessaria variazione di Bilancio
ai fini dell’iscrizione dei capitoli in Entrata e in
Spesa relativi al progetto “Cult.Routes”

4. di autorizzare il Direttore dell’ Area Politiche Pro‐
mozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti ‐
a procedere agli impegni di spesa, ed alle susse‐
guenti liquidazioni, limitatamente ai capitoli isti‐
tuiti con il presente atto e rubricati nella U.P.B.
04.02.01 assegnata ‐ ai sensi della DGR 324/2012
al Servizio Mediterraneo e inerenti l’attuazione
del progetto Cult.Routes ‐ approvato e ammesso
a finanziamento sulle risorse di cui al P.O. c.t.e.
2007/2013 Grecia / Italia cbc;

5. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifiche previste dal pro‐
getto, si può far ricorso, nel rispetto della nor‐
mativa e dei vincoli di finanza pubblica, a profes‐
sionalità e/o strutture di assistenza tecnica
esterne all’Amministrazione regionale qualora le
stesse non fossero reperibili tra quelle interne
all’Amministrazione regionale;

6. Di autorizzare i dirigenti e i funzionari del Servizio
Attività culturali a recarsi in missione all’estero
per partecipare ai meeting necessari all’espleta‐
mento delle attività progettuali facendo gravare
le spese sul budget di progetto;

COPERTURA FINANZIARIA
Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti

dal presente atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio Regionale 2013‐ Parte SPESA ‐
ai capitoli di nuova iscrizione che trovano copertura
con lo stanziamento da iscrivere nel Bilancio 2013 ‐
Parte ENTRATA ‐ al c.n.i.

VARIAZIONE DI BILANCIO

U.P.B. 02.01.30
Parte Iª ENTRATA ‐ Bilancio Vincolato ‐
1. c.n.i n. 2130010 “Trasferimenti correnti da

Region of Epirus (GR). ‐ Lead Partner del pro‐
getto “Cult.Routes” ‐ P.O. c.t.e. Grecia / Italia
c.b.c 2007/2013 ‐ per € 337.500,00 (75% del
finanziamento Totale approvato) cod. SIOPE
2212

2. capitolo N.I. 213011 “Trasferimenti correnti
finanziati dal Fondo di Rotazione (Stato) relative
all’ attuazione del progetto “”Cult.Routes”“ ‐
P.O. “Grecia / Italia cbc 2007/2013 “, per €
112.500,00 (25% del finanziamento approvato ai
partner italiani)

U.P.B. 04.02.01
Parte IIª SPESA ‐ Bilancio Vincolato ‐
1. capitolo N.I. 1083571 “spese dirette ‐ compensi

staff ‐ finanziate dal Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (U.E.), relative all’ attuazione del pro‐
getto “”Cult.Routes”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia cbc
2007/2013 “, per € 15.307,20 ‐ cod. D.lgs.
118/2011 missione 19 ‐ programma 02 ‐
U.1.01.01.01

2. capitolo N.I. 1083572 “spese dirette ‐ oneri pre‐
videnziali staff ‐ finanziate dal Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale (U.E.), relative all’ attua‐
zione del progetto “”Cult.Routes”“ ‐ P.O.
“Grecia / Italia cbc 2007 / 2013 “, per € 6.652,80
‐ cod. D.lgs. 118/2011 missione 19 ‐ programma
02 ‐ U.1.01.02.01

3. capitolo n.i. 108,573 “spese dirette ‐ per IRAP
staff ‐ finanziate dal Fondo Europeo di Sviluppo
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Regionale (U.E.), relative all’ attuazione del pro‐
getto “”Cult.Routes”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia cbc
2007 / 2013 “, per € 2.040,00 ‐ cod. D.lgs.
118/2011 missione 19 ‐ programma 02 ‐
U.1.02.01.01

4. capitolo n.i. 108,574 “spese dirette ‐ compenso
e oneri esperti esterni ‐ finanziate dal Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (U.E.), relative
all’ attuazione del progetto “”Cult.Routes”“ ‐
P.O. “Grecia / Italia cbc 2007 / 2013 “, per €
289.500,00 ‐ cod. cod. D.lgs. 118/2011 missione
19 ‐ programma 02 ‐ U.1.03.03.10

5. capitolo n.i. 1083575 “spese dirette ‐ viaggi e
missioni ‐ finanziate dal Fondo Europeo di Svi‐
luppo Regionale (U.E.), relative all’ attuazione
del progetto “”Cult.Routes”“ ‐ P.O. “Grecia /
Italia cbc 2007 / 2013 “, per € 20.250,00 ‐ cod.
cod. D.lgs. 118/2011 missione 19 ‐ programma
02 ‐ U.1.03.03.02

6. capitolo n.i. 1083576 “spese dirette ‐ per
acquisto beni di consumo ‐ finanziate dal Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (U.E.), relative
all’ attuazione del progetto “”Cult.Routes”“ ‐
P.O. “Grecia / Italia cbc 2007 / 2013 “, per €
3.750,00 ‐ cod. D.lgs. 118/2011 missione 19 ‐
programma 02 ‐. U.1.03.01.02

7. capitolo N.I. 1083577 “spese dirette ‐ compensi
staff ‐ finanziate dal Fondo di rotazione (Stato),
relative all’ attuazione del progetto
“”Cult.Routes”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia cbc
2007/2013 “, per € 5.102,40 ‐ cod. D.lgs.
118/2011 missione 19 ‐ programma 02
U.1.01.01.01

8. capitolo N.I. 1083578 “spese dirette ‐ oneri pre‐
videnziali staff ‐ finanziate dal Fondo di rota‐
zione (Stato), relative all’ attuazione del pro‐
getto “”Cult.Routes”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia cbc
2007 / 2013 “, per € 2.217,60 ‐ cod. D.lgs.
118/2011 missione 19 ‐ programma 02.
U.1.01.02.01

9. capitolo n.i. 1083579 “spese dirette ‐ per IRAP
staff ‐ finanziate dal Fondo di rotazione (Stato),
relative all’ attuazione del progetto
“”Cult.Routes”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia cbc 2007
/ 2013 “, per € 680,00 ‐ cod. D.lgs. 118/2011
missione 19 ‐ programma 02 U.1.02.01.01

10. capitolo n.i. 1083580 “spese dirette ‐ compenso
e oneri esperti esterni ‐ finanziate dal Fondo di
rotazione (Stato), relative all’ attuazione del

progetto “”Cult.Routes”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia
cbc 2007 / 2013 “, per € 96.500,00 ‐ cod. D.lgs.
118/2011 missione 19 ‐ programma 02.
U.1.03.03.10

11. capitolo n.i. 1083581 “spese dirette ‐ viaggi e
missioni ‐ finanziate dal Fondo di rotazione
(Stato), relative all’ attuazione del progetto
“”Cult.Routes”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia cbc 2007
/ 2013 “, per € 6.750,00 ‐ cod. D.lgs. 118/2011
missione 19 ‐ programma 02 U.1.03.03.02

12.capitolo n.i. 1083582 “spese dirette ‐ per
acquisto beni di consumo ‐ finanziate dal Fondo
di rotazione (Stato), relative all’ attuazione del
progetto “”Cult.Routes”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia
cbc 2007 / 2013 “, per € 1.250,00 ‐ cod. D.lgs.
118/2011 missione 19 ‐ programma 02
U.1.03.01.02

I provvedimenti di Impegno, come da dispositivo
di cui alla delibera G.R. n. 837 del 02/05/2012,
saranno assunti dal Dirigente dell’Area Politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come dianzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente del Servizio Mediterraneo e dal Direttore
dell’Area per la Promozione del territorio, dei Saperi
e dei talenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento con le risorse a
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valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “Grecia / Italia 2007/2013 “, del pro‐
getto “Cult.Routes “ del quale la Regione Puglia
‐ Area Politiche per la Promozione del territorio,
dei Saperi e dei Talenti ‐ è Partner Progettuale;

3. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al pro‐
getto “Cult.Routes “ prevedono una spesa di €
450.000,00 finanziate interamente dai Fondi
FESR (75%) e F d R (25%) assegnati al pro‐
gramma;

4. di procedere alla necessaria variazione di Bilancio
ai fini dell’iscrizione dei capitoli in Entrata e in
Spesa relativi al progetto “Cult.Routes”

5. di autorizzare il Direttore dell’ Area Politiche Pro‐
mozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti ‐
a procedere agli impegni di spesa, ed alle susse‐
guenti liquidazioni, limitatamente ai capitoli isti‐
tuiti con il presente atto e rubricati nella U.P.B.
04.02.01 assegnata ‐ ai sensi della DGR 324/2012
al Servizio Mediterraneo e inerenti l’attuazione
del progetto Cult.Routes ‐ approvato e ammesso
a finanziamento sulle risorse di cui al P.O. c.t.e.
2007/2013 Grecia / Italia cbc;

6. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifiche previste dal pro‐
getto, si può far ricorso, nel rispetto della nor‐
mativa e dei vincoli di finanza pubblica, a profes‐
sionalità e/o strutture di assistenza tecnica
esterne all’Amministrazione regionale qualora le
stesse non fossero reperibili tra quelle interne
all’Amministrazione regionale;

7. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P ai sensi dell’art. 42 comma 7 della l.r.
28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
dicembre 2013, n. 2482

Programma di Cooperazione Territoriale Europea
2007/2013 “Grecia / Italia cbc” Approvazione e
ammissione a finanziamento Progetto “IRMA ‐
Presa d’atto. Variazione di bilancio.

Assente l’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa
Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente,
riferisce l’ass. Barbanente:

premesso che:
La riforma dei Fondi Strutturali Comunitari rela‐

tivi al F.E.S.R. (Fondo Europeo di Sviluppo Regio‐
nale), al F.S.E. (Fondo Sociale Europeo), e al Fondo
di Coesione, e con l’istituzione di due nuovi stru‐
menti finanziari: I.P.A (Strumento di Preadesione).
‐ per il sostegno ai paesi di via di Adesione e/o prea‐
desione all’Unione ‐ ed E.N.P.I. (Strumento di Vici‐
nato e Partenariato) ‐ per il sostegno al partenariato
euro mediterraneo ‐ ha introdotto, per il periodo di
programmazione 2007/2013, il nuovo obiettivo
“Cooperazione Territoriale Europea” con la finalità
di garantire uno sviluppo sostenibile del territorio
comunitario ed il rafforzamento della coesione eco‐
nomica e sociale attraverso la promozione della
cooperazione tra paesi e regioni dell’unione
Europea, tra questi e i Paesi in via di Adesione e/o
preadesione e con i paesi della sponda sud del
Mediterraneo.

Nelle distinte sezioni dell’Obiettivo Coopera‐
zione: Transfrontaliera, Transnazionale, Interregio‐
nale, vi sono numerosi Programmi Operativi.

La Regione Puglia, nello specifico della Coopera‐
zione Transnazionale, è territorio eliggibile al P.O.
Programma “Mediterraneo Interno”, finanziato dal
FESR, al pari delle Regioni Italiane e delle zone
costiere degli Stati Membri dell’Unione Europea:
Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Malta, Cipro,
Inghilterra.

Questa Giunta, con deliberazione n. 1017/2009,
ha già provveduto a prendere atto della partecipa‐
zione della Regione Puglia agli Spazi di Coopera‐
zione e ha dettato le indicazioni relative alla “Gover‐
nance” complessiva dell’Obiettivo Cooperazione in
Regione, affidando la responsabilità dell’implemen‐
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tazione delle attività di programmazione dei vari
P.O. al Servizio Mediterraneo..

I programmi di Cooperazione, per gli Stati
Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di Svi‐
luppo Regionale ed hanno come priorità: Strategie
di Sviluppo Territoriale; Sistemi Urbani; Sistemi di
Trasporto; Valorizzazione delle risorse Culturali
Ambientali e Architettoniche; Sviluppo della cono‐
scenza reciproca e integrazione delle popolazioni
transfrontaliere.

A seguito di tale decisione, lo Stato ha previsto
che, contrariamente a quanto avveniva per l’Inizia‐
tiva INTERREG, tutti i programmi operativi del‐
l’Obiettivo Cooperazione siano finanziati solo con
Risorse Comunitarie (F.E.S.R. ‐ I.P.A. ‐ E.N.P.I.) e con
Risorse Nazionali (F d R ‐ L. 183/1987) eliminando
la quota di cofinanziamento che veniva richiesta alle
Regioni.

Tra i vari spazi di cooperazione istituiti con deci‐
sione della Commissione U.E., la Regione Puglia è
interessata, tra gli altri, come unica Regione eliggi‐
bile al Programma Operativo Grecia/Italia per il
quale il Servizio Mediterraneo è Autorità Nazionale
per l’attuazione del programma in Italia.

Con precedente atto n. 1315 del 15/07/2008 en.
1871 del 13/10/2009 questa giunta ha già provve‐
duto, rispettivamente, ad adottare il Programma
Operativo che è stato definitivamente approvato
dalla Commissione U.E. con decisione n. C (2008)
1132 del 28/03/2008 e ad approvare la Variazione
di Bilancio necessaria per l’iscrizione dei capitoli sia
in Entrata che in Spesa dedicati all’attività del Pro‐
gramma.

A seguito del Bando Pubblicato dall’Autorità di
Gestione, il Comitato di Sorveglianza ‐ nella sessione
del 04 e 05 dicembre 2012 tenutasi in IOANNINA
(Grecia) ha provveduto ad approvare la lista dei pro‐
getti ammissibili a finanziamento con le risorse di
cui al P.O.;

Area Sviluppo Rurale / Servizio Agricoltura, è par‐
tner del Progetto denominato “IRMA” il cui Lead
Partner è Technological Educational Institute of
Epirus (GR);

tale progetto è stato approvato e ammesso a
finanziamento con contratto n. I3.11.06.

L’importo complessivo del Finanziamento con‐
cesso al progetto ammonta a € 1.398.874,50, di cui
€ 184.392,67 coprono le attività progettuali da
porre in essere da parte dell’Assessorato all’Agricol‐

tura ‐ Area Sviluppo Rurale / Servizio Agricoltura,
come evincesi dal Subsidy Contract e dal Partner‐
ship Agreement sottoscritti tra Autorità di Gestione,
Lead Partners e Projects Partners;

Per effetto della normativa Comunitaria e Nazio‐
nale tale attività risulterà a costo zero per la
Regione in quanto la spesa è cofinanziata per il 75%
dal F.E.S.R. e per il 25% dal F. d. R.;

Ai fini della trasparenza degli atti e della traccia‐
bilità dei flussi finanziari dalla Commissione ai Bene‐
ficiari, è necessario disporre di appositi capitoli di
Bilancio: In Entrata e in Spesa, nei quali allocare le
risorse rimborsate dal Lead Partner (Technological
Educational Institute of Epirus (GR)) ‐ per il Cofinan‐
ziamento a valere sul FESR (75%), e dalla Regione
Puglia ‐ Servizio Mediterraneo ‐a cui vengono tra‐
sferite le risorse del Cofinanziamento Nazionale a
cura del Ministero dell’Economia e delle Finanze ‐
Ragioneria Generale dello stato ‐ I.G.R.U.E., e le
risorse atte a finanziare le attività progettuali.

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla
Giunta Regionale:
1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e

ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “Grecia / Italia 2007/2013 “, del pro‐
getto “IRMA “ del quale la Regione Puglia ‐
Assessorato all’Agricoltura ‐ Area Sviluppo
Rurale / Servizio Agricoltura,‐ è Partner Proget‐
tuale;

2. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al pro‐
getto “IRMA “ prevedono una spesa di €
184.392,67 finanziate interamente dai Fondi
FESR (75%) e F d R (25%) assegnati al pro‐
gramma;

3. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto “”IRMA”“

4. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifiche previste dal pro‐
getto, si può far ricorso, nel rispetto della nor‐
mativa e dei vincoli di finanza pubblica, a profes‐
sionalità e/o strutture di assistenza tecnica
esterne all’Amministrazione regionale qualora le
stesse non fossero reperibili tra quelle interne
all’Amministrazione regionale;
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5. Di autorizzare i dirigenti e i funzionari dell’ Area
Sviluppo Rurale / Servizio Agricoltura a recarsi in
missione all’estero per partecipare ai meeting
necessari all’espletamento delle attività proget‐
tuali facendo gravare le spese sul budget di pro‐
getto;

COPERTURA FINANZIARIA
Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti

dal presente atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio Regionale 2013‐ Parte SPESA ‐
ai capitoli di nuova iscrizione che trovano copertura
con lo stanziamento da iscrivere nel Bilancio 2013 ‐
Parte ENTRATA ‐ al c.n.i.

VARIAZIONE DI BILANCIO

U.P.B. 02.01.30
Parte Iª ENTRATA ‐ Bilancio Vincolato ‐
1. c.n.i n. 2130008 “Trasferimenti correnti da

Technological Educational Institute of Epirus
(GR). ‐ Lead Partner del progetto “IRMA” ‐ P.O.
c.t.e. Grecia / Italia c.b.c 2007/2013 ‐ per €
138.294,50 (75% del finanziamento Totale
approvato) cod. SIOPE 2212

2. capitolo N.I. 2130009 “Trasferimenti correnti
finanziati dal Fondo di Rotazione (Stato) relative
all’ attuazione del progetto “”IRMA”“ ‐ P.O.
“Grecia / Italia cbc 2007/2013 “, per € 46.098,17
(25% del finanziamento approvato ai partner ita‐
liani)

U.P.B. 04.02.01
Parte IIª SPESA ‐ Bilancio Vincolato ‐
1. capitolo N.I. 1083583 “spese dirette ‐ compensi

staff ‐ finanziate dal Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (U.E.), relative all’ attuazione del pro‐
getto “”IRMA”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia cbc
2007/2013 “, per € 9.750,69 ‐ cod. D.lgs.
118/2011 missione 19 ‐ programma 02 ‐
U.1.01.01.01

2. capitolo N.I. 1083584 “spese dirette ‐ oneri pre‐
videnziali staff ‐ finanziate dal Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale (U.E.), relative all’ attua‐
zione del progetto “”IRMA”“ ‐ P.O. “Grecia /
Italia cbc 2007 / 2013”, per € 4.237,83 ‐ cod.
D.lgs. 118/2011 missione 19 ‐ programma 02 ‐
U.1.01.02.01

3. capitolo n.i. 1083585 “spese dirette ‐ per IRAP
staff ‐ finanziate dal Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (U.E.), relative all’ attuazione del pro‐
getto “”IRMA”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia cbc 2007 /
2013 “, per € 1.299,48 ‐ cod. D.lgs. 118/2011
missione 19 ‐ programma 02 ‐ U.1.02.01.01

4. capitolo n.i. 1083586 “spese dirette ‐ compenso
e oneri esperti esterni ‐ finanziate dal Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (U.E.), relative
all’ attuazione del progetto “”IRMA”“ ‐ P.O.
“Grecia / Italia cbc 2007 / 2013 “, per €
110.625,00 ‐ cod. cod. D.lgs. 118/2011 missione
19 ‐ programma 02 ‐ U.1.03.03.10

5. capitolo n.i. 1083587 “spese dirette ‐ viaggi e
missioni ‐ finanziate dal Fondo Europeo di Svi‐
luppo Regionale (U.E.), relative all’ attuazione
del progetto “”IRMA”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia cbc
2007 / 2013”, per € 8.932,50 ‐ cod. cod. D.lgs.
118/2011 missione 19 ‐ programma 02 ‐
U.1.03.03.02

6. capitolo n.i. 1083588 “spese dirette ‐ per
acquisto beni di consumo ‐ finanziate dal Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (U.E.), relative
all’ attuazione del progetto “”IRMA”“ ‐ P.O.
“Grecia / Italia cbc 2007 / 2013”, per € 3.449,00
‐ cod. D.lgs. 118/2011 missione 19 ‐ programma
02 ‐. U.1.03.01.02

7. capitolo N.I. 1083589 “spese dirette ‐ compensi
staff ‐ finanziate dal Fondo di rotazione (Stato),
relative all’ attuazione del progetto “”IRMA”“ ‐
P.O. “Grecia / Italia cbc 2007/2013 “, per €
3.250,23 ‐ cod. D.lgs. 118/2011 missione 19 ‐
programma 02 U.1.01.01.01

8. capitolo N.I. 1083590 “spese dirette ‐ oneri pre‐
videnziali staff ‐ finanziate dal Fondo di rota‐
zione (Stato), relative all’ attuazione del pro‐
getto “”IRMA”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia cbc 2007 /
2013”, per € 1.412,61 ‐ cod. D.lgs. 118/2011
missione 19 ‐ programma 02. U.1.01.02.01

9. capitolo n.i. 1083591 “spese dirette ‐ per IRAP
staff ‐ finanziate dal Fondo di rotazione (Stato),
relative all’ attuazione del progetto “”IRMA”“ ‐
P.O. “Grecia / Italia cbc 2007 / 2013 “, per €
433,16 ‐ cod. D.lgs. 118/2011 missione 19 ‐ pro‐
gramma 02 U.1.02.01.01

10. capitolo n.i. 1083592 “spese dirette ‐ compenso
e oneri esperti esterni ‐ finanziate dal Fondo di
rotazione (Stato), relative all’ attuazione del
progetto “”IRMA”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia cbc
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2007 / 2013 “, per € 36.875,00 ‐ cod. D.lgs.
118/2011 missione 19 ‐ programma 02.
U.1.03.03.10

11. capitolo n.i. 1083593 “spese dirette ‐ viaggi e
missioni ‐ finanziate dal Fondo di rotazione
(Stato), relative all’ attuazione del progetto
“”IRMA”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia cbc 2007 / 2013
“, per € 2.977,50 ‐ cod. D.lgs. 118/2011 missione
19 ‐ programma 02 U.1.03.03.02

12. capitolo n.i. 1083594 “spese dirette ‐ per
acquisto beni di consumo ‐ finanziate dal Fondo
di rotazione (Stato), relative all’ attuazione del
progetto “”IRMA”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia cbc
2007 / 2013”, per € 1.149,67 ‐ cod. D.lgs.
118/2011 missione 19 ‐ programma 02
U.1.03.01.02

I provvedimenti di Impegno, come da dispositivo
di cui alla delibera G.R. n. 837 del 02/05/2012,
saranno assunti dal Dirigente del Servizio Agricol‐
tura

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come dianzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente del Servizio Mediterraneo e dal Direttore
dell’Area per la Promozione del territorio, dei Saperi
e dei talenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “Grecia / Italia 2007/2013 “, del pro‐

getto “IRMA “ del quale la Regione Puglia ‐ Area
Sviluppo Rurale / Servizio Agricoltura ‐ è Partner
Progettuale;

3. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al pro‐
getto “IRMA “ prevedono una spesa di €
184.392,67 finanziate interamente dai Fondi
FESR (75%) e F d R (25%) assegnati al pro‐
gramma;

4. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto “”IRMA”“

5. di dare atto che per l’espletamento delle attività
tecnico / scientifiche previste dal progetto, si
può far ricorso, nel rispetto della normativa e dei
vincoli di finanza pubblica, a professionalità e/o
strutture di assistenza tecnica esterne all’Ammi‐
nistrazione regionale qualora le stesse non fos‐
sero reperibili tra quelle interne all’Amministra‐
zione regionale;

6. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
dicembre 2013, n. 2483

D.P.R. 8 febbraio 2011, n. 194 ‐ Variazione al
Bilancio esercizio 2013, ai sensi della l.r. n. 28/2001
e l.r. 35/2009.

Assente l’Assessore alla Protezione Civile
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Centro Operativo
Regionale” del Servizio Protezione Civile, confer‐
mata dal Dirigente, riferisce l’ass. Sasso:

Il DPR 194/2001 all’art. 9 prevede che, in occa‐
sione di eventi calamitosi, ai volontari aderenti ad
organizzazioni di volontariato di protezione civile
impiegati in attività di soccorso ed assistenza ven‐
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gano garantiti: il mantenimento del posto di lavoro
pubblico o privato, il mantenimento del tratta‐
mento economico e previdenziale da parte del
datore di lavoro pubblico o privato, la copertura
assicurativa secondo le modalità previste dall’arti‐
colo 4 della legge 11 agosto 1991, n. 266, e succes‐
sivi decreti ministeriali di attuazione.

All’art. 10 il DPR 194/2001 prevede che il Dipar‐
timento della Protezione Civile, anche per il tramite
delle Regioni, provvede ad effettuare i rimborsi ai
datori di lavoro, nonché alle organizzazioni di volon‐
tariato di protezione civile, per le spese sostenute
in occasione di attività e di interventi preventiva‐
mente autorizzati, relative ai viaggi in ferrovia e in
nave, al costo della tariffa più economica ed al con‐
sumo di carburante degli automezzi utilizzati, sulla
base del chilometraggio effettivamente percorso e
su presentazione di idonea documentazione.

Con D.P.C.M. del 12 Febbraio 2011 è stato dichia‐
rato lo stato di emergenza umanitaria per l’eccezio‐
nale afflusso di cittadini nordafricani nel territorio
nazionale;

Con successiva O.P.C.M. 3924 del 18 Febbraio
2011 sono state dettate disposizioni urgenti per
fronteggiare detto stato emergenziale;

L’accordo stipulato il 6 Aprile 2011 tra il Governo,
le Regioni, l’ANCI e l’UPI affida al Sistema di Prote‐
zione Civile Nazionale il compito della pianificazione
delle attività necessarie alla dislocazione dei citta‐
dini extracomunitari nelle singole Regioni in modo
equilibrato, nonché l’utilizzazione del fondo di Pro‐
tezione Civile per il reperimento delle risorse occor‐
renti;

Dopo aver espletato le istruttorie relative alle
richieste di rimborso presentate dalle associazioni
di volontariato e dai latori di lavoro dei volontari
intervenuti nella fase emergenziale e fino a cessa‐
zione della stessa, questo Servizio Protezione Civile
ha quantificato la somma da rimborsare, ai sensi
degli artt. 9 e 10 del DPR 194/2001, in € 18.117,06;

Nel contempo, con nota prot. 2248 del 1 Marzo
2013, il Servizio Protezione Civile ha chiesto al
Dipartimento della Protezione Civile l’accredita‐
mento della somma di € 18.117,06;

Il Dipartimento ha comunicato con nota prot.
30591 del 22 Maggio 2013 che veniva inoltrata
all’Ufficio Bilancio la richiesta di pagamento dell’im‐
porto richiesto con mandato N. 9017;

Con nota prot. 14426 del 24 Settembre 2013 il
Servizio Bilancio e Ragioneria ‐ Ufficio Entrate ha

confermato l’avvenuto accreditamento della
somma di € 18.117,06, di cui al provvisorio di
entrata n.3731 del 17/09/2013 presso la Tesoreria
Regionale.

Per quanto sopra, e trattandosi di fondi vincolati,
ai sensi della vigente Legge Regionale di contabilità,
si rende necessario iscrivere la somma di €
18.117,06, nel pertinente capitolo di bilancio di
entrata e di spesa, apportando la conseguente
variazione al bilancio esercizio finanziario 2013, ai
sensi della L.r. 28/2001 e s.m.i., in termini di com‐
petenza e cassa, come sotto riportato:

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E L.R. 35/2009

Variazione al bilancio di previsione dell’esercizio
finanziario 2013 della Regione Puglia, in termini di
competenza e cassa:

ENTRATA
U.P.B. 9.2.1. 
Cap. 2033857
“Assegnazioni del dipartimento di protezione civile
per attività di protezione civile espletate dalle asso‐
ciazioni di volontariato (DPR 194/2001)”   

+ 18.117,06

SPESA
U.P.B. 9.2.1
Cap. 531030
“Erogazioni in favore delle associazioni di volonta‐
riato per attività di protezione civile (DPR 194/2001)”

+ 18.117,06

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi dell’art. 4 ‐ lettera k) della l.r.
n.7/1997, l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore, dal Responsabile A.P.
“Centro Operativo Regionale” e dal Dirigente del
Servizio Protezione Civile;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto in narrativa esposto
che qui si ritiene integralmente richiamato;

‐ Di apportare la seguente variazione al bilancio per
l’esercizio finanziario 2013, con riferimento ai
capitoli sotto indicati, in termini di competenza e
cassa:

ENTRATA 
U.P.B. 9.2.1. 
Cap. 2033857
“Assegnazioni del dipartimento di protezione
civile per attività di protezione civile espletate
dalle associazioni di volontariato (DPR 194/2001)” 

+ 18.117,06

SPESA 
U.P.B. 9.2.1. 
Cap. 531030
“Erogazioni in favore delle associazioni di volon‐
tariato per attività di protezione civile (DPR
194/2001)” 

+ 18.117,06

‐ Di disporre ‐ a cura del Segretariato Generale della
Giunta Regionale ‐ la pubblicazione del presente
atto nel B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.r. 13/94
e la trasmissione al Consiglio regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
dicembre 2013, n. 2484

Legge Regionale n. 33/2006 e s.m.i. “Norme per lo
sviluppo dello Sport per tutte e per tutti” ‐ Articolo
5 ‐ D.G.R. n. 2883 del 20/12/2011 ‐ Approvazione
Convenzione tra Regione Puglia ‐ Assessorato allo
Sport ‐ Servizio Sport per tutti e Università degli
Studi di Bari ‐ Corso di Laurea in Scienze delle Atti‐
vità Motorie e Sportive. Progetto di ricerca.

Assente l’Assessore alle Politiche Giovanili e
Sport, sulla base della proposta formulata dalla Diri‐

gente del Servizio Sport per Tutti, riferisce quanto
segue l’ass. Sasso.

La L. R. 4 dicembre 2006 n. 33 “Norme per lo svi‐
luppo dello Sport per Tutti”, riconosce la funzione
educativa e sociale dello sport e di tutte le attività
motorie al fine di contribuire al miglioramento del
benessere psico‐fisico dei cittadini, allo sviluppo di
relazioni sociali inclusive, alla tutela del patrimonio
ambientale e naturalistico.

L’articolo 1 lettera h, stabilisce che la Regione,
nell’ambito degli obiettivi della politica sportiva per
tutti i cittadini, favorisce la ricerca scientifica e tec‐
nologica sullo sport.

L’articolo 2 lettera f, della L. R. 33/2006 e s.m.i.
“Norme per lo sviluppo dello Sport per Tutte e per
Tutti”, prevede che la Regione, nell’ambito della
programmazione regionale in materia di sport, eser‐
citi funzioni in ordine alla “tutela dei cittadini che
praticano lo sport e le attività motorie, anche defi‐
nendo standard e requisiti per lo svolgimento di
attività”.

All’art. 5 comma 1 prevede che “la Regione, con
regolamento da adottare entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente articolo,
con il supporto delle strutture universitarie e di
ricerca scientifica, ferme restando le competenze
specifiche delle federazioni sportive nazionali, delle
discipline sportive associate, degli enti di promo‐
zione sportiva e delle associazioni benemerite rico‐
nosciute dal CONI e/o dal CIP per gli aspetti tecnici
delle singole discipline sportive e previa concerta‐
zione con la Consulta regionale dello sport, indi‐
vidua le figure e i profili professionali per le attività
lavorative collegate allo sport e all’attività motoria,
per i quali definisce progetti tipo e i relativi stan‐
dard, da intendersi come caratteristiche e requisiti
minimi dei percorsi formativi”.

Al comma 2 prevede che “la Regione favorisce
altresì, nell’ambito delle attività di formazione con‐
tinua, iniziative finalizzate a elevare il livello profes‐
sionale o riqualificare gli operatori in servizio”.

Con la DGR n. 2883 del 20/12/2011 sono stati
approvati sia il Protocollo d’intesa per il triennio
2011‐2012‐2013 tra la Regione Puglia ‐ Assessorato
allo Sport e le Università degli Studi di Bari e Foggia
‐ Corso di Laurea in Scienze delle Attività Motorie e
Sportive ‐ per avviare un rapporto di collaborazione
teso alla:
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‐ progettazione e realizzazione di percorsi formativi
finalizzati all’aggiornamento delle figure già pre‐
senti nel territorio pugliese che operano o
potranno operare nel settore della pratica spor‐
tiva e dell’ attività motoria a livello regionale,

‐ progettazione e realizzazione di percorsi formativi
rivolto alla creazione di figure professionali come
previsto dal sistema universitario nazionale;

‐ alla realizzazione di percorsi di ricerca innovativi
nell’ambito delle scienze motorie e sportivo che
abbiano una ricaduta sulla popolazione regionale
senza limiti né vincoli legati alle condizioni sociali,
alle condizioni fisiche e mentali, di età, di genere.

sia la Convenzione sottoscritta in data 11/4/2012
tra la Regione Puglia, Servizio Sport per Tutti e le
Università degli Studi di Bari e Foggia ‐ Corso di
Laurea in Scienze delle Attività Motorie e Sportive
per la realizzazione del percorso formativo in
“Management, organizzazione e gestione degli
impianti sportivi” rivolto ai funzionari amministrativi
e tecnici ed ai dirigenti degli Enti Locali, ai decisori
politici, ai gestori/conduttori di impianti sportivi
pubblici distribuiti sul territorio regionale, svoltosi
tra il 14 ed il 30 maggio 2013.

Con la DGR n. 2168 del 19/11/2013 è stata appro‐
vata la variazione amministrativa al bilancio di pre‐
visione per l’esercizio finanziario 2013‐ art. 42
comma 2, L.R. n. 28/2001‐ Area Politiche per la pro‐
mozione della salute delle persone e delle pari
opportunità 5.4‐ U.P.B. 5.4.1. “Interventi regionali
per lo sport” con la quale si è provveduto ad incre‐
mentare la dotazione del capitolo 861080 “Inter‐
vento in favore della Scuola regionale del CONI e
dell’Università per iniziative finalizzate alla forma‐
zione professionale degli operatori pubblici e privati
che operano nel settore della pratica sportiva ed
attività motoria (art. 5 LR 33/2006)”di €50.000,00,
attraverso l’utilizzo delle risorse disponibili sul capi‐
tolo 873010 “Contributi in conto capitale per costru‐
zione, completamento, ampliamento e migliora‐
mento di impianti sportivi (art. 8 LR 33/2006)”.

In data 8/11/2013 l’Università degli Studi di Bari,
Corso di Laurea in Scienze delle Attività Motorie e
Sportive (SAMS) ha presentato alla Regione Puglia,
Assessorato allo Sport e Servizio Sport per Tutti una
proposta di progetto di ricerca dal titolo” Profes‐
sioni in ambito sportivo nel territorio della Regione
Puglia ‐ Conoscere e qualificare le professioni in

ambito sportivo nel territorio della Regione Puglia”
finalizzato all’esplorazione del mondo delle profes‐
sioni e dei profili impiegati nell’erogazione, da parte
dei soggetti pubblici e privati, di servizi per le attività
motorie e sport nel territorio, campione, della
Regione Puglia, attraverso 4 fasi corrispondenti a 4
aree di osservazione ed intervento, articolate su un
arco temporale di 12 mesi.

Il progetto viene presentato e concordato sulla
base di quanto previsto dal protocollo d’intesa sti‐
pulato tra Regione Puglia e Università di Bari e
Foggia in data 11 aprile 2012 che prevede collabo‐
razioni per progetti concordati e formalizzati, volta
per volta, tra le singole parti.

Pertanto, in considerazione dell’importanza che
riveste la ricerca proposta all’interno della comples‐
siva strategia per la diffusione della pratica motorio
sportiva nel territorio regionale, per la tutela dei cit‐
tadini che praticano lo sport e le attività motorie e
per l’aggiornamento delle competenze degli opera‐
tori dell’area motorio sportiva rientranti nell’azione
di formazione, supervisione e vigilanza della
Regione Puglia, ed in considerazione del fatto che
la ricerca consentirà la stesura del Regolamento di
cui all’art. 5 comma 1 della LR 33/2006, si propone
alla Giunta:
a) di approvare lo schema della convenzione tra la

Regione Puglia ‐ Assessorato allo Sport ‐ Servizio
Sport per Tutti e l’Università degli Studi Aldo
Moro di Bari per la realizzazione del progetto di
ricerca sopra indicato, di cui all’allegato A, uni‐
tamente all’allegato progetto di ricerca A1, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 e ss.mm.ii.

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di € 50.000,00 trova copertura
finanziaria nei fondi assegnati al Cap. 861080, UPB
5.4.1 del Bilancio regionale di previsione per l’anno
2013.

Al relativo impegno della spesa di € 50.000,00
provvederà la Dirigente del Servizio Sport per Tutti
con successivo atto da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario in favore delle Università degli
Studi di Bari

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
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4 comma 4 ‐ lettera “K” della L.R. 7/1997 e succes‐
sive modifiche ed integrazioni.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore allo Sport;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Sport per
Tutti;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di far propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente, qui da intendersi riportata;

2. di approvare, ai sensi dell’art.5 della legge regio‐
nale n. 33/2006, lo schema della convenzione tra
la Regione Puglia ‐ Assessorato allo Sport ‐ Ser‐

vizio Sport per Tutti e l’Università degli Studi
Aldo Moro di Bari, di cui all’allegato A, unita‐
mente all’allegato progetto di ricerca A1, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento;

3. di autorizzare la Dirigente del Servizio Sport per
Tutti a sottoscrivere la Convenzione;

4. di approvare la spesa complessiva di € 50.000,00
a valere sulle risorse di cui al capitolo n. 861080,
UPB 5.4.1 del Bilancio regionale di previsione per
l’anno 2013;

5. di demandare alla stessa Dirigente l’adozione del
relativo provvedimento di impegno della spesa
entro il corrente esercizio finanziario, nonché dei
successivi atti di liquidazione del contributo,
secondo le modalità e nei termini indicati nella
convenzione allegata al presente provvedi‐
mento;

6. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
dicembre 2013, n. 2485

Legge Regionale 30 novembre 2000, n. 18 ‐ art. 4
comma 1 lett. c) e lett. e). Studio del Piano com‐
missionato all’Università degli studi di bari ‐ Presa
d’atto ‐ Percorso amministrativo preordinato al
Piano Forestale Regionale e alla Legge di riordino
forestale. Approvazione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dal diri‐
gente ad interim dell’Ufficio Pianificazione Coordi‐
namento Servizi Forestali, confermata dal Dirigente
del Servizio Foreste, riferisce.

L’art. 4 della l.r. 30 novembre 2000, n. 18 recante
norme di “Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi in materia di boschi e foreste, prote‐
zione civile e lotta agli incendi boschivi”, individua
le funzioni amministrative riservate alla Regione, tra
queste, la “pianificazione e programmazione in
campo forestale” (lett. c) e la “redazione e aggior‐
namento … del piano forestale regionale” (lett. e).

Nel solco istituzionale come sopra delineato, il
Servizio Foreste, per effetto della delibera di Giunta
regionale n. 859 in data 23/03/2010, a conferma
delle decisioni assunte con la precedente delibera‐
zione di Giunta regionale n. 2296 in data
29/12/2007, ha incaricato l’Università degli Studi di
Bari ‐ Dipartimento di Scienze delle Produzioni
Vegetali (oggi, Dipartimento di Scienze Agro ‐
ambientali e Territoriali ‐ DISAAT) di attendere alla
redazione dello “Studio di aggiornamento del Piano
Forestale Regionale sulla base della programma‐
zione forestale contenuta nel Programma di Svi‐
luppo Rurale per la Puglia”.

Di tanto fa fede l’apposita convenzione sotto‐
scritta in data 17/06/2010.

Lo studio commissionato, consegnato e tratte‐
nuto agli atti d’Ufficio, si compone delle seguenti
parti:

Parte prima: le tematiche introduttive (Imposta‐
zione e conduzione dello studio);

Parte seconda: Il comparto forestale pugliese
all’attualità (analisi dell’ambiente naturale; delinea‐

zione dell’ambiente demografico ed economico dei
territori montani; azioni dello Stato, della Regione
Puglia e delle Comunità Montane a favore della
vegetazione forestale; assetto strutturale dei popo‐
lamenti arborei e arborescenti, funzioni svolte dalle
comunità forestali e loro influenza sull’economia
rurale);

Parte terza: Il comparto forestale pugliese in pro‐
spettiva futura (azioni strategiche; azioni divulga‐
tive, partecipative e consensuali).

Lo studio in questione é stato oggetto di valuta‐
zione da parte di una Commissione Tecnica apposi‐
tamente istituita e si ritiene pertanto che il docu‐
mento prodotto dal DISAAT possa essere adottato
come studio preliminare della Regione Puglia in
materia.

Stante l’attenzione che il Governo Regionale
pone alla tutela e salvaguardia del territorio, lo
studio in questione rappresenta un primo passo per
l’attuazione delle best practices nell’ambito degli
interventi forestali e di gestione sostenibile fore‐
stale, divenendo la base per la redazione del “Piano
Forestale Regionale” esecutivo.

La presa d’atto dello studio condotto diviene
occasione per delineare un percorso virtuoso di pia‐
nificazione, attuativo della politica della Regione
sull’ambiente e sul territorio, attivando le proce‐
dure di una gara preordinata al conferimento del‐
l’incarico della redazione del Piano Forestale Regio‐
nale in uno alla

La normativa in questione di riferimento è il
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 che disci‐
plina la contrattualistica pubblica, in particolare,
quella della fornitura di servizi.

Ne consegue che per l’attuazione del richiamato
percorso non può non darsi mandato al Servizio
competente di predisporre gli atti di gara al fine di
individuare il soggetto, in forma singola o associata,
al quale poter conferire l’incarico professionale
della redazione del Piano Forestale Regionale in uno
alla redazione della Legge di riordino forestale. A tal
fine deve essere data la maggiore pubblicità possi‐
bile per coinvolgere le migliori forze intellettuali e
scientifiche nella particolare materia forestale.

Si ritiene opportuno di dover procedere al confe‐
rimento del predetto incarico previa gara da far
esperire dal competente Servizio Affari Generali,

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐20143318



con procedura aperta, al fine di assicurare alla col‐
lettività il corretto uso del territorio per finalità
ambientali, paesaggistiche, economiche e di garan‐
tire la valorizzazione delle economie locali e la sal‐
vaguardia del patrimonio forestale e del territorio,
avvalendosi di una apposita Commissione di tecnici
regionali e di esperti in materia. Il costo complessivo
non può superare la somma di € 240.000,00 oltre
l’IVA nella misura del 22%.

Come già evidenziato, oggetto della gara diviene
la redazione del Piano Forestale Regionale e della
legge e del regolamento attuativo, partendo dal
presupposto del R.D.L. n..3267/1923 (Riordina‐
mento e riforma della legislazione in materia di
boschi e di terreni montani), del d. l.gs. 227/ 2001
(Orientamento e modernizzazione del settore fore‐
stale), del d. lgs. n. 386/2003 (boschi da seme), del
d.lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del pae‐
saggio), tagli boschivi e prescrizioni di massima e di
polizia forestale, pascolo, etc., al fine di disciplinare
in modo organico le procedure tecnico ammi ‐
nistrative; le varie norme di settore allo stato fram‐
mentate; le procedure sanzionatorie i cui importi,
soprattutto per ciò che attiene alle Prescrizioni di
massima e di polizia forestale, risultano anacroni‐
stici e di scarsa deterrenza.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01
e s.m.i.

All’onere finanziario riveniente dal presente
provvedimento, quantificato in complessivi €
292.800,00 (€ 240.000,00 + € 52.800,00 per IVA), si
fa fronte con pari importo assunto sul pertinente
cap. 121012 del bilancio esercizio 2013 con provve‐
dimento n. 199 in data 04/12/2013 del dirigente del
Servizio Foreste.

In relazione a quanto sopra si propone alla Giunta
regionale di:
‐ prendere atto che il Servizio Foreste, nell’ambito

delle prerogative istituzionali definite dall’art. 4,
lettera h) della L.R. 18/2000, ha conseguito dal‐
l’Università degli Studi di Bari ‐ Dipartimento
DISAAT lo “Studio di aggiornamento del Piano
Forestale Regionale sulla base della programma‐
zione forestale contenuta nel Programma di Svi‐
luppo Rurale per la Puglia”, trattenuto agli atti
d’Ufficio del Servizio;

‐ autorizzare, altresì, il Servizio Foreste a proseguire
nell’azione di competenza nell’attivare il percorso
amministrativo come sopra riportato, finalizzato
a dotare la Regione Puglia del “Piano Forestale
Regionale” e della “Legge di riordino forestale e
suo regolamento attuativo”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste
dall’art. 4 co. 4 lett. k) della l.r. 7/1997 e s.m.i.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’estensore Dirigente ad interim
dell’Ufficio Pianificazione Coordinamento Servizi
Forestali, confermata dal Dirigente del Servizio
Foreste;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa riportato e che qui
si intende integralmente riportato:

‐ di prendere atto che il Servizio Foreste, nell’am‐
bito delle prerogative istituzionali definite dall’art.
4, lettera h) della L.R. 18/2000, ha conseguito
‘Università degli Studi di Bari ‐ Dipartimento di
Scienze delle Produzioni Vegetali (oggi, Diparti‐
mento di Scienze Agro ambientali e Territoriali ‐
DISAAT) lo studio “Linee guida e criteri per la pro‐
gettazione delle opere di ingegneria naturalistica
nella Regione Puglia”, trattenuto agli atti d’Ufficio
del Servizio;

‐ di autorizzare, altresì, il Servizio Foreste a prose‐
guire nell’azione di competenza nell’attivare il
seguente percorso amministrativo che, finalizzato
alla tutela e salvaguardia del territorio, predispo‐
nendo gli atti di gara al fine di individuare il sog‐
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getto, in forma singola o associata, al quale poter
conferire l’incarico professionale della redazione
del Piano Forestale Regionale in uno alla reda‐
zione della Legge di riordino forestale. A tal fine
deve essere data la maggiore pubblicità possibile
per coinvolgere le migliori forze intellettuali nella
particolare materia forestale;

‐ dare atto che la gara sarà espletata dal compe‐
tente Servizio Affari Generali, con procedura
aperta, al fine di assicurare alla collettività il cor‐
retto uso del territorio per finalità ambientali,
paesaggistiche, economiche e di garantire la valo‐
rizzazione delle economie locali e la salvaguardia
del patrimonio forestale e del territorio, avvalen‐
dosi di una apposita Commissione di tecnici regio‐
nali e di esperti in materia;

‐ dare atto che alla conseguente spesa si fa fronte
nei termini indicati nella sezione contabile della
parte narrativa che precede;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2013, n. 2495

ILVA spa ‐ Taranto‐Statte. Espressione del parere
della Regione, reso ai sensi del comma 7 art. 1 del
D.L. 61/2013 convertito con L. 89/2013 e novellato
dall’art. 7 del D.L. 136/2013, nell’ambito del pro‐
cedimento di approvazione della “Proposta di
Piano delle misure e delle attività di tutela ambien‐
tale e sanitaria.

Il Presidente della Giunta Regionale, di concerto
con l’Assessore al Welfare e con l’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria congiunta, confermata dai Dirigenti
del Servizio Rischio Industriale, Servizio Programma‐
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, Risorse
Naturali, Tutela della Acque, Ciclo Rifiuti e Bonifica,
Servizio Ecologia, riferisce quanto segue:

L’attività industriale svolta nello stabilimento Ilva
SpA di Taranto, è soggetta all’autorizzazione inte‐
grata ambientale (AIA) di competenza del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, in quanto rientrante nella classificazione di
cui al punto 3 “Acciaierie integrate di prima fusione
della ghisa e dell’acciaio” dell’Allegato XII della
parte II del D.L.vo 152/2006 smi.

Il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Terri‐
torio e del Mare, sulla base del parere tecnico reso
dal Gruppo Istruttore della Commissione IPPC e
delle risultanze della Conferenza dei servizi svolta
in data 5.7.2011, con Decreto n. 450 del 04.08.2011
ha autorizzato l’esercizio dell’impianto siderurgico
ILVA Spa in Taranto‐Statte, alle condizioni di cui
all’allegato tecnico.

Sulla base della relazione ARPA Puglia n. 5520 in
data 01.02.2012 contenente i risultati del monito‐
raggio diagnostico del benzo(a)pirene effettuato a
Taranto in ottemperanza del Protocollo Integrativo
di Intesa ARPA‐Regione Puglia del 4.3.2010, il Pre‐
sidente della Giunta regionale con nota n. 1066/SP
in data 05.03.2012 chiedeva il riesame dell’AIA, ai
sensi dell’art. 6 del suddetto provvedimento auto‐
rizzativo ed il Ministero dell’Ambiente, a seguito di
specifica Conferenza dei servizi in data 18.10.2012,
con Decreto n. 547 del 26.10.2012, modificava l’au‐
torizzazione integrata ambientale secondo quanto
previsto dal parere istruttore conclusivo intermedio
reso dalla Commissione IPPC‐AIA avente ad oggetto
le aree a caldo e le aree di stoccaggio e movimen‐
tazione, limitato al comparto atmosferico.

Il suddetto riesame stabiliva che con successivi
provvedimenti si sarebbe proceduto a disciplinare:
‐ entro il 31 gennaio 2013, le discariche interne, la

gestione dei materiali, sottoprodotti e rifiuti
inclusi, la gestione delle acque e delle acque di
scarico;

‐ entro il 31 maggio 2013, le restanti aree ed atti‐
vità dello stabilimento non considerate, nonché il
sistema di gestione ambientale e la gestione ener‐
getica.

La società Ilva, in adempimento alla prescrizione
n. 57 del Decreto 547/2012 riguardante l’impianto
di agglomerazione che prescriveva all’Azienda “di
presentare entro due mesi dal rilascio del provvedi‐
mento di riesame AIA, il progetto denominato ‐ Fat‐
tibilità installazione filtri a maniche a valle del MEEP
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‐ per la successiva valutazione da parte dell’autorità
competente e il relativo aggiornamento del provve‐
dimento.”, presentava apposita soluzione proget‐
tuale che la Conferenza dei Servizi, convocata per il
giorno 11.12.2013 dalla Direzione del Ministero
dell’Ambiente, approvava con prescrizioni.

È in corso la formalizzazione del Decreto Ministe‐
riale di recepimento delle risultanze istruttorie e
quindi la fissazione dei nuovi limiti alle emissioni,
dei filtri a maniche per il trattamento delle emissioni
dal camino E312, definiti nella richiamata Confe‐
renza dei servizi.

La legislazione nazionale dal 2012 ha prodotto
diverse norme che trovano diretta applicazione
sull’Impianto siderurgico ILVA di Taranto‐Statte:
‐ D.L. 129/2012 convertito con L. 171/2012 “Dispo‐

sizioni urgenti per il risanamento ambientale e la
riqualificazione del territorio della città di
Taranto”

‐ D.L. 61/2013 convertito con L. 89/2013 “Nuove
disposizioni urgenti a tutela dell’ambiente, della
salute e del lavoro nell’esercizio di imprese di inte‐
resse strategico nazionale”

‐ D.L. 101/2013 convertito con L. 125/2013 “Dispo‐
sizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di
razionalizzazione nelle pubbliche amministra‐
zioni”

‐ D.L. 136/2013 “Disposizioni urgenti dirette a fron‐
teggiare emergenze ambientali e industriali ed a
favorire lo sviluppo delle aree interessate”.

Sulla scorta della suddetta normativa il Comitato
degli Esperti, nominato dal Ministro dell’Ambiente
con Decreto n. 211 in data 15.07.2013, in forza del
comma 5 dell’art. 1 del D.L. 61/2013, ha redatto la
“Proposta di Piano delle misure e delle attività di
tutela ambientale e sanitaria”, resa pubblica per 30
giorni (decorrenti dal 11.10.2013) sul sito del Mini‐
stero dell’Ambiente al fine di acquisire eventuali
rilievi e osservazioni a cura dei portatori di interesse
e degli Enti locali e territoriali interessati.

A tal riguardo, il Servizio Rischio Industriale, con
nota n. 4768 in data 11.11.2013, produceva osser‐
vazioni puntuali riguardanti la variata tempistica di
attuazione degli interventi prescritti con l’AIA
547/2013, nonché alcune considerazioni di carat‐
tere generale riguardanti il comparto approvvigio‐
namento e scarico idrico nonché il comparto dei
rifiuti.

In considerazione del comma 7 dell’art. 1 del D.L.
61/2013, che disponeva l’approvazione del sud‐
detto Piano “sentita” la Regione, il Servizio Rischio
Industriale programmava, con lettera n. 5033 in
data 25.11.2013, un incontro tecnico con le strut‐
ture regionali (Servizio Programmazione assistenza
territoriale e prevenzione, Tutela delle acque,
Risorse naturali, Ciclo rifiuti e Bonifica, Ecologia) e
con gli Enti strumentali (ARPA Puglia, ARES) al fine
di avviare una approfondita istruttoria sulle tema‐
tiche trattate nella “proposta di piano delle misure”
resa pubblica, per giungere in tempi utili ad una
condivisione del “sentito” da esplicitare sulla “defi‐
nitiva proposta di piano”. Nelle more, interveniva la
promulgazione del D.L. 136/2013 che, tra l’altro,
novellava il richiamato comma 7 dell’art. 1 del D.L.
61/2013, prescrivendo l’espressione del “parere”
della Regione sulla richiamata “definitiva proposta
di piano”.

Il Comitato degli Esperti in data 21 novembre
2013 produceva la “definitiva proposta” del Piano
delle misure che il Ministero dell’Ambiente, con
nota n. 52738 del 12.12.2013 provvedeva ad inviare
a mezzo PEC in data 13.12.2013 al Commissario
Straordinario ed al Presidente della Giunta regio‐
nale per acquisire il prescritto parere di cui al richia‐
mato art. 1 comma 7 del citato D.L. 61/2013.

L’attività istruttoria del gruppo di lavoro istituito
(come sopra riportato) si è svolta nei giorni 28
novembre, 5 e 16 dicembre, giungendo alle
seguenti conclusioni:

A) Comparto emissioni in atmosfera
Si premette che l’art. 1 comma 7 del D.L.

61/2013, così come novellato dal D.L. 136/2013,
stabilisce che “L’approvazione del piano di cui al
comma 5 equivale a modifica dell’AIA, limitata‐
mente alla modulazione dei tempi di attuazione
delle relative prescrizioni, che consenta il completa‐
mento degli adempimenti previsti nell’aia non oltre
trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.”

La definitiva proposta del Piano conferma lo slit‐
tamento temporale dell’adempimento alle prescri‐
zioni di cui al DM 547/2012, senza supportare le
stesse con puntuali motivazioni, così come peraltro
chiesto con nota n. 4768 in data 11.11.2013,
riguardo ai previsti criteri metodologici consistenti
in:
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‐ priorità degli interventi in base alle necessità di
garantire un elevato livello di protezione ambien‐
tale e sanitaria per i lavoratori e la popolazione
generale;

‐ fattibilità tecnica, in relazione alla complessità
degli impianti e dei processi, valutata anche sulla
scorta delle ulteriori elaborazioni progettuali e dei
pareri intercorsi al momento della redazione del
piano, alla luce dell’operatività dello stabilimento;

‐ introduzione di step intermedi di verifica dello
stato di avanzamento per favorire la valutazione
e il controllo dell’esecuzione degli interventi;
Pertanto, in considerazione delle risultanze della

prima valutazione del danno sanitario, di cui alla l.r.
21/2012 e della Perizia epidemiologica di cui al pro‐
cedimento penale in corso nei confronti di ILVA, si
ritiene necessario, perdurando la mancanza di spe‐
cifiche motivazioni, che venga rispettata l’originaria
tempistica fissata dall’AIA di cui al DM 547/2012.

Inoltre non viene definita una motivata crono‐
logia dei tempi per completare la chiusura dei nastri
trasportatori, degli edifici e delle aree con lavora‐
zione polverulenta, che tenga conto dell’attuale
impatto sulle zone urbanizzate.

B) Comparto Idrico (approvvigionamento e sca‐
rico)

L’emungimento da pozzi autorizzati, all’interno
dello stabilimento, avviene in un’area sulla quale il
Piano di Tutela delle Acque (PTA) ha posto delle
limitazioni al prelievo in quanto l’acquifero è vulne‐
rabile da contaminazione salina (PTA ‐ All. 14 ‐ Pro‐
gramma delle Misure ‐ cap. 3.2.10

Tutela aree soggette a contaminazione salina),
fatte salve eventuali misure supplementari conse‐
guenti ai risultati delle ulteriori attività di monito‐
raggio dei corpi idrici sotterranei in corso. Pertanto
è necessario che sia imposta una riduzione progres‐
siva, nel tempo, dell’utilizzo delle predette acque
attraverso la riduzione/risparmio dei consumi gene‐
rali, il riciclo e il riutilizzo delle acque depurate e
trattate, il riuso delle acque meteoriche, attraverso
le migliori tecnologie disponibili (PTA All. 14.01
Riuso, DM 185/03 e RR n. 8/12 sul riutilizzo delle
acque reflue depurate; Riutilizzo delle acque meteo‐
riche di dilavamento, obbligatorio ai sensi del rego‐
lamento regionale approvato definitivamente con
DGR n. 2346 del 4/12/13 ed in corso di pubblica‐
zione sul BURP).

L’uso della risorsa idrica deve essere ottimizzata
anche mediante il contenimento dei consumi idrici
nei diversi e differenziati cicli produttivi, nonché
prescrivendo il riuso delle acque meteoriche trat‐
tate, delle acque interne depurate e di quelle affi‐
nate provenienti dall’impianto di Taranto‐Bellavista,
riducendo proporzionalmente i prelievi prioritaria‐
mente dalla condotta del Sinni (attualmente circa
250 l/s) e quindi dalla falda.

Il prelievo dal Sinni (risorsa destinata all’uso pota‐
bile) dovrà essere progressivamente azzerato, con‐
sentendolo esclusivamente nei casi di emergenza
dovuta a disservizi del citato impianto di affina‐
mento Taranto‐Bellavista.

Gli scarichi idrici (anche quelli della rete di rac‐
colta delle acque di prima pioggia) devono essere
campionabili immediatamente a monte dell’immis‐
sione nei canali vettori (primo e secondo), per la
verifica dei valori limite di cui alla Tab. 3 dell’alle‐
gato 5 alla parte III del Dl.gs. n. 152/06, ovvero
all’uscita (a piè) di ogni singolo impianto di tratta‐
mento con riferimento anche allo “sporgente” o
“molo” (art. 108 ‐ art. 125 ‐ art. 131 ed allegato 5
del Dl.gs. n. 152/06)

Si evidenzia, per ogni utile considerazione, che i
predetti canali vettori di scarico sono per buona
parte a cielo aperto e pertanto suscettibili di racco‐
gliere le acque meteoriche dell’ambiente circo‐
stante ed il particolato presente nell’aria.

Si rammenta, infine, che deve essere espressa‐
mente vietata ogni artificiosa diluizione delle acque
di scarico dei singoli impianti con quelle utilizzate
nei processi di raffreddamento (acque di mare).

Per le acque meteoriche di dilavamento, ricadenti
su tutte le superfici impermeabilizzate e sulle coper‐
ture di tutti gli edifici esistenti o da realizzare, non
collegate direttamente con il canale ricettore, è
necessario che sia imposta la realizzazione del col‐
lettamento, trattamento e controllo delle acque di
prima pioggia, in conformità prima dei Decreti CD
n. 191/02 (appendice A1) e n. 282/03 e poi del rego‐
lamento regionale dalla data della sua entrata in
vigore (art. 6 e tutto il Capo

II del R.R. approvato con DGR n. 2346 del
4/12/2013, in corso di pubblicazione sul BURP).

Detti trattamenti devono essere estesi anche per
quelle aree interessate da un continuo accumulo
superficiale di sostanze inquinanti e dallo scolo di
acque di dilavamento che trasportano dette
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sostanze pericolose durante tutto l’evento meteo‐
rico (raccolta, convogliamento e trattamento anche
delle acque di prima e seconda pioggia nei casi pre‐
visti dall’art. 10 comma 5 del citato regolamento).

Le acque marino‐costiere antistanti le zone di
prelievo e di scarico, all’esito dei monitoraggi (di
sorveglianza ed operativo) eseguiti secondo il
disposto del D.M. 260/2010 da ARPA Puglia (nel
periodo settembre 2010 ‐ marzo 2012) non raggiun‐
gono lo stato di qualità “buono”, che la Direttiva
2000/60/CE fissa come obiettivo ambientale da rag‐
giungere entro il 2015 (DGR 1640 del 12/07/2010 e
DGR 1255 del 19/06/2012), pertanto si ritiene
necessaria una maggiore attenzione (es. intensifica‐
zione del monitoraggio quali/quantitativo) sui pre‐
lievi e sugli scarichi operati da ILVA.

C) Comparto discariche
Nel richiamare gli effetti del decreto legge

101/2013 convertito con legge 125/2013, per
quanto attiene le competenze del Sub‐Commissario
in materia di gestione dei rifiuti, nonché la nota
della Regione n. 1548 in data 10.09.2013, si
richiama l’attenzione sullo stato di inefficacia della
determinazione Dirigenziale 160/2010 con la quale
era stato rilasciato il provvedimento di compatibilità
ambientale della discarica rifiuti non pericolosi in
area “Cava Mater Gratiae”.

D) Contributo di ARPA‐Puglia
L’Agenzia regionale per la protezione dell’am‐

biente, in adesione all’invito di partecipazione al
suddetto gruppo di lavoro, ha prodotto con nota
n°72403 in data 18.12.2013, allegata alla presente,
una serie di osservazioni alla definitiva proposta di
piano, redatta dal Comitato degli esperti, che la
Regione fa proprie e pone alla valutazione del Mini‐
stro, prima dell’adozione del decreto di approva‐
zione.

La Giunta Regionale con Deliberazione n. 921 in
data 10 maggio 2011 ha stabilito che, nell’ambito
dei procedimenti istruttori connessi ad attività sot‐
toposte ad Autorizzazione Integrata Ambientale di
competenza statale, il parere formulato dalla
Regione è reso mediante Deliberazione di Giunta.

Per tutto quanto sopra riportato, si propone di
condividere e fare proprie le considerazioni sopra

esposte e di esprimere il conseguente parere con
prescrizioni.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA
LEGGE REGIONALE N.28/2001

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale

Tutto quanto sopra esposto, il Presidente della
Giunta Regionale, di concerto con l’Assessore al
Welfare e con l’Assessore alla Qualità dell’Am‐
biente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle
motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta
Regionale l’adozione della presente deliberazione
ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lettera
a, k e della L.R. 7/2004 art. 44 c. 4 lett. e)

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale, di concerto con
l’Assessore al Welfare e con l’Assessore alla Qualità
dell’Ambiente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti dei Servizi
“Programmazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione”, “Risorse Naturali”, “Tutela della Acque”,
“Ciclo Rifiuti e Bonifica”, “Ecologia” e “Rischio Indu‐
striale”;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutte le motivazioni riportate in narrativa, che
condivise si ritengono parte integrante del presente
atto,

‐ di esprimere, sulla “definitiva proposta di piano
delle misure e delle attività di tutela ambientale e
sanitaria”, redatta dal Comitato degli esperti ai
sensi e con le modalità di cui all’art. 5 comma 1
del D.L. 61/2013 vigente, il parere che detta pro‐
posta di piano debba essere emendata sulla base
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delle considerazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate, nonché
delle considerazioni formulate da ARPA‐Puglia,
riportate in allegato al presente atto per farne
parte integrante;

‐ di specificare che il presente parere è espresso
sulla base dell’istruttoria svolta sul documento
“proposta di piano” trasmesso all’Ente Regione e
che eventuali fatti nuovi o documentazione suc‐
cessivamente prodotta dovranno essere oggetto
di successive e specifiche valutazioni;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Mini‐
stero dell’Ambiente e della tutela del territorio e
del Mare a cura del Servizio proponente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola



3325Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 11 del 28‐01‐20143326



BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

Autorizzazione Tribunale di Bari N.474 dell’8-6-1974
S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza

 Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari
Tel. 080 540 6316 / 6372 / 6317 - Fax 080 540 6379


		2014-01-28T10:16:40+0100
	Antonio Dell'Era




